
2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO  
 

 

 

ORDINAMENTI DIDATTICI  

 SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE  

DI  

AREA SANITARIA  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 3  

INDICE GENERALE  
 

 

     

 
 

Schema esemplificativo della distrubuzione di CFU  

Indice Scuole per Area, Classe e Tipologia  

AREA MEDICA  

Classe Medicina clinica generale  

Classe Medicina specialistica  

Classe Neuroscienze e scienze cliniche del comportamento  

Classe Medicina clinica dellôet¨ evolutiva  

AREA CHIRURGICA  

Classe delle Chirurgie generali  

Classe delle Chirurgie specialistiche  

Classe delle Chirurgie del distretto testa e collo  

Classe delle Chirurgie cardio-toraco-vascolari  

AREA SERVIZI CLINICI  

SOTTO-AREA DEI SERVIZI CLINICI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI  

Classe della Medicina diagnostica e di laboratorio  

Classe della diagnostica per immagini e radioterapia  

Classe dei servizi clinici specialistici  

Classe dei servizi clinici biomedici  

Classe delle specializzazioni in odontoiatria  

SOTTO-AREA DEI SERVIZI CLINICI ORGANIZZATIVI E DELLA SANITÀ PUBBLICA  

Classe della sanità pubblica  

Classe dellôarea farmaceutica  

Classe della fisica sanitaria  

 
 

Elenco alfabetico delle singole tipologie delle Scuole 

 

  

 



 4  

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DISTRIBUZIONE DEI CFU  

IN UNA TABELLA TIPO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE  
 

ATTIVITÀ FORMATIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

 

Di base 

DISCIPLINE GENERALI PER 

LA FORMAZIONE DELLO  

SPECIALISTI 

SSD     

5 

 

5 

 

Caratterizzanti 

 

 

 

 

TRONCO COMUNE   

 

SSD   

81 

(99)ª 270 

(330)ª DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA*  

SSD della tipologia 

 

  

189** 

(231)ª 

Affini, integrative e in-

terdisciplinari 

DISCIPLINE INTEGRATIVE 

ED INTERDISCIPLINARI 
SSD 

5 5 

 

Per la prova finale 

 

  

15 

 

Altre 

 

 

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali. 

 

5 

 

TOTALE  

 

  300 

(360)ª 

 

ª CFU per le Scuole con percorso di 6 anni. 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 

 

 

 

 

ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività  formative Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratterizzanti 

elettive a scelta dello 

studente 

DISCIPLINE CARATTERIZ-

ZANTI ELETTIVE PER LE TI-

POLOGIE DELLA CLASSE 

 

Tutti i SSD ritenuti utili  per lôattivit¨ elettiva 45* 

(50*)ª 

 

 

 

 

 

 

 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

 

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professionaliz-

zanti 

DISCIPLINE PROFESSINALIZ-

ZANTI 

 210** 

(252)ª 

 

 

 

 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

** Il  70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSI DELLE SPECIALIZZAZIONI DI AREA MEDICA  
 

La classe della MEDICINA CLINICA GENERALE  comprende le seguenti tipologie: 

¶ Medicina interna (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia).  

¶ Geriatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordinamen-

to in Medicina e Chirurgia).   

¶ Medicina dello sport (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Medicina termale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Oncologia medica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Medicina di comunità (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 
 

La classe della MEDICINA SPECIALISTICA  comprende le seguenti tipologie: 

¶ Allergologia ed Immunologia clinica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai lau-

reati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Dermatologia e Venereologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Ematologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Endocrinologia e malattie del ricambio (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Gastroenterologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Malattie dellôapparato cardiovascolare (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Malattie dellôapparato respiratorio (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai lau-

reati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Malattie infettive (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Medicina tropicale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Nefrologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Reumatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordi-

namento in Medicina e Chirurgia). 
 

La classe NEUROSCIENZE E SCIENZE CLINICHE DEL COMPORTAMENTO comprende le seguenti tipolo-

gie: 

¶ Neurofisiopatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Neurologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Neuropsichiatria infantile (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Psichiatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Psicologia clinica  (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e in Psicologia (classe 

58/S) e ai laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia e in Psicologia). 
 

La classe di MEDICINA CLINICA DELLôETê EVOLUTIVA comprende le seguenti tipologie: 

¶ Pediatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

 

 

 



 9  

CLASSE DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

MEDICINA CLINICA GENERALE  
 

La classe della MEDICINA CLINICA GENERALE comprende le seguenti tipologie: 
 

1. Medicina Interna (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia).  

2. Geriatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordinamen-

to in Medicina e Chirurgia).  

3. Medicina dello Sport (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

4. Medicina Termale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

5. Oncologia Medica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

6. Medicina di Comunità (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 
 

I profili di apprendimento della classe della MEDICINA CLINICA GENERALE sono i seguenti. 
 

1. Lo Specialista in Medicina Interna  deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nei campi 

della fisiopatologia medica, della semeiotica medica funzionale e strumentale, della metodologia clinica, della medicina 

basata sulle evidenze, della clinica medica generale e della terapia medica con specifica competenza nella medicina 

dôurgenza e pronto soccorso, geriatria e gerontologia, allergologia e immunologia clinica.  
 

2. Lo Specialista in Geriatria  deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali: della cura del pa-

ziente anziano in tutti i suoi aspetti; dei processi di invecchiamento normale e patologico e della condizione di fragilità e 

disabilit¨ dellôanziano; di demografia ed epidemiologia dellôinvecchiamento; della fisiopatologia, della clinica e del trat-

tamento delle malattie acute e croniche dellôanziano e delle grandi sindromi geriatriche; della medicina preventiva, della 

riabilitazione e delle cure palliative per il paziente anziano; delle metodiche di valutazione e di intervento multidimen-

sionale nellôanziano in tutti i nodi della rete dei servizi, acquisendo anche la capacit¨ di coordinare lôintervento interdi-

sciplinare nellôambito dellôunit¨ valutativa geriatrica. 
  
3. Lo Specialista in Medicina dello Sport deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali relative 

alla medicina delle attività fisico-motorie e sportive, con prevalente interesse alla tutela della salute dei praticanti tali at-

tività in condizioni fisiologiche e patologiche. Ha competenza, pertanto, nella fisiopatologia delle attività motorie se-

condo le diverse tipologie di esercizio fisico nonché nella valutazione funzionale, nella diagnostica e nella clinica legate 

allôattivit¨ motorie e sportive nelle et¨ evolutiva, adulta ed anziana e negli stati di malattia e di disabilità. 
 

4. Lo Specialista in Medicina Termale deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nei campi 

della fisiopatologia medica, della semeiotica clinica funzionale e strumentale, della metodologia clinica, della medicina 

basata sullôevidenza, della statistica sanitaria applicate alle cure termali. Sono specifici ambiti di competenza 

lôidrogeologia e la chimica delle acque termali e minerali, lôigiene ed ecologia delle stazioni termali e le tecniche e le 

applicazioni delle cure termali e delle acque minerali. 
 

5. Lo Specialista in Oncologia Medica deve aver sviluppato e maturato le conoscenze teoriche, scientifiche e profes-

sionali, le competenze specifiche e le abilità necessarie per la diagnosi, il trattamento, il follow-up e lôassistenza globale 

del paziente neoplastico nelle varie fasi di malattia. Sono specifici ambiti di competenza la metodologia clinica, la tera-

pia farmacologica specifica e di supporto in oncologia, la comunicazione medico/paziente e la medicina palliativa. Lo 

specialista in Oncologia Medica deve aver inoltre acquisito esperienza diretta nelle metodologie diagnostiche di labora-

torio più rilevanti e nella sperimentazione clinica. 
  
6. Lo Specialista in Medicina di Comunità deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nei 

campi della diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie acute e croniche e della organizzazione, gestione e verifica del-

la assistenza sanitaria primaria, secondo i principi della valutazione multidimensionale dei bisogni e della integrazione 

dei processi diagnostici, terapeutici, riabilitativi, nel rispetto delle risorse assegnate. A tal fine promuove, coordina ed 

eroga specifici interventi di promozione della salute, di prevenzione delle malattie e delle disabilità, di cura e assistenza, 

di riabilitazione e reintegrazione sociale degli individui affetti da tali patologie, anche attraverso progetti e attività di 

équipe. Sono specifici ambiti di competenza lôacquisizione di capacit¨ di gestione dei servizi di assistenza primaria (Di-

stretti, Servizi/Unità Dipartimenti di Cure Primarie e di Medicina di Comunità) e del coordinamento della rete delle cu-

re primarie. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  
 

 

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve aver acquisito una soddisfacente cono-

scenza teorica e competenza professionale nel riconoscimento e nel trattamento, anche in condizioni di emergenza-

urgenza, delle più diffuse patologie nei seguenti ambiti: 

Allergologia e immunologia clinica: conoscenza delle malattie allergiche, delle immunodeficienze prevalenti, delle 

malattie autoimmuni; competenza nella diagnosi e trattamento delle allergie da farmaci, alimentari e respiratorie e delle 

malattie immunomediate. 

Cardiologia: conoscenza delle più diffuse malattie cardiovascolari, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale 

e nel trattamento; competenza specifica nella valutazione dei pazienti con dolore toracico acuto, interpretazione delle al-

terazioni maggiori dellôelettrocardiogramma, diagnosi e trattamento dellôinfarto miocardico acuto, diagnosi e trattamen-

to delle aritmie minacciose, trattamento dellôarresto cardiaco, rianimazione cardiorespiratoria, trattamento dello shock, 

dellôasma cardiaco e dellôedema polmonare, trattamento della trombosi venosa profonda e dellôembolia polmonare, trat-

tamento dellôipotermia. 

Ematologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato emopoietico, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôanemia grave, della leucopenia grave, della 

trombocitopenia grave, nella diagnosi e nel trattamento delle condizioni suscettibili di dare gravi emorragie. 

Endocrinologia: conoscenza delle più diffuse malattie endocrine, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento della chetoacidosi diabetica, dellôipoglicemia, dellôipercalcemia e 

degli altri disordini dellôequilibrio idro-elettrolitico. 

Farmacologia clinica: conoscenza della farmacologia clinica dei farmaci dôuso pi½ comune, delle loro interazioni, degli 

effetti avversi e del rapporto costo/beneficio; competenza per la diagnosi e il trattamento degli avvelenamenti più co-

muni e del sovraddosaggio dei farmaci psicotropi. 

Gastroenterologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato digerente, capacit¨ nella raccolta della storia cli-

nica essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle emorragie digestive, dellôinsufficienza epa-

tica e nella applicazione delle seguenti procedure: inserzione di sondino naso-gastrico, inserzione di tubo di Sengstaken 

o analoghi, paracentesi. 

Malattie infettive: conoscenza delle più diffuse malattie infettive, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle sepsi, delle infezioni del SNC, della CID e nella applicazio-

ne delle seguenti procedure: emocolture, oftalmoscopia, rachicentesi, aspirazione di fluido sinoviale. 

Nefrologia: conoscenza delle più diffuse malattie dellôapparato urinario, capacit¨ nella raccolta della storia clinica es-

senziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôinsufficienza renale acuta, delle infezioni delle vie 

urinarie. 

Oncologia medica: conoscenza delle più importanti iniziative di prevenzione primaria e diagnosi precoce; riconosci-

mento e trattamento dei principali effetti collaterali della terapia antitumorale; conoscenza dei principi di stadiazione di 

un tumore e della valutazione della efficacia del trattamento. 

Pneumologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato respiratorio, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôasma acuto, dellôinsufficienza respiratoria acuta, 

del pneumotorace, della riacutizzazione della broncopneumopatia cronica ostruttiva, della pleurite (con toracentesi) e 

della polmonite. 

Psichiatria: conoscenza delle più diffuse malattie psichiatriche, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nella decisione di attuare o meno un intervento terapeutico; competenza specifica nella valutazione delle emergenze ed 

urgenze psichiatriche e nel trattamento dei sintomi da sovradosaggio di droghe ed astinenza da alcool. 

Radiologia: conoscenza, indicazioni cliniche dei più comuni esami di diagnostica per immagini, interpretazione delle 

radiografie del torace dellôaddome. 
 

1. Per la tipologia MEDICINA INTERNA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono i seguenti:  

obiettivi formativi di bas e: lo Specializzando deve approfondire e aggiornare le sue conoscenze in tema di biologia 

molecolare, eziopatogenesi, fisiopatologia e patologia per raggiungere la piena consapevolezza dellôunit¨ fenomenolo-

gia dei diversi processi morbosi in modo da interpretare la natura dei fenomeni clinici nella loro interezza sulla base del-

le relazioni fisiopatologiche tra differenti organi ed apparati; 

obiettivi della formazione generale: lo Specializzando deve acquisire conoscenze di epidemiologia, di metodologia e 

di semeiotica fisica, di laboratorio e strumentale, compresa la medicina nucleare, nonché di diagnostica per bioimmagi-

ni. Deve altresì utilizzare le moderne metodologie di ricerca delle conoscenze scientifiche e delle informazioni, acquisi-

re gli strumenti per la loro valutazione critica e saperle applicare appropriatamente nelle più diverse condizioni cliniche;  

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo Specializzando deve essere in grado di valutare lôindicazione e lôu-

tilità attesa e scegliere criticamente gli strumenti ed i percorsi diagnostici appropriati, anche di competenza specialistica; 

e di interpretare i risultati prodotti dagli accertamenti di laboratorio, strumentali, di bioimmagine, di endoscopia e di i-

stologia patologica; deve acquisire conoscenze approfondite sia delle malattie più comuni che di quelle relativamente 

rare; in piena autonomia, deve saper impiegare gli strumenti clinici e le indagini più appropriate per riconoscere i diver-

si quadri morbosi e impiegare razionalmente le terapie più efficaci; deve saper prescrivere, alla luce dei profili ri-
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schio/beneficio e costo/efficacia, il trattamento farmacologico, non farmacologico e/o lôintervento chirurgico pi½ appro-

priati nelle diverse condizioni cliniche di specifica competenza della Medicina Interna e Generale; deve saper identifica-

re il proprio ruolo e condividere la responsabilità decisionale nelle condizioni di competenza specialistica e multidisci-

plinare con il fine di garantire la continuità delle cure; deve inoltre saper riconoscere i più comuni disordini di carattere 

specialistico, e in particolare le più comuni manifestazioni neurologiche, saper scegliere le modalità di approfondimento 

diagnostico e di trattamento e saper distinguere le condizioni che necessitano della consulenza specialistica da quelle 

che possono essere risolte direttamente dallôinternista; deve saper riconoscere precocemente e sottoporre, nei limiti delle 

risorse strumentali e ambientali disponibili, al più efficace trattamento iniziale, anche rianimatorio, pazienti in condizio-

ni cliniche di emergenza di più frequente riscontro; deve saper condurre terapie farmacologiche e i più comuni tratta-

menti strumentali necessari in pazienti critici; deve saper gestire regimi dietetici particolari, e saper praticare la nutri-

zione enterale e parenterale. 

Lo specializzando deve altresì apprendere e confrontare le sue motivazioni e le sue posizioni ideologiche e morali con 

lôetica che la cura della persona umana impone e deve avere una chiara rappresentazione del progressivo sviluppo della 

medicina dalle origini naturalistiche e taumaturgiche alla medicina scientifica. Lo Specializzando deve conoscere gli 

aspetti legali e di organizzazione sanitaria della professione, nonché quelli del SSN; deve saper dare le opportune indi-

cazioni per il pieno utilizzo delle strutture del SSN, in relazione ai bisogni espressi e in funzione delle caratteristiche dei 

gruppi sociali, del territorio e dellôambiente di vita e di lavoro, nel rispetto dei criteri della buona pratica clinica; deve 

conoscere i fondamentali metodologici del management sanitario, dellôorganizzazione del lavoro e dellôeconomia sani-

taria. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- aver redatto e controfirmato 100 cartelle cliniche dei pazienti ricoverati o ambulatoriali seguiti personalmente; le car-

telle debbono riportare un esame obiettivo completo che comprenda, ove indicato, lôesplorazione rettale e/o vaginale e, 

ove indicato, gli elementari esami di laboratorio (urine, striscio di sangue periferico, colorazione di Gram, esame del-

lôescreato) condotti personalmente. Ove necessario, deve aver curato lôidonea preparazione di campioni e lôinvio in la-

boratorio di liquidi biologici con lôappropriata richiesta dôanalisi;  

- aver partecipato a almeno 50 consulenze internistiche presso reparti esterni, specialistici o territoriali; 

- aver interpretato almeno 30 esami elettrocardiografici da poter porre la diagnosi dei più comuni disordini del ritmo, 

della conduzione e della ripolarizzazione; 

- avere eseguito personalmente le seguenti manovre invasive (almeno 10 ciascuna): paracentesi, toracentesi, prelievo 

per emogasanalisi,  citoaspirati di diversi organi e apparati, ventilazione assistita, agoaspirato midollare; 

- aver partecipato alla esecuzione di indagini strumentali (almeno 20 complessivamente) come ecocardiografia, ergome-

tria, endoscopia, scintigrafia, prove di funzione respiratoria, diagnostica allergologica; 

- aver acquisito competenza sulle tecniche di base ed avanzate di rianimazione cardiopolmonare (BLS e ACLS) ed aver 

partecipato od eseguito almeno 2 manovre di rianimazione su paziente o manichino; 

- aver eseguito direttamente 10 esami ecografici da poter interpretare le immagini di interesse internistico (tiroide, 

mammella, apparato digerente, fegato e vie biliari, pancreas, milza, reni e surreni, vescica); 

- aver discusso con lo specialista almeno 10 esami ecocardiografici e 5 esami angiografici; 

- aver discusso con lo specialista almeno 10 TC o RMN encefalo; 

- aver discusso con lo specialista almeno 20 tra Rx torace, Rx rachide, Rx apparato digerente; 

- aver partecipato ad almeno 20 turni di guardia divisionale o interdivisionale. assumendo la responsabilità in prima per-

sona (con possibilità di consultazione del tutore) nei turni degli ultimi due anni. 

- aver seguito direttamente la conduzione, secondo le norme della buona pratica clinica, di almeno tre sperimentazioni 

cliniche controllate. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche e avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono principalmente nei seguenti ambiti professionali: 

- Medicina generale. lo Specializzando deve essere in grado di promuovere ogni azione finalizzata a conservare lo stato 

di salute della popolazione, di fare opera di educazione sanitaria e di prevenzione, di applicare al domicilio del malato 

tutte le volte che è possibile i trattamenti più opportuni in caso di malattia, di utilizzare tutti gli strumenti idonei per il 

reinserimento sociale. A tal fine, deve aver partecipato per almeno 70 ore alla pratica professionale dei Medici di Medi-

cina Generale e per almeno 70 ore alle attività della Medicina dei Servizi. 

- Medicina per il paziente critico. Lo Specializzando deve acquisire la piena conoscenza della fisiopatologia di condi-

zioni critiche; deve aver maturato una adeguata esperienza nella applicazione di trattamenti farmacologici, nutrizionali e 

strumentali in pazienti critici; deve saper gestire il trasferimento in condizioni di sicurezza di pazienti critici verso 

lôambiente pi½ idoneo per la patologia di cui sono affetti. A tal fine, deve aver partecipato allôesecuzione delle seguenti 

manovre: defibrillazione cardiaca, ossigenoterapia (metodi di somministrazione), assistenza ventilatoria (ventilazione 

meccanica e manuale), posizionamento di un catetere venoso centrale, sondaggio gastrico e intestinale, anche nel pa-

ziente comatoso, tamponamento di emorragie. 

- Medicina dôurgenza. Lo Specializzando deve saper riconoscere e saper discriminare tra condizioni di urgenza e di e-

mergenza reale o potenziale, comprese quelle di carattere tossico o traumatico, saper identificare possibilmente la causa, 

saper mettere in atto tutti i provvedimenti disponibili per assicurare il mantenimento delle funzioni vitali, saper porre le 
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indicazioni per gli esami di laboratorio e strumentali essenziali, saper identificare le condizioni di competenza speciali-

stica o multidisciplinare: saper ricoprire il ruolo dovuto alla propria competenza specifica nelle attività diagnostiche e 

terapeutiche di équipe. A tal fine, deve aver partecipato ad almeno 50 turni di guardia, dei quali non meno di 5 festivi e 

5 notturni, in un Dipartimento dôemergenza o in un Pronto soccorso, aver compiuto una rotazione di almeno 8 settimane 

in una unità di terapia intensiva chirurgica o in rianimazione ed aver eseguite personalmente su manichino o avere par-

tecipato allôesecuzione delle seguenti manovre: disostruzione delle vie aeree (manovra di Heimlich e disostruzione me-

diante aspirazione tracheo-bronchiale), laringoscopia, intubazione oro-naso-tracheale di necessità, somministrazione 

endotracheale di farmaci, massaggio cardiaco esterno, defibrillazione cardiaca, ossigenoterapia (metodi di somministra-

zione), assistenza ventilatoria (ventilazione meccanica e manuale), posizionamento di un catetere venoso centrale, son-

daggio gastrico e intestinale, anche nel paziente comatoso, lavanda gastrica, disinfezione di ferite e sutura di ferite su-

perficiali, tamponamento di emorragie, tamponamento nasale, otoscopia, rachicentesi, immobilizzazione per fratture os-

see, profilassi delle lesioni midollari, metodi di immobilizzazione di un paziente violento. 

- Ecografia internistica. lo Specializzando deve essere in grado di eseguire correttamente un esame ecografico del collo, 

dellôaddome, della pelvi, dei tessuti molli e un esame ecoDoppler dei grossi vasi arteriosi e venosi; di confrontare e cor-

relare i reperti ottenuti con le risultanze dellôesame obiettivo e di altri accertamenti, anche dôimmagine; di formulare i-

potesi plausibili di malattia alla luce dellôobiettivit¨ clinica. 
 

2. Per la tipologia GERIATRIA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono i seguenti: 

obiettivi formativi di base: conoscenza delle basi biologiche e della fisiologia dellôinvecchiamento; nozioni di demo-

grafia ed epidemiologia dellôinvecchiamento; nozioni di statistica necessarie ad interpretare i dati epidemiologici e la 

letteratura scientifica in ambito clinico e sperimentale; conoscenza delle metodiche di valutazione di qualità della vita; 

obiettivi della formazione generale: conoscenze di informatica adeguate alla creazione ed analisi di database, con la 

finalit¨ particolare dellôinformatizzazione della cartella geriatrica per la valutazione della qualit¨ dellôassistenza: e per la 

valutazione multidimensionale del paziente;  

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: conoscenze approfondite dei rapporti tra invecchiamento, fragilità e 

malattie geriatriche, della fisiologia dellôinvecchiamento e dei suoi effetti sulla funzione di organi e apparati, sullôomeo-

stasi dellôorganismo e sullo stato funzionale globale; 

- conoscenza delle modificazioni della farmacocinetica e della farmacodinamica nel soggetto anziano e del problema 

della polifarmacoterapia; conoscenza delle metodiche di prevenzione e terapia non farmacologica delle principali malat-

tie e sindromi dellôanziano: nutrizione clinica, esercizio fisico, abitudini di vita, tecniche comportamentali; 

- acquisizione di competenze integrate per la sviluppare capacità di approccio clinico al paziente geriatrico; 

- conoscenza delle peculiari modalit¨ di presentazione delle malattie nellôet¨ avanzata; 

- conoscenza delle grandi sindromi geriatriche: decadimento cognitivo, incontinenza, cadute, malnutrizione, sindrome 

da immobilizzazione, piaghe da decubito; 

- padronanza delle tecniche di valutazione multidimensionale: clinica, funzionale, cognitiva, psico-affettiva, socio-

economica (inclusa la capacità di rilevare eventuali abusi sullôanziano), ambientale; 

- capacit¨ di coordinare lôintervento interdisciplinare ed il piano di trattamento integrato del paziente geriatrico; 

- conoscenze dei principi di cura dellôanziano nelle diverse situazioni assistenziali; 

- gestione dellôanziano con patologia acuta: obiettivi e rischi dellôospedalizzazione; metodologie di cura dellôanziano 

ospedalizzato; dimissioni programmate; 

- conoscenza della rete territoriale dei servizi, delle metodologie di cura per evitare il ricovero ospedaliero ripetuto, e 

delle modalit¨ di funzionamento ed obiettivi dei principali servizi per lôanziano: Ospedale per acuti; Residenza Sanitaria 

Assistenziale; Centro Diurno; Assistenza Domiciliare Integrata; 

- capacit¨ di coordinamento dellôUnit¨ Valutativa Geriatrica con lôobiettivo della cura globale del paziente anziano; 

- conoscenza di criteri di selezione, obiettivi, principi e metodiche di riabilitazione nellôanziano, con particolare riferi-

mento ai settori ortopedico, cardiologico, neurologico e cognitivo; 

- conoscenza di obiettivi, principi e metodiche delle cure palliative dellôanziano, delle basi metodologiche della ricerca 

sullôanziano, della pianificazione di ricerche controllate e della realizzazione, anche per il paziente geriatrico, della ñe-

vidence based medicineò. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- aver redatto e firmato 100 cartelle cliniche di pazienti ricoverati o ambulatoriali; 

- aver eseguito personalmente i seguenti atti medici: 20 esplorazioni rettali; posizionamento di 20 linee venose periferi-

che, 10 sondini naso-gastrici e 10 cateteri vescicali; 15 manovre invasive (posizionamento di linee venose centrali o li-

nee arteriose; toracentesi; paracentesi); 

- aver eseguito detersione e medicazione di almeno 20 piaghe da decubito, ulcere trofiche, lesioni in ñpiede diabeticoò; 

- aver eseguito il bilancio idro-elettrolitico e nutrizionale di almeno 20 pazienti; 

- saper utilizzare strumenti diagnostici pratici quali lôelettrocardiografo, il pulsossimetro, il reflettometro, il dinamome-

tro; 

- aver eseguito e controfirmato almeno 50 esami elettrocardiografici e 30 esami emogasanalitici arteriosi; 

- aver acquisito competenza sulle tecniche di base ed avanzate di rianimazione cardiopolmonare (BLS e ACLS) ed aver 

partecipato od eseguito almeno 10 manovre di rianimazione su paziente o manichino; 
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- aver discusso con un esperto almeno 20 esami ecocardiografici e 10 esami angiografici; 

- aver discusso con un esperto almeno 20 TC o RMN encefalo; 

- aver discusso con un esperto almeno 50 tra Rx torace, Rx rachide, Rx apparato digerente; 

- aver partecipato ad almeno 50 procedure di valutazione multidimensionale in diversi nodi della rete dei servizi (Di-

stretto, RSA, Centro Diurno), imparando a gestire la continuit¨ dellôassistenza al paziente geriatrico; 

- aver eseguito almeno 20 consulenze geriatriche presso altri Reparti; 

- aver partecipato alla conduzione di almeno 2 sperimentazioni cliniche controllate; 

- aver acquisito esperienza nella utilizzazione di programmi didattici riferibili alla telemedicina; 

- aver prestato servizio per almeno 4 settimane presso ciascuno dei seguenti ambulatori: 

demenza; morbo di Parkinson; diabetologia; urodinamica; riabilitazione funzionale, con particolare riferimento ai di-

sturbi dellôequilibrio e alle prevenzione delle cadute; osteoporosi; ecografia vascolare ed internistica; oculistica; terapia 

del dolore e terapia palliativa; depressione del tono dellôumore e disturbi del comportamento. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono le seguenti, le cui principali attivit¨ sono: 

- malattie neurodegenerative dellôanziano e psicogeriatria: aver acquisito esperienza nella diagnosi e nel trattamento del-

le pi½ comuni malattie neurodegenerative dellôanziano, in particolare le demenze e il morbo di Parkinson; essere in gra-

do di eseguire una valutazione cognitiva e comportamentale estesa; essere in grado di interpretare i più comuni esami 

neuroradiologici; aver acquisito esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle più comuni affezioni psichiatriche 

dellôanziano, in particolare la sindrome depressiva ed i sintomi comportamentali nella demenza; aver acquisito cono-

scenze approfondite in relazione alla farmacologia degli agenti psicotropi; aver acquisito esperienza nei servizi territo-

riali per lôanziano con disturbi del comportamento; 

- malattie cardiovascolari nellôanziano: aver acquisito esperienza nella diagnosi e nel trattamento ambulatoriale e acuto 

delle malattie cardiovascolari dellôet¨ avanzata, in particolare lo scompenso cardiaco e la cardiopatia ischemica; aver 

partecipato allôesecuzione e alla refertazione di esami ecocardiografici, ecoDoppler arteriosi, monitoraggi ambulatoriali 

elettrocardiografici e della pressione arteriosa; aver prestato servizio in Unità di Cura Intensiva; 

- riabilitazione geriatrica: aver acquisito esperienza nella riabilitazione del paziente anziano, prestando servizio presso 

strutture che praticano la riabilitazione nellôambito ortopedico, cardiologico, neurologico, cognitivo; conoscenza delle 

metodiche di terapia occupazionale, di riattivazione e di prevenzione dellôimmobilit¨ del paziente geriatrico; 

- oncologia geriatrica e cure palliative per lôanziano: aver acquisito esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle ma-

lattie oncologiche nellôanziano, con particolare riferimento alle cure palliative e ai servizi di assistenza a domicilio; 

- epidemiologia e farmacoepidemiologia geriatrica: aver partecipato alla conduzione di studi di popolazione finalizzati a 

descrivere lo stato di salute e di malattia dei soggetti anziani e a verificare gli effetti della farmacoterapia e le possibili 

reazioni avverse ai farmaci; 

- valutazione multidimensionale geriatrica: aver acquisito esperienza nellôutilizzo delle tecniche di valutazione multidi-

mensionale dellôanziano allôinterno della rete dei servizi e nella conseguente stesura dei piani di intervento individualiz-

zati, adeguati allo specifico situazione assistenziale (RSA, assistenza domiciliare, centro diurno, riabilitazione nel post-

acuto); 

- malnutrizione: aver acquisito esperienza nella valutazione clinica, strumentale e laboratoristica della malnutrizione ca-

lorico-proteica e degli interventi di nutrizione clinica; conoscenza di fisiopatologia, clinica, diagnostica, trattamento e 

prevenzione della sarcopenia. 
 

3. Per la tipologia MEDICINA  DELLO  SPORT (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono i  seguenti: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve apprendere i principi fondamentali della biomeccanica, della strut-

tura e della funzione degli apparati direttamente ed indirettamente implicati nelle attività motorie e sportive, e acquisire 

le principali conoscenze dei meccanismi fisiopatologici e le correlazioni biochimiche, genetiche e nutrizionali dallôet¨ 

evolutiva a quella adulta, nonché la capacità di elaborare statisticamente i dati raccolti; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire conoscenze di epidemiologia, metodologia e se-

meiotica fisica, strumentale e di laboratorio, nonché di diagnostica per bioimmagini, compresa la medicina nucleare; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve:  

- acquisire conoscenze approfondite di diagnostica generale e differenziale e competenza per il trattamento terapeutico 

di condizioni morbose acute di frequente riscontro nella pratica del medico dello sport; 

- essere in grado di effettuare una completa valutazione clinica e strumentale dello sportivo, a riposo e sotto sforzo ed 

acquisire gli strumenti per una corretta valutazione dei comportamenti neuro- e psicomotori e delle motivazioni alla pra-

tica sportiva, specie in età evolutiva; 

- conoscere le patologie di interesse internistico, cardiologico ed ortopedico-traumatologico che limitano e controindi-

cano lôattivit¨ fisica e sportiva, nonch® le patologie eventualmente provocate dallôattivit¨ sportiva; 

- conoscere gli effetti dei farmaci sulle capacità di prestazioni con particolare riguardo agli aspetti tossicologici; 

- acquisire i principali concetti di terapia e riabilitazione nelle diverse lesioni traumatologiche di interesse sportivo, co-

noscere le principali tecniche di pronto soccorso ed essere in grado di riconoscere condizioni di urgenza e di emergenza, 

comprese quelle di carattere tossico o traumatico;  

- conoscere lôinfluenza dellôattivit¨ sportiva su patologie preesistenti e lôutilizzazione della stessa a fini terapeutici; 
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- conoscere lôorganizzazione e le risorse della medicina dei servizi ed acquisire un ruolo attivo nellôattuazione degli o-

biettivi di benessere e tutela della salute di tutti i praticanti attività motoria nelle comunità territoriali; 

- acquisire la conoscenza dei concetti fondamentali relativamente ai seguenti ambiti: teoria del movimento e dello sport; 

metodologia e pratica dellôallenamento sportivo; regolamentazione delle diverse specialit¨ sportive; organizzazione 

sportiva nazionale ed internazionale;  

- confrontare le sue motivazioni ed i suoi fondamenti morali con lôetica che la tutela sanitaria della persona umana im-

pone, conoscendo gli aspetti legali e di organizzazione sanitaria della professione e con unôadeguata rappresentazione 

del progressivo sviluppo scientifico della medicina. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- la partecipazione alla valutazione di almeno 200 giudizi di idoneità, di cui 40 derivanti dalla valutazione integrativa di 

esami strumentali e/o di laboratorio per problemi in ambito cardiologico, internistico, ortopedico; 

- la partecipazione allôelaborazione e monitoraggio di 20 protocolli di riabilitazione post-traumatica nonché 

lôacquisizione delle differenti tecniche di bendaggio funzionale per traumi e/o patologie croniche da sport; 

- la partecipazione ad almeno 10 esperienze di valutazione clinica e funzionale in laboratorio e/o sul campo in atleti di-

sabili fisici; 

- lôeffettuazione diretta ed autonoma di almeno 30 valutazioni funzionali ergometriche in atleti e 30 valutazioni in sog-

getti con patologia cardiovascolare e/o respiratoria; 

- la partecipazione alla formulazione di almeno 20 programmi di allenamento in 4 discipline sportive (2 a prevalente at-

tività anaerobica e 2 a prevalente attività aerobica); 

- un periodo di frequenza di almeno 30 giorni in un Dipartimento di Emergenza (pronto soccorso); 

-la partecipazione alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica,di almeno 3 sperimentazioni cliniche controlla-

te. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono principalmente nelle aree sopraindicate. 
 

4. Per la tipologia della Scuola di MEDICINA TERMALE  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi 

sono i seguenti: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve acquisire soddisfacente competenza e capacità professionale nel 

trattamento delle malattie che possono giovarsi di una terapia termale, basandosi su acquisizioni di Biochimica, Medici-

na interna, Geriatria, Igiene, Statistica Medica, Farmacologia; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando dovrà essere a conoscenza delle metodiche diagnostiche indispen-

sabili secondo le possibilità offerte da biochimica clinica, patologia clinica, anatomia patologica, diagnostica per immagini; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve: 

- acquisire nozioni nelle discipline di specifica pertinenza quali lôidrogeologia, la chimica e la chimico-fisica delle ac-

que minerali e dei mezzi di cura termali, la microbiologia relativa alle acque minerali, lôigiene delle stazioni termali, 

struttura e classificazione dei mezzi di cura termali, le modalità e le tecniche di applicazione dei mezzi di cura termali; 

- acquisire nozioni e competenze per quanto riguarda la legislazione delle acque minerali e dei luoghi di cura termali, la 

programmazione e organizzazione del servizio sanitario termale, lôeconomia sanitaria, lôepidemiologia applicata; 

acquisire nozioni fondamentali di storia della medicina, di management sanitario, di statistica e di epidemiologia. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- lôacquisizione della capacità di individuare le malattie con indicazione alle terapie termali attraverso un percorso dia-

gnostico completo, clinico, laboratoristico e strumentale da realizzarsi presso strutture di degenza e day-hospital univer-

sitari e/o ospedalieri seguendo personalmente almeno 150 pazienti; per ciascun caso lo specializzando, sulla base dellôa-

namnesi, dellôesame obiettivo e dei dati laboratoristici e strumentali, deve compilare e firmare la relativa cartella clinica 

e proporre un indirizzo diagnostico e terapeutico termale; deve essere in grado di valutare altresì le controindicazioni al-

la crenoterapia; eseguire almeno 20 consulenze di Medicina Termale presso altri reparti; prestare servizio per almeno 1 

mese in UOS o ambulatori con indirizzo crenoterapico; aver discusso con un esperto almeno 50 esami di diagnostica 

per immagini e 50 dati di diagnostica laboratoristica relative ai casi trattati; partecipare ad almeno 50 turni di guardia, 

dei quali non meno di 5 festivi e 5 notturni; 

- lôacquisizione con frequenza specifica presso Stazioni Termali di competenze tali da seguire personalmente almeno 500 

pazienti per lôintero ciclo di cura, redigere le cartelle cliniche termali dei curandi, formulare una prescrizione terapeutica 

termale, predisporre e controllare lôapplicazione pratica del mezzo di cura termale, intervenire in caso di effetti collaterali 

e/o intolleranze alla cura stessa, far applicare le normative di legge relative ai controlli dei mezzi di cura termali e delle 

stazioni termali. 

Dei curandi almeno 50 debbono riguardare la patologia cronico-degenerativa osteoarticolare, almeno 50 la patologia re-

spiratoria cronica, almeno 50 la patologia digestiva ed epato-biliare, almeno 50 la patologia delle vie urinarie, almeno 

50 le patologie vascolari e metaboliche, almeno 60 le patologie ORL, ginecologiche e cutanee. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili sono: 

lôacquisizione di competenze diagnostiche e cliniche in ambito di reumoartropatie, tali da individuare con sicurezza le 

forme cliniche, in particolare osteoartrosi primaria e secondaria, suscettibili di trattamento termale,la fase della malattia 

nella quale la cura termale va inserita, e la riabilitazione con i mezzi di cura termale; 
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- lôacquisizione di capacit¨ diagnostica nei confronti delle più comuni forme a prevalente patogenesi disfunzionale in 

ambito digestivo (dispepsia primitiva e secondaria, reflusso gastroesofageo, colon irritabile, stipsi cronica primitiva, di-

scinesie biliari) suscettibili di trattamento termale;  

- la capacit¨ dôimpostare programmi di cura e prevenzione secondaria con mezzo termale nellôurolitiasi e nella gotta; 

valutare lôinserimento della cura termale nei programmi terapeutici delle BPCO; 

- lôacquisizione di competenze prescrittive e applicative dei mezzi di cura termale in ambito specialistico (ORL, derma-

tologia, ginecologia, vascolare); 

- la capacità di programmare e attuare attività riabilitative utilizzando i mezzi di cura termale presso le stazioni termali ; 

lôacquisizione di capacit¨ valutative dellôefficacia delle cure termali attraverso almeno 2 studi clinici controllati, follow 

up, valutazioni epidemiologiche e studi statistici. 
 

5. Per la tipologia della Scuola di ONCOLOGIA MEDICA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi 

sono i seguenti: 

obiettivi formativi di base:  lo specializzando deve apprendere le conoscenze fondamentali di biologia cellulare e mo-

lecolare e deve acquisire conoscenze avanzate dei meccanismi eziopatogenetici che determinano lo sviluppo della ma-

lattia neoplastica; apprendere le conoscenze teoriche e la pratica clinica necessarie per la diagnosi ed il trattamento delle 

pi½ comuni malattie dellôarea medica; acquisire le fondamentali conoscenze nei settori di laboratorio applicati alla onco-

logia comprese la citomorfologia, istopatologia e patologia clinica e nel settore della diagnostica per immagini, e saper-

ne fornire le principali interpretazioni diagnostiche; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire capacità metodologiche attinenti alla logica cli-

nica, alle strategie decisionali, al management del paziente che garantiscano un approccio globale e unitario (olistico) 

alla soluzione dei problemi che i vari specialisti possano incontrare nella loro pratica professionale;  

obiettivi for mativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve:  

- conoscere ed essere in grado di applicare i principi di epidemiologia e di medicina preventiva in campo oncologico; 

- acquisire le conoscenze avanzate, teoriche e di pratica clinica, necessarie per la diagnosi, cura, trattamento e follow up 

del paziente neoplastico;  

- acquisire le conoscenze teoriche e pratiche correlate con la diverse possibilità terapeutiche nei trattamenti integrati in 

oncologia;  

- saper riconoscere e trattare i sintomi della fase terminale e pianificare e gestire lôassistenza al malato terminale ed alla 

sua famiglia;  

- approfondire le conoscenze necessarie per consentire un corretto rapporto ed una efficace comunicazione medi-

co/paziente; 

- acquisire le conoscenze avanzate teoriche e pratiche nel campo della oncologia cellulare, molecolare e sperimentale al 

fine della loro applicazione alla diagnostica ed alla clinica della patologia neoplastica. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- lôimpostazione dellôitinerario diagnostico e stadiativo in almeno 150 pazienti affetti da neoplasia, discutendone con il 

personale docente le indicazioni e i limiti delle indagini di laboratorio, di diagnostica per immagini, di medicina nuclea-

re, di citologia e istologia nei diversi tumori; 

- la scelta, sotto supervisione, del programma terapeutico in almeno 150 pazienti, discutendone con il personale docente 

la possibile efficacia, gli effetti collaterali e la fattibilità dello schema proposto in regime di ricovero, di day hospital o 

ambulatoriale; 

- lo svolgimento di colloqui informativi con i pazienti e/o loro congiunti in almeno 150 casi in varia fase di malattia, di-

scutendone gli aspetti psicologici, etici e medico-legali; 

- la preparazione e somministrazione di trattamenti antiblastici, in collaborazione con altri operatori sanitari, discuten-

done gli aspetti medico-legali e protezionistici; 

- la scelta del trattamento delle emergenze oncologiche (emorragie, disturbi metabolici, compressioni, ecc.) in almeno 

50 pazienti oncologici; 

- la scelta del trattamento palliativo (terapia del dolore ecc.) in almeno 50 pazienti in fase terminale; 

- avere collaborato alla pianificazione del trattamento radiante in almeno 50 pazienti;  

- la guardia divisionale o interdivisionale per almeno 30 turni complessivi, assumendo la responsabilità in prima perso-

na (con possibilità di consultazione del tutore) nei turni degli ultimi due anni.  

Lo specializzando deve inoltre: 

- avere eseguito personalmente le seguenti manovre invasive in numero sufficiente: paracentesi, toracentesi, citoaspirati 

di diversi organi e apparati, mielocentesi e/o biopsie ossee; 

- aver seguito direttamente la conduzione, secondo le norme della buona pratica clinica, di almeno tre sperimentazioni 

cliniche controllate; 

- aver frequentato le seguenti strutture: reparto di Medicina Interna, per almeno sei mesi; laboratorio di ricerca preclini-

ca, per almeno sei mesi; reparto/servizio di Radioterapia, per almeno due mesi; reparto/day-hospital di Oncologia Medi-

ca continuativamente per almeno due anni. 

- conoscere ed essere in grado di applicare alla diagnostica oncologica le più avanzate tecniche della oncologia molecolare. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente, utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia, sono principalmente nei seguenti settori della patologia oncologica: Neoplasie della mam-



 16  

mella, Neoplasie del tratto gastroenterico, Neoplasie del polmone, Neoplasie ginecologiche, Neoplasie urologiche, Ne-

oplasie del SNC, Neoplasie della cute e dei tessuti molli, Endocrinologia oncologica, Onco-geriatria, Emato-oncologia. 

Sono inoltre attivit¨ elettive della tipologia lôacquisizione di conoscenze di alta specializzazione nel campo della dia-

gnostica cellulare e molecolare in oncologia e della oncologia sperimentale.  
 

6. Per la tipologia MEDICINA DI COMUNITÀ  (articolata in cinque anni di corso), gli  obiettivi formativi sono i  seguenti: 

obiettivi formativi di bas e: lo specializzando deve conoscere e utilizzare le metodologie epidemiologiche e sociologi-

che per valutare i bisogni di salute degli individui, delle famiglie e delle comunit¨, lôappropriatezza e lôefficacia degli 

interventi assistenziali; conoscere le metodologie di programmazione e gestione delle risorse nei servizi sanitari primari; 

conoscere gli elementi di base dei metodi informatici e statistici per lôelaborazione delle informazioni, per monitorare la 

salute delle comunit¨, valutare lôimpatto su di essa di azioni ed interventi, effettuare ricerca secondo i moderni criteri in-

formatizzati; conoscere i principi fondamentali della genetica di popolazione e acquisire capacità di utilizzare i test ge-

netici a fini diagnostici e preventivi sullôindividuo; conoscere le principali funzioni psicologiche ed i metodi e le tecni-

che della comunicazione interpersonale; conoscere ed acquisire i principi dellôetica medica e della bioetica clinica per la 

gestione appropriata di individui, famiglie e comunità; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire conoscenze di metodologia e di semeiotica fisi-

ca, strumentale e di laboratorio; deve utilizzare le moderne metodologie di ricerca clinica e gestionale e acquisire la ca-

pacità di una loro valutazione critica e di una appropriata applicazione nelle diverse condizioni cliniche e organizzative; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve conoscere e applicare i metodi appropriati per: 

analizzare i bisogni multidimensionali di salute degli individui, delle famiglie e delle comunità; scegliere i percorsi dia-

gnostici appropriati, interpretare i risultati degli accertamenti, prescrivere trattamenti farmacologici, medici e chirurgici 

appropriati; elaborare piani assistenziali personalizzati a diversa intensità assistenziale; organizzare interventi di assi-

stenza primaria domiciliare, ambulatoriale, residenziale e semiresidenziale, integrata al bisogno con la assistenza ospe-

daliera; lavorare in equipe e coordinare unità operative interdisciplinari per attuare processi di cura unitari; dirigere ser-

vizi di assistenza primaria nellôottica della presa in carico globale di individui, famiglie e comunit¨; gestire i servizi 

nellôottica dellôimplementazione della qualit¨; organizzare e coordinare audit clinici, verifiche di efficacia, efficienza e 

qualità, analisi economiche nella rete dei servizi primari; attivare la partecipazione di individui, famiglie e comunità nel-

la tutela della salute individuale e collettiva; programmare ed effettuare interventi di educazione alla salute per indivi-

dui, famiglie e comunità ai fini della prevenzione e della promozione della salute. Lo specializzando deve poi conoscere 

le problematiche legate alle dipendenze da droghe, alcool e fumo di tabacco, i meccanismi ezio-patogenetici della loro 

insorgenza, i possibili interventi nellôambito della prevenzione, diagnosi, trattamento, reinserimento sociale, i metodi 

per attivare la rete dei servizi nella presa in carico globale dei soggetti; deve conoscere le principali patologie psichiatri-

che, i possibili interventi nellôambito della prevenzione, diagnosi e trattamento, i metodi per attivare la rete dei servizi 

alla presa in carico globale dei pazienti psichiatrici; deve conoscere lôarea della disabilit¨, i metodi del suo accertamen-

to, della presa in carico globale dei pazienti per favorire la loro massima autonomia e partecipazione sociale; deve cono-

scere la fisiopatologia dellôet¨ anziana, i possibili interventi nellôambito della prevenzione della non autosufficienza, 

della diagnosi e del trattamento delle principali patologie croniche legate a questa età, i metodi per attivare la rete dei 

servizi nella presa in carico globale dei soggetti anziani non autosufficienti; deve conoscere la patologia infettiva di 

maggiore impatto sociale ed i metodi di presa in carico del paziente con particolare riguardo agli aspetti connessi con la 

sua assistenza domiciliare e/o residenziale; deve conoscere le problematiche dellôarea materno-infantile ed i servizi per 

lôassistenza primaria alla donna, allôet¨ evolutiva e alla famiglia, con particolare riguardo alle attivit¨ dei consultori fa-

miliari, dei servizi di pediatria di famiglia e di comunità e di neuropsichiatria infantile.  
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

-  avere svolto attività assistenziale per almeno 15 mesi nei reparti ospedalieri di Medicina Interna, Geriatria, Pediatria, 

Malattie dellôApparato Cardiovascolare, Respiratorio, Oncologia medica e malattie del sangue, Psichiatria, Gastroente-

rologia, Nefrologia, Malattie infettive, Endocrinologia. Nel suddetto periodo dovrà avere redatto e controfirmato alme-

no 100 cartelle cliniche curando in modo particolare gli aspetti connessi con la fase di dimissione protetta dei pazienti 

con necessità di continuità assistenziale territoriale, in riferimento ai quali dovrà partecipare alla progettazione di alme-

no 30 programmi integrati di cure residenziali e domiciliari; 

-  avere compiuto almeno 50 turni di guardia in strutture di Pronto Soccorso medico-chirurgico, generale e pediatrico; 

-  avere effettuato attività assistenziale per almeno 12 mesi negli studi di medici di medicina generale convenzionati con 

il SSN ed avere eseguito personalmente almeno 500 visite ambulatoriali e almeno 200 viste domiciliari compilando e 

controfirmando le relative cartelle cliniche; 

-  essere stato personalmente coinvolto in almeno 30 piani di assistenza domiciliare programmata e avere eseguito inter-

venti medici necessari (es. posizionamento di cateteri, medicazioni, terapie infusive, monitoraggi di trattamenti partico-

lari quali ossigenoterapie, terapie antalgiche complesse, alimentazioni parenterali, ecc);  

-  avere partecipato attivamente alla stesura di almeno 50 piani di assistenza domiciliare integrata, riguardanti pazienti ad 

alta complessit¨ assistenziale di tutte le fasce dôet¨; 

-  avere effettuato attività assistenziale per almeno 2 mesi negli studi dei pediatri di libera scelta convenzionati con il 

SSN ed avere effettuato personalmente in sede ambulatoriale almeno 100 visite di bambini compilando e firmando le 

relative cartelle cliniche; 
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-  avere effettuato attività assistenziale per almeno 4 mesi nei Servizi di Pediatria di Comunità, nei Servizi di Neuropsi-

chiatria infantile e nei Consultori Familiari con redazione e controfirma di almeno 50 cartelle di pazienti in carico; 

-  avere effettuato attività assistenziale per almeno 4 mesi nei Servizi Geriatrici semiresidenziali (Centri Diurni), resi-

denziali (Case Protette, Residenze Sanitario-Assistenziali) e nei Servizi di Riabilitazione e Rieducazione Funzionale 

con redazione e controfirma di almeno 50 cartelle di pazienti in carico; 

-  avere effettuato attività assistenziale per almeno 4 mesi nei Servizi ambulatoriali, semiresidenziali e residenziali di Sa-

lute Mentale e nei Servizi per le Tossicodipendenze con redazione e controfirma di almeno 50 cartelle di pazienti in ca-

rico; 

-  aver effettuato attività assistenziale per almeno 2 mesi nei Servizi ambulatoriali, semiresidenziali e residenziali di assi-

stenza allôHandicap, aver tenuto contatti con i Servizi Sociali per le attivit¨ di integrazione lavorativa e scolastica dei 

soggetti disabili con redazione e controfirma di almeno 20 cartelle di pazienti in carico; 

-  avere partecipato per almeno 2 mesi alla progettazione e gestione dei flussi informativi nellôambito delle rete delle cu-

re primarie;  

-  avere prestato servizio per almeno 1 anno nella Direzione sanitaria di Distretto di ASL, partecipando ad almeno 10 se-

dute di gestione del personale ed ad almeno 2 sedute per gli accordi con i MMG e i PLS; alla stesura e discussione di 

almeno 1 piano di budget, 1 piano operativo, 1 piano di formazione, 10 procedure di organizzazione o assistenza, con-

tratti/accordi/convenzioni; ad almeno 1 progetto teso alla verifica e/o allôincremento della qualit¨ degli interventi della 

rete di assistenza primaria; alla progettazione, esecuzione e valutazione di almeno 1 intervento di educazione alla salute 

di tipo comunitario; alla programmazione, esecuzione e interpretazione di almeno 1 indagine epidemiologica nell'ambi-

to della assistenza sanitaria primaria, gestendo in modo autonomo i flussi informativi appositamente predisposti. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili alla acquisizione di specifiche e avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono principalmente nei seguenti ambiti professionali: 

-  dimissioni ospedaliere protette: conoscenza approfondita e acquisizione dei metodi appropriati per organizzare, gestire 

e verificare interventi di dimissione ospedaliera di pazienti richiedenti continuità assistenziale sul territorio. A tal fine lo 

specializzando deve avere partecipato alla pianificazione di almeno 20 interventi di dimissione ospedaliera con accesso 

programmato in assistenza domiciliare o residenziale; 

-  assistenza Domiciliare Integrata: conoscenza approfondita e acquisizione dei metodi appropriati per organizzare, gesti-

re e verificare interventi di assistenza domiciliare medica, infermieristica e socio-assistenziale fra loro coordinati. A tal 

fine lo specializzando deve avere partecipato alla pianificazione di almeno 10 interventi di ADI socio-sanitaria; 

-  gestione dei pazienti complessi nella rete dei servizi: conoscenza approfondita e acquisizione dei metodi appropriati 

per organizzare, gestire e verificare attività integrate per la presa in carico globale di anziani, malati psichiatrici, disabi-

li, famiglie multiproblematiche nella rete dei servizi territoriali, collegati al bisogno con lôospedale. A tal fine lo specia-

lizzando deve avere partecipato alla pianificazione di almeno 10 interventi ed averne seguito la evoluzione nel tempo; 

-  implementazione della qualità nei servizi primari: conoscenza e acquisizione dei metodi appropriati per programmare 

e attuare interventi di miglioramento della qualità di servizi primari domiciliari, ambulatoriali, semiresidenziali, resi-

denziali. A tal fine lo specializzando deve avere partecipato alla pianificazione e sviluppo di almeno 5 interventi di svi-

luppo della Qualità.  
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ATTIVITÀ FORMATIVE  

Atti vità formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENERALI 

PER LA FORMAZIONE 

DELLO SPECIALISTA 

FIS/07 FISICA APPLICATA 

BIO/09 FISIOLOGIA  

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA  

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/17 ISTOLOGIA 

BIO/19 MICROBIOLOGIA GENERALE 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/04 PATOLOGIA GENERALE  

MED/05 PATOLOGIA CLINICA  

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA  

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA  

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

INF/01 INFORMATICA 

  

 

5 

Caratterizzanti TRONCO COMUNE  

 

  81 270 

 CLINICO BIO/14 FARMACOLOGIA  

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATO-

RIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CAR-

DIOVASCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/25 PSICHIATRIA  

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALI-

STICA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

  

  

DIAGNOSTICO 

 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA E ISTOLOGIA PATOLO-

GICA  

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI 

LABORATORIO  
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EMERGENZA E PRONTO 

SOCCORSO 

 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/33 MALATTIE DELLôAPPARATO LOCO-

MOTORE 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MEDICINA INTERNA* 

MED/09 MEDICINA INTERNA 189**  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

GERIATRIA* 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

 

189**  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA ME-

DICINA DELLO SPORT* 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATO-

RIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CAR-

DIOVASCOLARE  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

189** 

 

 

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA ME-

DICINA TERMALE* 

MED/09 MEDICINA INTERNA  189** 

 

 

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

ONCOLOGIA MEDICA* 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA  189**  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MEDICINA DI COMUNITÀ*  

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALI-

STICA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA  

189**  

Affini o integrative SCIENZE UMANE  MED/02 STORIA DELLA MEDICINA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENE-

RALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 

M-FIL/02 LOGICA E FIOSOFIA DELLA SCIEN-

ZA 

 5 



 20  

 INTEGRAZIONI INTER-

DISCIPLINARI 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATO-

RIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CAR-

DIOVASCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA E INFANTILE 

MED/21 CHIRURGIA TORACICA 

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 

MED/23 CHIRURGIA CARDIACA  

MED/24 UROLOGIA  

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATO-

LOGICHE  

MED/29 CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE  

MED/30 MALATTIE DELLôAPPARATO VI-

SIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/32 AUDIOLOGIA E FONIATRIA 

MED/33 MALATTIE DELLôAPPARATO LO-

COMOTORE 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITA-

TIVA  

MED/35 DERMATOLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIA-

LISTICA  

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

MED/49 SCIENZE TECNICHE DIETETICHE AP-

PLICATE  

MED/50 SCIENZE TECNICHE MEDICHE AP-

PLICATE  

M-EDF/01 METODI E DIDATTICHE DELLE 

ATTIVITAô MOTORIE  

M-EDF/02 METODI E DIDATTICHE DELLE 

ATTIVITAô SPORTIVE 

GEO/05 GEOLOGIA APPLICATA 

  

 

 

 

 

 

 

SANITÀ PUBBLICA, 

MANAGEMENT SANITA-

RIO, 

STATISTICA ED EPIDE-

MIOLOGIA 

 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENE-

RALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 

 

  

 

Per la prova finale   15 

Altre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.  5 

TOTALE    300 

 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
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ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratteriz-

zanti elettive a scelta 

dello studente 

DISCIPLINE ELETTIVE PER 

LE TIPOLOGIE DELLA 

CLASSE MEDICINA CLINICA 

GENERALE 

 

Tutti i SSD BIO e MED ritenuti utili per lôattivit¨ 

elettiva delle tipologie delle Scuole della Classe 

e inoltre: 

INF/01 INFORMATICA  

ING-IND/35 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE 

DELLôINFORMAZIONE 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE  

M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 

IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 

IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA 

SECS-S/04 DEMOGRAFIA  

SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE  

SECS-P/06 ECONOMIA SANITARIA  

SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 

SPS/10 SOCIOLOGIA DELLôAMBIENTE E DEL 

TERRITORIO 

45*  

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

 

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professional-

izzanti 

DISCIPLINE PROFES-

SIONALIZZANTI 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATO-

RIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CAR-

DIOVASCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/24 UROLOGIA  

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA  

MED/32 AUDIOLOGIA 

MED/33 MALATTIE DELLôAPPARATO 

LOCOMOTORE 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITA-

TIVA  

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

 

210**  

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSE DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

MEDICINA SPECIALISTICA  
 

La classe della MEDICINA SPECIALISTICA comprende le seguenti tipologie: 
 

1. Allergologia ed Immunologia clinica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai lau-

reati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

2. Dermatologia e Venereologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

3. Ematologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

4. Endocrinologia e malattie del ricambio (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

5. Gastroenterologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 

6. Malattie dellôapparato cardiovascolare (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

7. Malattie dellôapparato respiratorio (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laurea-

ti del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

8. Malattie infettive (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 

9. Medicina tropicale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

10. Nefrologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

11. Reumatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordi-

namento in Medicina e Chirurgia). 
 

I profili di apprendimento della classe della MEDICINA SPECIALISTICA sono: 
 

1. Lo specialista in Allergologia e Immunologia Clinica deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e pro-

fessionali nel campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie a patogenesi immunologica e/o allergologica; 

sono specifici ambiti di competenza lôontogenesi e la fisiopatologia dei sistema immunologico, la semeiotica funzionale 

e strumentale degli apparati respiratorio, gastro-intestinale e cutaneo, la relativa metodologia diagnostica clinica, fun-

zionale e di laboratorio, la prevenzione e la terapia farmacologica e immunologica in Al lergologia e Immunologia Cli-

nica. Deve inoltre acquisire, oltre ad una preparazione nellôambito della Medicina Interna, anche conoscenze teoriche, 

scientifiche e professionali nel campo delle malattie a patogenesi immuno-allergica di vari organi ed apparati. 
 

2. Lo specialista in Dermatologia e Venereologia deve avere acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali 

nel campo della anatomia, genetica, statistica, istocitopatologia, fisiopatologia, allergologia, microbiologia, virologia e 

micologia medica, clinica e terapia delle malattie cutanee dellôet¨ evolutiva e dellôet¨ adulta, delle patologie infettive di 

preminente interesse cutaneo, della dermatologia chirurgica, della farmacologia generale ed applicata, della angiologia 

dermatologica, delle malattie sessualmente trasmesse, della fotodermatologia diagnostica e terapeutica, della medicina 

legale applicata alla dermatologia, della oncologia dermatologia. Deve avere maturato le competenze tecniche relative 

agli ambiti predetti e per lôapplicazione delle specifiche metodologie diagnostiche e terapeutiche. 
 

3. Lo specialista in Ematologia deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali per riconoscere, 

diagnosticare e curare tutte le malattie del sangue e degli organi emopoietici, per assistere gli altri specialisti nel ricono-

scimento, la diagnosi e la cura delle complicazioni o alterazioni ematologiche delle altre malattie, per  svolgere funzioni 

di medicina trasfusionale. A tal fine lo specialista in ematologia deve conoscere a fondo le basi fisiopatologiche delle 

malattie del sangue e dellôimmunoematologia e medicina trasfusionale e deve aver sviluppato una esperienza diretta 

nelle metodologie diagnostiche e di laboratorio rilevanti. 
 

4. Lo specialista in Endocrinologia e Malattie del Ricambio deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e 

professionali nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie del sistema endocrino. Gli ambiti di specifica com-

petenza sono la fisiopatologia endocrina, la semeiotica funzionale e strumentale endocrino-metabolica; la metodologia 

clinica e la terapia in endocrinologia, diabetologia e andrologia; la fisiopatologia e clinica endocrina della riproduzione 

umana, dellôaccrescimento e delle attivit¨ motorie; la fisiopatologia e clinica del ricambio con particolare riguardo allôo-

besità e al metabolismo glucidico, lipidico ed elettrolitico. 

5. Lo specialista in Gastroenterologia deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della patofisiologia, della clinica e della terapia delle malattie e dei tumori del tratto gastroenterico, del fegato, delle vie 

biliari e del pancreas. Sono specifici ambiti di competenza: la clinica delle malattie non neoplastiche e neoplastiche del 

tratto gastroenterico, del fegato, delle vie biliari e del pancreas, lôesecuzione di procedure di endoscopia del tratto dige-

rente, sia diagnostiche che terapeutiche, la fisiopatologia della digestione, della nutrizione e del metabolismo epatico; 
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lôesecuzione di altre procedure di  diagnostica strumentale di competenza del gastroenterologo (ecografia addominale, 

ecoendoscopia, ecc.); la terapia (farmacologica, immunologica, strumentale e nutrizionale) delle malattie non neoplasti-

che e neoplastiche del tratto gastroenterico, del fegato, delle vie biliari e del pancreas e la riabilitazione dei pazienti che 

ne sono affetti. 
 

6. Lo specialista in Malattie dellôApparato Cardiovascolare deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e 

professionali nel campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie cardiovascolari comprendenti anche le car-

diopatie congenite. Sono specifici ambiti di competenza la fisiopatologia e clinica dellôapparato cardiovascolare, la se-

meiotica funzionale e strumentale, la metodologia clinica, comprese le metodologie comportamentali nelle sindromi a-

cute e in situazioni di emergenza-urgenza, la diagnostica strumentale invasiva e non invasiva, la terapia farmacologica 

ed interventistica, nonché gli interventi di prevenzione primaria e i programmi riabilitativo-occupazionali. 
 

7. Lo specialista in Malattie dell'Apparato Respiratorio  deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e pro-

fessionali nel campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie dell'apparato respiratorio, della tubercolosi e 

delle allergopatie respiratorie. Sono ambiti di competenza specifica la prevenzione, la fisiopatologia, la semeiotica fisica 

e strumentale, la metodologia clinica, la  patologia, la diagnostica e la terapia endoscopica, la terapia farmacologica e 

strumentale, la ventilazione meccanica, la  terapia intensiva e la riabilitazione delle malattie dell'apparato respiratorio. 
 

8. Lo specialista in Malattie Infettive  deve possedere le conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della fisiopatologia e clinica delle malattie infettive. Gli specifici ambiti di competenze clinica riguardano la semeiotica 

funzionale e strumentale, la metodologia clinica e la terapia in infettivologia, parassitologia, micologia e virologia clini-

ca e delle malattie sessualmente trasmissibili, e la fisiopatologia diagnostica e clinica delle malattie a prevalente diffu-

sione tropicale. 
 

9. Lo specialista in Medicina Tropicale deve possedere le conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della fisiopatologia e clinica delle malattie tropicali. Gli specifici ambiti di competenze clinica riguardano la semeiotica 

funzionale e strumentale, la metodologia clinica e la terapia delle malattie tropicali, anche per le patologie  della derma-

tologia tropicale, dellôinfettivologia e dellôostetricia e ginecologia di pronto soccorso. 
 

10. Lo specialista in Nefrologia deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della fi-

siopatologia e clinica delle malattie del rene e delle vie urinarie; gli ambiti di competenza clinica e di ricerca sono la 

semeiotica funzionale e strumentale, la metodologia clinica e la terapia dietetica, farmacologica e strumentale in nefro-

logia con particolare riguardo alla terapia sostitutiva della funzione renale dialitica e post trapianto.  
 

11. Lo specialista in Reumatologia deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo del-

la fisiopatologia e clinica delle malattie reumatiche; il settore ha competenza nella semeiotica funzionale e strumentale, 

nella metodologia clinica e nella terapia della patologia reumatologica. Sono specifici ambiti di competenza la  fisiopa-

tologia e clinica delle malattie  reumatiche, sia di quelle che colpiscono l'apparato muscoloscheletrico sia di quelle 

che interessano i tessuti connettivi diffusi in tutto l'organismo, nonché la semeiotica e clinica delle malattie reumatiche 

di natura degenerativa, flogistica, dismetabolica, infettiva, postinfettiva, autoimmune, tanto ad estrinsecazione localizza-

ta quanto sistemica. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali di 

fisiopatologia dei diversi organi ed apparati, le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle 

malattie che riguardano i diversi sistemi dellôorganismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei principali settori di dia-

gnostica strumentale e di laboratorio relative alle suddette malattie, lôacquisizione della capacit¨ di valutazione delle 

connessioni ed influenze internistiche e specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinico-

funzionali con cui si manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali 

diagnostiche, terapeutiche, psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente e per valutare le con-

nessioni intersistemiche. A tal fine deve maturare la capacità di inquadrare clinicamente il paziente sulla base dell'a-

namnesi e dell'esame obiettivo; sviluppare capacità diagnostiche critiche ed analitiche; acquisire familiarità con le prin-

cipali procedure diagnostiche ed indagini laboratoristico-strumentali; riconoscere ed essere in grado di affrontare le 

principali emergenze mediche; familiarizzarsi con le risorse terapeutiche per programmarne lôuso ottimale e riconoscer-

ne le indicazioni e controindicazioni, così come gli effetti di interazione e i possibili incidenti iatrogeni; acquisire le no-

zioni fondamentali relative alle metodologie di ricerca clinica ed alle sperimentazioni farmacologiche; conoscere le pro-

blematiche fondamentali relative a prevenzione, sanità pubblica e medicina sociale. Lo specializzando deve anche cono-

scere, sotto l'aspetto clinico e terapeutico, le più comuni patologie di competenza delle altre tipologie della classe e della 

Medicina interna. A tal fine lo Specializzando deve aver acquisito una soddisfacente conoscenza teorica e competenza 

professionale nel riconoscimento e nel trattamento, anche in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patolo-

gie nei seguenti ambiti: 

Allergologia e immunologia clinica: conoscenza delle malattie allergiche, delle immunodeficienze prevalenti, delle 

malattie autoimmuni; competenza nella diagnosi e trattamento delle allergie da farmaci, alimentari e respiratorie e delle 

malattie immunomediate. 

Cardiologia: conoscenza delle più diffuse malattie cardiovascolari, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale 
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e nel trattamento; competenza specifica nella valutazione dei pazienti con dolore toracico acuto, interpretazione delle al-

terazioni maggiori dellôelettrocardiogramma, diagnosi e trattamento dellôinfarto miocardico acuto, diagnosi e trattamen-

to delle aritmie minacciose, trattamento dellôarresto cardiaco, rianimazione cardiorespiratoria, trattamento dello shock, 

dellôasma cardiaco e dellôedema polmonare, trattamento della trombosi venosa profonda e dellôembolia polmonare, trat-

tamento dellôipotermia. 

Ematologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato emopoietico, capacità nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôanemia grave, della leucopenia grave, della 

trombocitopenia grave, nella diagnosi e nel trattamento delle condizioni suscettibili di dare gravi emorragie. 

Endocrinologia: conoscenza delle più diffuse malattie endocrine, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento della chetoacidosi diabetica, dellôipoglicemia, dellôipercalcemia e 

degli altri disordini dellôequilibrio idro-elettrolitico. 

Farmacologia clinica: conoscenza della farmacologia clinica dei farmaci dôuso pi½ comune, delle loro interazioni, degli 

effetti avversi e del rapporto costo/beneficio; competenza per la diagnosi e il trattamento degli avvelenamenti più co-

muni e del sovraddosaggio dei farmaci psicotropi. 

Gastroenterologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato digerente, capacit¨ nella raccolta della storia cli-

nica essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle emorragie digestive, dellôinsufficienza epa-

tica e nella applicazione delle seguenti procedure: inserzione di sondino naso-gastrico, inserzione di tubo di Sengstaken 

o analoghi, paracentesi. 

Malattie infettive: conoscenza delle più diffuse malattie infettive, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle sepsi, delle infezioni del SNC, della CID e nella applicazio-

ne delle seguenti procedure: emocolture, oftalmoscopia, rachicentesi, aspirazione di fluido sinoviale. 

Nefrologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato urinario, capacit¨ nella raccolta della storia clinica es-

senziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôinsufficienza renale acuta, delle infezioni delle vie u-

rinarie. 

Oncologia medica: conoscenza delle più importanti iniziative di prevenzione primaria e diagnosi precoce; riconosci-

mento e trattamento dei principali effetti collaterali della terapia antitumorale; conoscenza dei principi di stadiazione di 

un tumore e della valutazione della efficacia del trattamento. 

Pneumologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato respiratorio, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôasma acuto, dellôinsufficienza respiratoria acuta, 

del pneumotorace, della riacutizzazione della broncopneumopatia cronica ostruttiva, della pleurite (con toracentesi) e 

della polmonite. 

Psichiatria: conoscenza delle più diffuse malattie psichiatriche, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nella decisione di attuare o meno un intervento terapeutico; competenza specifica nella valutazione delle emergenze ed 

urgenze psichiatriche e nel trattamento dei sintomi da sovradosaggio di droghe ed astinenza da alcool. 

Radiologia: conoscenza, indicazioni cliniche dei più comuni esami di diagnostica per immagini, interpretazione delle 

radiografie del torace dellôaddome. 
 

1. Per la tipologia ALLERGOL OGIA E IMMUNOLOGIA C LINICA  (articolata in cinque anni di corso), gli obietti-

vi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: ampliare e approfondire le conoscenze fondamentali relative allôontogenesi ed allôorganiz-

zazione strutturale del sistema immunitario, al suo funzionamento; conoscere i meccanismi del controllo genetico della 

risposta immunitaria, i meccanismi immunologici di lesione e di riparazione tessutale e le possibili correlazioni con la 

patologia allergica e immunologia; 

obiettivi della formazione generale: conoscere le alterazioni fondamentali degli organi linfoidi, le alterazioni funzio-

nali e i meccanismi di controllo del sistema immunitario, nonché le cause determinanti, il substrato immunogenetico e 

le lesioni ad essi corrispondenti; conoscere i quadri morfologici da un punto di vista anatomo- ed istopatologico delle 

principali malattie immunologiche e delle malattie linfoproliferative; conoscere i meccanismi patogenetici e le implica-

zioni di ordine immunologico nel corso delle principali malattie infettive, con particolare riferimento alla patologia da 

HIV; conoscere i meccanismi immunologici di controllo della crescita tumorale; conoscere i meccanismi d'azione, il 

metabolismo, gli effetti terapeutici e avversi dei farmaci e presidi utilizzati nelle malattie allergiche ed immunologiche; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve riconoscere i sintomi e i segni clinico-funzio-

nali con cui si manifestano le malattie immunologiche ed allergologiche e risolvere i relativi problemi clinici; definire la 

prognosi e pianificare la terapia delle malattie suddette; mettere in atto le misure di prevenzione primaria e secondaria in 

questa classe di pazienti; conoscere i principi eziopatogenetici, pianificare ed eseguire la terapia delle malattie allergiche 

e immunologiche; eseguire studi statistici ed epidemiologici nel campo delle malattie allergiche ed immunologiche; co-

noscere, eseguire ed interpretare le prove allergologiche in "vivo" e applicare le metodologie di diagnostica immunolo-

gica, istopatologica, sierologica, cellulare e allergologica. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia l'esecuzio-

ne (assistita da un docente) di:  

- diagnostica microscopica (almeno 50 preparati per lo studio citologico, citochimico, ed immunoistochimico di cam-

pioni di sangue, o di midollo osseo o di organi linfoidi, in condizioni normali e patologiche di interesse immuno-

allergologico). 
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- diagnostica immunologica, sierologica e dei fluidi biologici (valutare almeno 500 dosaggi delle Ig e delle immunoglo-

buline IgE specifiche, e/o dei fattori del complemento, e/o degli autoanticorpi organo- e non organo-specifici) 

- diagnostica di immunologia cellulare (valutare almeno 200 test di caratterizzazione fenotipica delle cellule mononu-

cleate ottenute dal sangue periferico e/o dagli organi e tessuti linfoidi, e/o dal midollo osseo, e/o dai versamenti sierosi, 

e/o dal liquido di lavaggio broncoalveolare, e/o dal liquor, e test di funzionalità linfocitaria) 

- diagnostica allergologica "in vivo" (cutireazioni e/o test di provocazione specifici in almeno 200 pazienti) 

- atti medici specialistici relativi allôinquadramento, allo studio e alla terapia di almeno 500 pazienti con patologia    al-

lergica o immunologica, necessari a raggiungere i seguenti obiettivi: 

- approfondimento in senso immunologico dell'anamnesi. 

- schematizzazione dei principali dati anamnestici e di quelli semeiologici relativi ai pazienti esaminati. 

- ricerca di elementi suggestivi per la presenza di malattie di ordine allergo-immunologico nel contesto di un esame o-

biettivo generale. 

- pianificazione del procedimento diagnostico concernente le principali malattie allergiche ed immunologiche. 

- interpretazione corretta dei risultati delle indagini comprese nella pianificazione del procedimento diagnostico. 

- individuazione di idonei parametri di controllo periodico della malattia. 

- riconoscimento delle situazioni che richiedono provvedimenti terapeutici d'urgenza. 

- pianificazione ed esecuzione dei protocolli  terapeutici utilizzabili per le principali malattie allergiche ed immunologiche. 

- monitoraggio periodico, sia clinico che laboratoristico, degli effetti benefici e di quelli indesiderati della terapia im-

munologica e anti-allergica. 

- conoscenza dei principi relativi alla profilassi e alla terapia delle principali malattie infettive. 

- conoscenza delle caratteristiche dei farmaci chemioterapici, citostatici, antibiotici, immunomodulanti e immunosop-

pressori, anti-allergici e dei principi della immunoterapia specifica per le allergopatie IgE-mediate. 

- partecipazione attiva alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 2 sperimentazioni cliniche 

controllate. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di conoscenze specifiche ed avanzate 

nellôambito della tipologia Allergologia e Immunologia clinica sono principalmente nelle aree di interesse specialistico 

sopraindicate. 
 

2. Per la tipologia DERMATOLOGIA E V ENEREOLOGIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi forma-

tivi sono: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve acquisire le fondamentali conoscenze teoriche di fisiologia, biochi-

mica, nonché le tecniche in tutti i settori di laboratorio e di diagnostica applicati alla dermatologia e venereologia, com-

prese la citopatologia, l'istopatologia, l'immunopatologia, la diagnostica ultrastrutturale, la diagnostica per immagini, la 

microbiologia e micologia dermatologiche. Deve a tal fine approfondire le conoscenze di Anatomia, Fisiologia, Farma-

cologia, Fisica, Statistica, Epidemiologia, Informatica, Genetica, nonchè acquisire conoscenze avanzate dei meccanismi 

etiopatogenetici che determinano l'insorgenza delle malattie della pelle e degli annessi cutanei; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire il corretto approccio statistico e le basi metodo-

logiche del laboratorio, della clinica e della terapia, nonché le capacità di continuo rinnovamento delle proprie cono-

scenze professionali, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica aggiornata; 

obiettivi della tipologia della Scuola: acquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche necessarie per la 

valutazione epidemiologica, per la prevenzione e per la diagnosi e terapia, compresa quella chirurgica e fisioterapica, 

delle malattie cutanee e della dermatologia pediatrica, delle malattie immunologiche con prevalente estrinsecazione cu-

tanea, delle malattie neoplastiche cutanee; partecipazione a studi clinici controllati secondo le norme di buona pratica 

clinica; acquisizione di capacità comunicative e relazionali con il paziente e i familiari e di capacità di interazione con 

gli altri specialisti; acquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche necessarie per la valutazione epide-

miologica, per la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle malattie di natura allergica e professionale ed ambientale; 

acquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche necessarie per la valutazione della epidemiologia, la 

prevenzione, la legislazione, la diagnosi e la terapia, compresa quella fisica, delle malattie trasmissibili per via sessuale 

compresa l'AIDS: acquisizione delle conoscenze teoriche e pratiche relative alle valutazioni strumentali dei parametri 

fisiologici della cute, dei test funzionali nonché alla diagnosi e terapia degli inestetismi cutanei, all'etica professionale 

ed alla legislazione sanitaria e per la prevenzione diagnosi e terapia delle malattie dermatologiche tropicali (comprese 

quelle insorte su cute caucasica) e le malattie dermatologiche cosmopolite insorte su cute nera; acquisizione delle fon-

damentali conoscenze teoriche e tecniche per la diagnosi e terapia delle malattie dermatologiche suscettibili di tratta-

mento chirurgico. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

a) esecuzione di almeno 40 biopsie cutanee; 

b) valutazione di almeno: 

- 100 esami microscopici e colturali di materiale biologico; 

- 30 esami sierologici per le MST; 

- 30 esami istologici ed immunopatologici; 

- 10 test di dermatologia cosmetologica (pHmetria, sebometria, elastometria, tricogramma, etc.); 

- 60 tests cutanei allergodiagnostici; 



 26  

c) presa in carico (con partecipazione diretta a diagnosi, terapia e valutazione dei risultati) di almeno 400 casi di dermo-

patie di cui: 

- 50 casi di dermatologia immuno-allergica; 

- 50 casi MST, malattie infettive e parassitarie; 

- 50 di dermatologia oncologica; 

- 30 di dermatologia dell'età evolutiva e geriatria; 

d)  l'esecuzione o la prima assistenza di almeno: 

- 80 interventi di chirurgia dermatologica, ivi compresa la preparazione del malato all'intervento, la anestesia locale o 

distrettuale ed il decorso postoperatorio; 

- 100 trattamenti di terapia fisica (crioterapia, fototerapia, diatermocoagulazione, trattamenti LASER); 

- 20 trattamenti iniettivi intralesionali; 

- 50 metodiche diagnostiche strumentali;  

- 50 esami in epiluminescenza. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili alla acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nell'ambito della tipologia Dermato-venereologia sono nelle aree delle Patologie oncologiche, delle Malattie eritemato-

squamose, della Cosmetologia della Diagnostica non invasiva, della Dermatologia chirurgica, della Dermatologia aller-

gologica e professionale, della Dermatologia pediatrica, della Dermatologia tropicale. 
 

3. Per la tipologia EMATOLOGIA  gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: conoscenze fondamentali di anatomo-fisiologia, biochimica e genetica del sangue e del si-

stema emolinfopoietico nonch¯ lôapproccio statistico e lo studio delle emopatie come nozioni biologiche di base per 

lôapprendimento della fisiopatologia clinica  e della terapia ematologia; 

obiettivi della formazione generale: approfondimento delle conoscenze di base delle malattie ematologiche e patolo-

gie correlate, nonchè apprendimento di principi generali di medicina interna e  dei meccanismi  eziopatogenetici che de-

terminano lo sviluppo delle malattie ematologiche; approccio teorico e pratico alle tecniche di laboratorio applicate alla 

ematologia comprendenti citomorfologia, immunocitologia, istopatologia, emostasi e trombosi, biologia molecolare, ci-

togenetica molecolare e cinetica proliferativi; 

obiettivi formati vi della tipologia della Scuola: acquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche neces-

sarie per la valutazione epidemiologica, per la prevenzione, per la diagnosi e terapia delle malattie del sangue e del si-

stema emolinfopoietico nonchè applicazione delle stesse alla pratica clinica relativa alla medicina trasfusionale; cono-

scenze teoriche e  pratica clinica relative allôimpiego  del trapianto di midollo osseo e di cellule staminali emopoietiche 

(allogenico ed autologo) e lôapproccio alle principali terapie cellulari. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- aver seguito almeno 300 casi di emopatie, di cui almeno 2/3 di oncoematologia, partecipando atttivamente alla pro-

grammazione, esecuzione e controllo dei protocolli terapeutici e della terapia trasfusionale. In particolare mediante: 

- esecuzione di almeno 100 aspirati midollari partecipando alla fase di definizione diagnostica dei casi suddetti; 

- esecuzione di almeno 30 biopsie osteomidollari partecipando alla fase di  definizione diagnostica dei casi suddetti; 

- esecuzione di almeno 15 rachicentesi diagnostiche e/o terapeutiche in pazienti affetti da emolinfopatia; 

- aver acquisito esperienza delle procedure diagnostiche e dei presidi terapeutici inerenti le principali malattie emorragi-

che e trombotiche, eseguendo personalmente screenings relativi a patologia dellôemostasi e  per il monitoraggio della te-

rapia anticoagulante; 

- aver acquisito conoscenze tecniche ed esperienza pratica nei laboratori di ematologia generale, nellôapproccio morfo-

logico, della fenotipizzazione, delle procedure immunoenzimatiche e di citogenetica, biologia molecolare  e colture cel-

lulari; 

- aver frequentato una unità di trapianto partecipando attivamente alla gestione clinica di almeno 40 pazienti sottoposti a 

trapianto allogenico o autologo, acquisendo le conoscenze teoriche e tecniche relative alle procedure di raccolta, separa-

zione e criopreservazione delle cellule staminali emolinfopoietiche da sangue periferico e midollare, e approfondendo 

gli aspetti biologici e clinici della Graft-versus-Host-Disease; 

- aver acquisito conoscenze teoriche ed esperienza pratica relativa alla esecuzione di fenotipi eritrocitari, test di Coombs 

e nella ricerca di anticorpi antieritrocitari irregolari; 

- aver acquisito esperienza pratica nellôuso dei separatori cellulari e sulle procedure di criopreservazione cellulare; 

- aver collaborato nella valutazione di pazienti ambulatoriali e inviati per consulenza e aver preso parte alle procedure 

terapeutiche del DH ematologico. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Ematologia sono nelle aree dellôEmostasi e Trombosi, dellôImmunoematologia e Terapia 

Trasfusionale, della Ematologia Trapiantologica, soprattutto mediante le seguenti attività: 

Area Emostasi e Trombosi 

- Valutazione clinica e funzionale di pazienti con patologie emorragiche. 

- Principali procedure di laboratorio di  screening di pazienti con sindromi emorragiche trombofiliche. 

- Terapia delle sindromi emofiliche. 
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- Approccio alla valutazione dei difetti molecolari delle principali malattie trombotiche. 

- Approccio clinico alla terapia anticoagulante. 

Area Immunoematologia e Terapia Trasfusionale 

- Esecuzione fenotipi eritrocitari completi, test di Coombs, identificazioni anticorpali. 

- Procedure di eritroaferesi e plasmaferesi. 

- Separazione di cellule staminali. 

- Tecniche di criopreservazione. 

Area Trapiantologica 

- Valutazione clinica e funzionale di pazienti candidati al trapianto. 

- Procedure di mobilizzazione di cellule staminali e di espianti di midollo. 

-Valutazione funzionale (immunofenotipica, colturale) delle cellule staminali. 

- Infusione e monitoraggio attecchimenti e decorso clinico post-trapianto. 

- Deplezione ï T. 

- Purging in vitro e selezione positiva. 

- Infusione linfociti da donatore. 

- Immunoterapia. 

- Malattia minima residua. 
 

4. Per la tipologia ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL RIC AMBIO  (articolata in cinque anni di corso), gli 

obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: conoscenze fondamentali di anatomia-fisiologia, embriologia del sistema endocrino e me-

tabolico, di biochimica degli ormoni e del metabolismo intermedio, di genetica, dei meccanismi che determinano lo 

sviluppo delle malattie endocrine, andrologiche e metaboliche e la patogenesi delle complicanze; 

obiettivi della formazione generale: approccio statistico e acquisizione delle basi biologiche per lôapprendimento del-

la metodologia di laboratorio, della clinica e della terapia endocrina; 

obiettivi  formativi della tipologia della scuola: 

- lôacquisizione delle conoscenze fondamentali teoriche e tecniche dei settori di laboratorio applicati allôendocrinologia, 

allôandrologia ed alle malattie del ricambio, con particolare riguardo agli aspetti di biochimica clinica dei dosaggi or-

monali e dei metaboliti, della citoistologia e alla diagnostica per immagini; la valutazione degli esami strumentali e 

funzionali utili per la diagnostica della patologia endocrina, andrologica e metabolica con le relative complicanze dôor-

gano e di apparato.  

- lôacquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche necessarie per la valutazione epidemiologica e per la 

prevenzione diagnosi e terapia delle malattie del sistema endocrino (inclusi lôendocrinologia dellôet¨ infantile e della 

pubertà, i tumori endocrini ed endocrino-dipendenti, la patologia endocrina dellôet¨ avanzata e lôendocrinologia e fisio-

patologia della riproduzione umana), delle malattie andrologiche (inclusi i disturbi della funzione erettile e della sessu-

alit¨, la prevenzione e cura dellôinfertilit¨ di coppia e le tecniche relative alla fecondazione assistita) e delle malattie del 

metabolismo (inclusi forme dismetaboliche congenite, diabete infantile, prevenzione e cura delle complicanze croniche 

del diabete mellito, obesit¨, dislipidemie, e patologia metabolica dellôosso);  

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche e la pratica clinica necessaria a prevenire, riconoscere e trattare le principali 

patologie che costituiscono condizioni di emergenza endocrina e metabolica;  

- lôapprendimento delle conoscenze relative alle possibili applicazioni alle malattie endocrine congenite ed acquisite in 

termini clinici, diagnostici e terapeutiche delle più recenti applicazioni biotecnologiche;  

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche ed esperienza pratica relative agli aspetti endocrini e metabolici delle patolo-

gie dellôet¨ infantile incluse le forme disendocrine e dismetaboliche congenite e neonatali dellôinfanzia e dellôadolescenza, 

lôutilizzo di parametri auxologici ed idonee procedure diagnostiche e terapeutiche e la valutazione degli aspetti psicosociali;  

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche ed esperienza pratica relativa alle alterazioni endocrine responsabili dei di-

fetti maschili e femminili dellôattivit¨ riproduttiva inclusi gli aspetti infettivi, disendocrini, dismetabolici dellôinfertilità 

di coppia, lôapplicazione delle relative tecniche diagnostiche, i trattamenti plurispecialistici, inclusi la fecondazione as-

sistita e gli aspetti psicosociali;  

- lôacquisizione delle conoscenze relative alla prevenzione, diagnostica e terapia della patologia tumorale delle ghian-

dole endocrine e dei tumori ormono-dipendenti, incluse le terapie sostitutive e quelle con antagonisti ormonali e la va-

lutazione degli aspetti psicosociali e di qualità della vita del paziente oncologico incluse le tecniche di cioconservazio-

ne dei gameti nei pazienti neoplastici; 

- lôapprendimento delle conoscenze relative alle possibili applicazioni delle malattie andrologiche congenite ed acquisi-

te in termini clinici (preventivi, diagnostici e terapeutici) delle più recenti acquisizioni biotecnologiche; 

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche e lôesperienza pratica relativa alle alterazioni ormonali congenite e acquisite, 

vascolari, neurologiche e psicogene dei difetti primitivi e secondari della funzione erettile e della sessualità inclusa 

lôapplicazione delle relative tecniche diagnostiche e dei vari tipi di trattamenti ormonale e farmacologico utili al benes-

sere sessuale della coppia; 

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche e pratiche relative allôepidemiologia, alla prevenzione, diagnostica differen-

ziale, terapia, inclusa quella educativa, delle diverse forme di obesità e magrezza inclusi gli aspetti interdisciplinari del-

le complicanze relative a queste patologie, agli aspetti psicosociali di questi pazienti; lôapprendimento delle conoscenze 
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relative alle possibili applicazioni nelle malattie metaboliche congenite ed acquisite in termini clinici (preventivi, dia-

gnostici e terapeutici) delle più recenti acquisizioni biotecnologiche; 

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche e  pratiche relative allôepidemiologia ed alla prevenzione primaria e seconda-

ria, alla diagnostica ed al trattamento delle varie forme di diabete mellito incluso il diabete infantile ed il diabete in 

gravidanza ed alla prevenzione diagnostica e trattamento pluridisciplinare dei fattori di rischio delle complicanze cro-

niche del diabete (oculari, nefrologiche, cardiovascolari etc..), inclusi gli aspetti psicosociali di questi pazienti;  

- lôacquisizione delle conoscenze teoriche e  pratiche relative allôepidemiologia, alla prevenzione, alla diagnostica dif-

ferenziale ed alla terapia della patologia del metabolismo lipidico, ai fattori di rischio ed alla terapia dellôaterosclerosi e 

delle patologie ad essa correlate. 

- la conoscenza dei principali quadri clinici che caratterizzano le condizioni di emergenza in ambito internistico, con 

particolare riguardo alla valutazione endocrino-metabolica. 

- le competenze per la valutazione dellôevolversi delle conoscenze nellôambito delle Scienze Umane e le loro implica-

zioni nei riguardi degli aspetti medico-legali e socio-sanitari. 

- lôacquisizione dei principali modelli di tipo statistico, epidemiologico, manageriale ed organizzativo che caratterizza-

no lôattivit¨ socio-sanitaria.  
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

aver seguito personalmente in reparto: 

- 80 pazienti degenti per endocrinopatia incluse patologie di tipo andrologico e patologie endocrine neoplastiche, cu-

randone personalmente lôimpostazione diagnostica, la fase terapeutica e quella dei controlli a breve e medio termine; 

- 50 pazienti degenti per diabete mellito tipo I e II, iperlipemie, obesità, partecipando direttamente, oltre che allôimpo-

stazione diagnostica e terapeutica anche allôeducazione del paziente ed alla programmazione ed esecuzione dei control-

li a breve e medio termine; 

aver frequentato ambulatori e Day Hospital nei seguenti settori: Endocrinologia e Andrologia almeno 300 ore, Diabeto-

logia e Patologia del metabolismo almeno 250 ore; 

aver seguito personalmente, inclusa la fase di valutazione delle necessità della sua esecuzione, discussione ed interpreta-

zione dei risultati:  

- almeno 75 test dinamici di funzione delle ghiandole endocrine; 

- almeno 75 test funzionali per lo studio del paziente diabetico (incluse complicanze) e del metabolismo intermedio; 

- almeno 75 test di studio della pubertà, della funzione spermatogenica, della funzione riproduttiva e della funzione 

sessuale; 

aver seguito personalmente pazienti ricoverati per urgenze endocrine e/o metaboliche ed anche patologie acute cardio e 

cerebro-vascolari e con patologie chirurgiche, ostetriche, etc, con una componente fisiopatologica e clinica di interesse 

endocrino e/o metabolico. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Endocrinologia e Malattie del Ricambio sono relative allôarea dellôAndrologia, della Diabe-

tologia, e delle Malattie del ricambio, soprattutto mediante le seguenti attività: 

Andrologia 

- valutazione clinica e funzionale di pazienti con patologia andrologica; 

- procedure di laboratorio di screening nelle malattie andrologiche; 

- terapia delle malattie andrologiche. 

Diabetologia 
- valutazione clinica e funzionale di pazienti con patologia diabetica; 

- procedure di laboratorio di screening nella malattia diabetica; 

- terapia della malattia diabetica. 

Malattie del Ricambio (congenite ed acquisite) 

- valutazione clinica e funzionale di pazienti con malattie del ricambio; 

- procedure di laboratorio di screening delle malattie del ricambio; 

- terapia delle malattie del ricambio. 
 

5 . Sono Obiettivi formativi della tipologia GASTROENTEROLOGIA  (articolata in cinque anni di corso): 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve acquisire conoscenze avanzate di morfologia, e funzionalità del trat-

to gastroenterico, del fegato, delle vie biliari e del pancreas, padroneggiare le basi biologiche, molecolari e immunologi-

che delle funzioni digestive e delle relative patologie, apprendere ed applicare tecniche di fisiologia e fisiopatologia ga-

stroenterologica, epatica e della nutrizione;  

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire il corretto approccio statistico e le basi metodo-

logiche del laboratorio, della clinica e della terapia, nonché le capacità di continuo rinnovamento delle proprie cono-

scenze professionali, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica aggiornata; 

obiettivi formativi propri della tipologia della Scuola : lo specializzando deve acquisire conoscenze avanzate dei 

meccanismi eziopatogenetici che determinano le malattie digestive e la loro evoluzione; conoscere le basi patofisiologi-

che delle malattie del tratto gastroenterico, del fegato, delle vie biliari e del pancreas partecipando attivamente ad attivi-

tà di studio fisiopatologico e saper applicare queste conoscenze nella interpretazione dei quadri clinici dei malati con 



 29  

patologie epato-gastroenterologiche e pancreatiche ponendoli in un contesto di inquadramento generale del paziente; 

conoscere e saper interpretare le basi anatomo-cliniche e patologiche delle malattie e dei tumori del tratto gastroenteri-

co, del fegato, delle vie biliari e del pancreas; acquisire le conoscenze cliniche e tecniche relative alla diagnostica e alla 

terapia gastroenterologica e la capacità di applicarle correttamente; eseguire procedure endoscopiche diagnostiche e te-

rapeutiche fondamentali secondo le norme di buona pratica clinica.; acquisire competenze teoriche e pratiche nelle me-

todiche di laboratorio e strumentali applicate alla fisiopatologia e clinica gastroenterologica con particolare riguardo alla 

cito-istopatologia, alle tecniche immunologiche, alle tecniche di valutazione funzionale dei vari tratti dell'apparato dige-

stivo, del fegato e della circolazione distrettuale, alla diagnostica gastroenterologica per immagini; applicare le cono-

scenze più aggiornate per la valutazione epidemiologica, la prevenzione, la diagnosi, la terapia e la riabilitazione delle  

malattie  dell'Apparato digerente; conoscere le norme di buona pratica clinica e applicarle in studi clinici controllati; sa-

per valutare le connessioni fisiopatologiche e cliniche tra problemi digestivi e problemi di altri organi ed apparati; par-

tecipare ad attività cliniche che prevedano, nell'ambito delle patologie del tratto gastroenterico, del fegato, delle vie bi-

liari e del pancreas, contributi di medicina interna, chirurgia gastrointestinale, diagnostica per immagini, anatomia pato-

logica, oncologia clinica, pediatria, nutrizione clinica, scienze infermieristiche. Acquisire conoscenze generali di medi-

cina legale ed etica professionale, di igiene e di medicina di comunità 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il conseguimento delle finalità didattiche della tipologia:  

- avere seguito almeno 200 pazienti distribuiti tra le principali patologie gastroenterologiche, epatiche e pancreatiche, di 

cui almeno il 25% di natura neoplastica partecipando alla raccolta dei dati anamnestici ed obiettivi, alla programmazio-

ne degli interventi diagnostici e terapeutici razionali e alla valutazione critica dei casi clinici; 

- aver presentato almeno 20 casi clinici negli incontri formali della scuola; 

- avere partecipato attivamente sotto supervisione allôesecuzione di almeno 200 esofagogastroduodenoscopie con alme-

no 30 scleroterapie esofagee; 

- avere partecipato attivamente sotto supervisione allôesecuzione di almeno 150 colonscopie totali di cui 30 completate 

da interventi di polipectomia; 

- avere partecipato attivamente allôesecuzione di almeno 50 biopsie epatiche ecoguidate e/o punture addominali; 

- avere partecipato attivamente allôesecuzione di almeno 300 ecografie di interesse gastroenterologico con esecuzione 

personale di almeno 50; 

- avere partecipato attivamente ad un adeguato numero di almeno 2 delle seguenti attività: endoscopie terapeutiche; co-

langio-pancreatografia endoscopiche retrograde, a fini diagnostici o terapeutici; procedure manometriche; indagini eco-

grafie endoscopiche; laparoscopie diagnostiche;  

- avere condotto sotto supervisione 50 interventi di nutrizione clinica; 

- avere condotto sotto supervisione 50 procedure di proctologia; 

- gestione clinica di pazienti con trapianto epatico. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Gastroenterologia sono principalmente nei seguenti campi:  

- Metodiche di endoscopia operativa delle vie biliari e del pancreas 

- Metodiche di endoscopia operativa del tratto gastroenterico  

- Endosonografia 

- PH-manometria  

- Metodiche complementari all'endoscopia (OCT ecc) 

- Trattamento dell'insufficienza epatica e dell'ipertensione portale 

- Gestione della terapia antivirale delle epatopatie 

- Gestione medica del paziente trapiantato di fegato 

- Gestione medica del paziente con trapianto d'intestino e multiviscerale 

- Gestione clinica e nutrizionale delle malattie infiammatorie intestinali 

- Gestione clinica e nutrizionale  dei tumori gastrointestinali ed epatici 
 

6. Per la tipologia MALATTIE DELLôAPPARATO CARDIOVASCOLARE (articolata in cinque anni di corso), gli 

obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: acquisizione delle conoscenze fondamentali di anatomo-fisiologia, biochimica e genetica 

dellôapparato cardiaco allo scopo di stabilire la basi per lôapprendimento del laboratorio, della clinica e della terapia 

cardiologica. Lôacquisizione delle nozioni fondamentali di matematica, fisica, statistica ed informatica, utili per la com-

prensione della fisiologia della circolazione e per lôelaborazione di dati ed immagini di interesse clinico; 

obiettivi della formazione generale: acquisizione di conoscenze avanzate dei meccanismi etio-patogenetici e fisiopato-

logici che determinano lo sviluppo della malattie cardiache congenite ed acquisite, nonché delle principali conoscenze 

di semeiotica, clinica, diagnostica strumentale e di laboratorio applicabili non solo alle malattie cardiovascolari; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: acquisizione delle fondamentali conoscenze teoriche e tecniche in tut-

ti i settori della diagnostica cardiologia non invasiva (elettrocardiografia standard e dinamica, elettrofisiologia, ecocar-

diografia monodimensionale, bidimensionale, Doppler e Color Doppler, metodiche radioisotopiche, TAC, RMN) ed in-

vasiva nellôet¨ adulta e pediatrica, nonch® lôacquisizione delle conoscenze teoriche e pratiche necessarie per la preven-

zione, diagnosi e terapia (farmacologica, interventistica e chirurgica) delle Malattie dellôApparato Cardiovascolare con 
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particolare riguardo alle conoscenze e metodologie comportamentali nelle sindromi acute e nelle situazioni di emergen-

za-urgenza.  
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- aver seguito personalmente almeno 400 casi di patologia cardiovascolare, 100 almeno dei quali in Unità di Terapia In-

tensiva Cardiologica, partecipando attivamente alla raccolta dei dati anamnestici, effettuando lôesame obiettivo, propo-

nendo la programmazione degli interventi diagnostici e terapeutici (farmacologici, interventistici e/o chirurgici), valu-

tando criticamente i dati clinici; 

- avere esposto con chiarezza e competenza almeno 10 casi clinicamente paradigmatici di patologie cardiovascolari agli 

incontri formali della scuola; 

- aver eseguito e comunque refertato personalmente almeno 300 elettrocardiogrammi standard e 100 ECG dinamici;  

- aver eseguito personalmente almeno 100 test provocativi e/o farmacologici;  

- aver eseguito personalmente almeno 100 ecocardiogrammi monodimensionali, bidimensionali e Doppler con refertazione; 

- aver dimostrato di saper riconoscere e interpretare correttamente i radiogrammi, le scintigrafie, le TC e le RMN ine-

renti la patologia cardiovascolare; 

- aver partecipato allôesecuzione di 30 cateterismi destri, con calcolo dei relativi parametri emodinamici, e a 30 corona-

rografie; 

- aver acquisito conoscenze teoriche ed esperienza clinica nella gestione del paziente acuto e nella rianimazione cardio-

respiratoria con congruo periodo di servizio in Unità di Terapia Intensiva Coronarica. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di conoscenze specifiche ed avanzate 

nellôambito della tipologia cardiovascolare sono principalmente nelle aree dellôEmodinamica e della cardiologia inter-

ventistica, delle Applicazioni ultraspecialistiche della diagnostica con ultrasuoni, dellôElettrofisiologia clinica avanzata, 

della Diagnostica strumentale invasiva e non invasiva angiologica, oltre che in altri settori scientifico-disciplinari BIO e 

MED le cui conoscenze settoriali possano permettere lôacquisizione di competenze elettive di interesse cardiovascolare.  
 

7. Per la tipologia MALATTIE DELL'APPARA TO RESPIRATORIO  (articolata in cinque anni di corso) gli obietti-

vi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve perfezionare le conoscenze fondamentali di biologia, biochimica, fi-

sica, morfologia, fisiologia, patologia generale, genetica e microbiologia allo scopo di acquisire ulteriori nozioni sulle 

basi biologiche e funzionali delle malattie internistiche con particolare riguardo alle malattie dell'apparato respiratorio; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve apprendere gli elementi fondamentali della biologia, 

dell'eziopatogenesi, della fisiopatologia e della patologia e raggiungere la consapevolezza della coesistenza fenomeno-

logica dei diversi processi morbosi ed acquisire conoscenze di epidemiologia, metodologia e semeiotica fisica, di labo-

ratorio e strumentale, nonché di diagnostica per bioimmagini, compresa la medicina nucleare;  

obiettivi format ivi propri della tipologia della Scuola: lo specializzando deve acquisire: 

- conoscenze avanzate sui meccanismi eziopatogenetici che determinano lo sviluppo delle malattie dell'apparato respira-

torio e conoscenze di fisiopatologia respiratoria. 

- conoscenze tecniche e teoriche in tutti i settori di laboratorio applicati alle malattie respiratorie con particolare riguar-

do alla citoistopatologia, alle tecniche immunoallergiche, alle tecniche di valutazione della funzione dei vari tratti 

dell'apparato respiratorio e della cardioemodinamica polmonare;  

- conoscenze e capacità interpretative nella diagnostica per immagini e nelle varie tecniche diagnostiche di pertinenza 

delle malattie dell'apparato respiratorio 

- competenze di alcune tecniche diagnostiche, seguendo le norme di buona pratica clinica; 

- conoscenze tecniche e pratica clinica relativa alla diagnostica endoscopica ed alla terapia endobronchiale;  

- competenze per le tecniche endoscopiche secondo le norme di buona pratica clinica, da applicare in studi clinici; 

- conoscenze teoriche e pratica clinica necessaria a trattare le principali patologie che costituiscono condizione di emer-

genza respiratoria con particolare competenza nel trattamento intensivo e subintensivo del paziente con insufficienza re-

spiratoria critica;; 

- conoscenze teoriche necessarie per la valutazione epidemiologica, la prevenzione, la diagnostica microbiologica e 

immunologica, la diagnostica clinico-strumentale, la terapia e la riabilitazione della tubercolosi e delle malattie infettive 

dell'apparato respiratorio; deve conoscere e saper applicare le relative norme di buona pratica clinica e profilassi; 

- conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica, prevenzione, diagnostica clinico-strumentale, terapia e riabi-

litazione delle malattie respiratorie nelle sue varie problematiche cliniche, deve conoscere le norme di buona pratica cli-

nica e deve saperle applicare in studi clinici controllati; 

- capacità di analizzare le proprie motivazioni, con piena consapevole dei propri presupposti morali, e di rapportarle alle 

norme etiche e deontologiche che la cura della persona umana impone;  

- conoscenze fondamentali degli aspetti legali e di organizzazione sanitaria della professione, con adeguata rappresenta-

zione delle implicazioni etiche degli sviluppi della medicina 
  

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

 a) avere seguito almeno 100 casi di patologia respiratoria in reparti di degenza, avendo redatto personalmente e contro-

firmato sia la cartella clinica (anamnesi, esame obiettivo, programmazione degli interventi diagnostici e terapeutici) che 

la relazione di dimissione (epicrisi), con presentazione di almeno 10 casi negli incontri formali della scuola; 
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 b) avere seguito almeno 100 casi di patologia respiratoria in ambulatorio o day-hospital con esecuzione, quando indica-

ti, dei più comuni esami funzionali ed immuno-allergologici; 

 c) avere partecipato attivamente ad almeno 50 visite di consulenza specialistica con esecuzione, quando indicati, dei 

più comuni esami funzionali ed immuno-allergologici; 

 d) avere partecipato ad almeno 50 turni di guardia, assumendo la responsabilità in prima persona (anche con possibilità 

di consultazione del tutore) nei turni degli ultimi 3 anni; 

 e) avere seguito in vidoendoscopia almeno 100 broncoscopie e ne ha eseguite personalmente almeno 30 con prelievi 

bioptici  appropriati; 

 f) avere eseguito e correttamente interpretato almeno 200 esami funzionali della respirazione; 

 g) avere partecipato attivamente alla gestione di almeno 30 casi di insufficienza respiratoria cronica grave nelle sue va-

rie fasi clinico-evolutive con acquisizione delle relative pratiche terapeutiche e di riabilitazione, comprese quelle della 

terapia intensiva, e semi-intensiva. 

h) avere partecipato alle esecuzione di almeno 2 trial clinici randomizzati; 

i) avere partecipato attivamente alla gestione di almeno 20 casi di pneumo-oncologia incluse le fasi della chemio- e ra-

dio-terapia; 

l) avere acquisito la competenza necessaria per partecipare a tutte le fasi e attività delle sperimentazioni cliniche con-

trollate. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche e avanzate conoscenze 

nellôambito delle Malattie dellôapparato respiratorio sono principalmente nelle seguenti aree:  

a) Terapia intensiva e medicina del paziente critico: competenze adeguate per promuovere ogni azione finalizzata a ri-

conoscere precocemente e gestire il paziente con insufficienza respiratoria acuta e cronica, le emergenze più comuni in 

medicina interna e le patologie critiche, applicare la ventilazione meccanica, formulare e somministrare diete particolari 

per via enterale e parenterale,  

b) Endoscopia diagnostica e terapeutica: competenze adeguate per gestire autonomamente la diagnostica endoscopica 

delle vie aeree, compresi l'esecuzione di biopsie bronchiali e transbronchiali, il prelievo di liquido di lavaggio broncoal-

veolare e l'uso di tecniche ad autofluorescenza, e l'esecuzione di terapie endobronchiali. 

c) Riabilitazione respiratoria: conoscenze avanzate relative alle tecniche di riabilitazione ed alle metodiche di valutazio-

ne della disabilità con particolare riguardo alle patologie respiratorie, con acquisizione della pratica clinica necessaria 

per la gestione del paziente critico, soprattutto per quanto concerne l'alimentazione, la fisiokinesiterapia e lo svezzamen-

to dalla ventilazione meccanica. 

d) Diagnostica funzionale avanzata: conoscenze avanzate e la pratica metodologica nella diagnostica funzionale della 

respirazione con particolare riguardo alla valutazione della meccanica toraco-polmonare, degli scambi intrapolmonari 

dei gas, dei meccanismi di regolazione della ventilazione, dell'emodinamica polmonare e dei disturbi respiratori nel 

sonno, delle tecniche di monitoraggio del paziente critico e dei metodi di valutazione della disabilità respiratoria. 
 

8. Per la tipologia MALATTIE INFETTIVE  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: acquisizione di conoscenze di base relative alle scienze morfologiche, biochimiche e fisio-

logiche  e di conoscenze di fisiopatologia generale delle malattie infettive e delle discipline di base specificamente ad 

esse correlate (microbiologia clinica,  virologia clinica, parassitologia clinica,  micologia clinica ed immunologia clini-

ca, statistica, epidemiologia, ed igiene); 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire il corretto approccio statistico e le basi metodo-

logiche del laboratorio, della clinica e della terapia, nonché le capacità di continuo rinnovamento delle proprie cono-

scenze professionali, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica aggiornata; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: acquisizione della competenze cliniche (per diagnosi, prognosi, tera-

pia e valutazione dei risultati) e laboratoristiche-strumentali delle malattie infettive (di qualsiasi eziologia, dellôintero 

ciclo di vita, per ogni organo ed apparato, di ogni area geografica sia negli immunocompetenti che negli immunode-

pressi); acquisizione della competenza necessaria sia allo studio epidemiologico che alla profilassi delle malattie infetti-

ve ed alla gestione di reparti clinici. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- avere seguito almeno 200 casi clinici inerenti malattie infettive, dei quali parte in autonomia professionale; 

- avere seguito l'itinerario diagnostico, con particolare riguardo alla diagnostica di laboratorio, di almeno 200 casi clinici 

inerenti malattie infettive; 

- avere eseguito sino alla formulazione della diagnosi, esami di laboratorio fra i quali esami ematologici (almeno 100), 

esami batteriologici (almeno 100), esami virali (almeno 50), esami parassitologici (almeno 50), esami di ricerca di mi-

ceti (almeno 50). Lo specializzando deve eseguire personalmente parte di suddette procedure acquisendone esperienza 

diretta; 

- partecipazione alla conduzione, secondo le norme della buona pratica clinica, di sperimentazioni cliniche controllate; 

- partecipazione allôesecuzione di emocolture e colture di altri liquidi biologici, puntura lombare, toracentesi, paracente-

si e puntura di ascessi superficiali; 

- partecipazione allôesecuzione ed interpretazione di striscio di sangue, esami diretti di feci, urine, liquor, espettorato, pus. 
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Le attività caratterizzanti elettive a scelto dello studente utili per lôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

della tipologia sono principalmente nelle aree della Diagnostica di laboratorio e strumentale delle Malattie Infettive, del-

la Prevenzione delle Malattie Infettive e delle Malattie Tropicali. 
 

9. Per la Tipologia MEDICINA TROPICALE  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve apprendere le nozioni essenziali relative alle scienze morfologiche, 

fisiologiche, biochimiche, microbiologiche (relative alla parassitologia, batteriologica, virologia e micologia) e immu-

nologiche di base di interesse medico in medicina tropicale, da rapportare alle nozioni di ordine eco-zoologico,  alimen-

tare, entomologico e climatico; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve apprendere le nozioni essenziali di statistica medica, epi-

demiologia, igiene e medicina delle comunità al fine di poter effettuare attività di programmazione sanitaria, di igiene e 

profilassi, di gestione ed emergenza sanitaria (anche per le applicazioni terapeutiche di tipo chemioantibiotico);  

obiettivi formativi della tipologia del la Scuola: lo specializzando deve acquisire le competenze cliniche, diagnostiche 

(anche di diagnostica per immagini)  e terapeutiche per la gestione delle patologie a prevalente diffusione nelle aree tro-

picali ed a risorse limitate, con particolare riferimento alla patologia infettiva e disnutrizionale, oltre alla capacità ge-

stionale delle risorse umane e materiali in situazione di risorse limitate.  
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- avere seguito (sotto supervisione di un docente della scuola) almeno 50 casi clinici di malattie tropicali, parte dei quali 

con piena autonomia professionale; 

- avere seguito lôitinerario diagnostico, in particolare di laboratorio, di almeno 50 casi clinici di malattie tropicali, per 

lôacquisizione della capacit¨ di allestimento e lettura dei pi½ semplici test di laboratorio, inclusi lôemoscopia per parassi-

ti, lôesame uro- e coproparassitologico e le colorazioni per la ricerca di batteri e miceti; 

- avere eseguito, fino alla formulazione della diagnosi, esami di laboratorio dei seguenti tipi: almeno 50 esami ematolo-

gici, 50 esami batteriologici, 50 esami virali, 50 esami parassitologici, 50 esami di ricerca di miceti. Parte di tali esami 

deve essere personalmente refertato dallo specializzando; 

- avere partecipato alla conduzione, secondo le norme della buona pratica clinica, di sperimentazioni cliniche controllate. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di conoscenze specifiche ed avanzate 

nellôambito della tipologia Medicina Tropicale sono principalmente nelle seguenti aree: 

- malattie tropicali da virus;  

- malattie tropicali da schizomiceti;  

- malattie tropicali da protozoi;  

- Malattie tropicali da macroparassiti;  

- malattie tropicali da miceti. 
 

10. Per la tipologia NEFROLOGIA (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve acquisire approfondite conoscenze di anatomia, fisiologia, biochi-

mica, genetica, immunologia, biologia molecolare, farmacologia e statistica che permettano la piena comprensione della 

funzione normale del rene e della fisiopatologia delle malattie renali e costituiscano una solida base per l'aggiornamento 

continuo e la valutazione critica dei risultati della ricerca; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire il corretto approccio statistico e le basi metodo-

logiche del laboratorio, della clinica e della terapia, nonché le capacità di continuo rinnovamento delle proprie cono-

scenze professionali, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica aggiornata; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve acquisire gli strumenti conoscitivi e lôesperien-

za professionale necessari per (a) prevenire, diagnosticare e curare le malattie renali ereditarie ed acquisite incluse le ne-

fropatie glomerulari e tubulointerstiziali, le infezioni delle vie urinarie, i disordini del metabolismo idrosalino e dell'e-

quilibrio acido-base, la ipertensione arteriosa, la insufficienza renale acuta e cronica; (b) praticare la emodialisi extra-

corporea e tecniche correlate e la dialisi peritoneale; (c) selezionare il paziente per il trapianto renale, prevenire, diagno-

sticare e trattare il rigetto e le complicazioni del paziente trapiantato; (d) saper inquadrare olisticamente il paziente, af-

frontando con un corretto approccio diagnostico e terapeutico le comuni situazioni cliniche internistiche, anche di ur-

genza; (e) acquisire le conoscenze ed esperienze necessarie per un corretto inquadramento diagnostico delle malattie 

delle vie urinarie e delle complicazioni chirurgiche del trapianto di rene, (f) saper approntare un accesso vascolare per la 

dialisi d'emergenza, confezionare una fistola artero-venosa e impiantare un catetere peritoneale; (g) apprendere i princi-

pi e le manovre necessari al funzionamento delle apparecchiature per dialisi.  
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- attività clinica per almeno 12 mesi in un Centro di Emodialisi: ogni specializzando deve prestare assistenza ad almeno 

2 pazienti per turno; 

- attività clinica per almeno 18 mesi in un reparto di Nefrologia con accettazione di pazienti non selezionati: ogni spe-

cializzando deve prestare assistenza ad almeno 100 pazienti; 

- attività clinica in un ambulatorio di Nefrologia per pazienti esterni: ogni specializzando deve eseguire almeno 150 vi-

site; 
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- attività clinica in un centro/ambulatorio per la preparazione ed il follow-up di trapianto di rene: ogni specializzando 

dovrà eseguire almeno 50 visite 

- partecipazione ad almeno 40 turni di guardia attiva  in reparti di nefrologia con accoglienza non selezionata; 

- esecuzione di almeno 10 trattamenti extracorporei di urgenza; 

- partecipazione ad almeno 30 seminari con esame e discussione di casi istopatologici renali; 

- posizionamento di almeno 5 cateteri venosi per emodialisi extracorporea; 

- partecipazione al confezionamento di almeno 5 fistole artero-venose; 

- partecipazione allôimpianto di almeno 5 cateteri peritoneali. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche e avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Nefrologia sono principalmente nelle seguenti aree:  

a) diagnostica ecografica, con attività di addestramento in un ambulatorio di ecografia renale per almeno 6 mesi; 

b) diagnostica immunoistopatologica, acquisendo le tecniche di fissazione, incubazione e colorazione del tessuto renale 

per l'esame  istopatologico e la immunofluorescenza; 

c) interventistica angioradiologica, partecipando alla esecuzione di almeno 10 angiografie renali ed almeno 5 interventi 

di angioplastica sulle arterie renali; 

d) trattamento del paziente in terapia intensiva, avendo seguito almeno 20 pazienti critici in terapia intensiva sottoposti 

a trattamento extracorporeo; 

e) nefrologia sperimentale, partecipando a ricerche che portino alla pubblicazione di su riviste con peer review; 

f) ipertensione arteriosa, avendo svolto attività di addestramento per almeno 6 mesi in un ambulatorio per la prevenzio-

ne, la diagnosi e la terapia della ipertensione arteriosa. 
 

11. Per la tipologia REUMATOLOGIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formati vi di base: l'acquisizione delle conoscenze fondamentali di morfologia e fisiopatologia dei tessuti con-

nettivi e dell'apparato muscolo-scheletrico e articolare, allo scopo di conoscere le basi biologiche della fisiopatologia e 

clinica delle malattie reumatiche; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire il corretto approccio statistico e le basi metodo-

logiche del laboratorio, della clinica e della terapia, nonché le capacità di continuo rinnovamento delle proprie cono-

scenze professionali, anche mediante l'utilizzo di tecnologia informatica aggiornata; 

obiettivi formativi specifici della tipologia della Scuola: acquisizione delle conoscenze teoriche e delle competenze 

cliniche (diagnostiche, terapeutiche e riabilitative) e strumentali -laboratoristiche (anche con tecniche citofluorimetriche) 

per il trattamento delle patologie dei tessuti connettivi e dell'apparato muscolo-scheletrico e articolare, anche per le e-

mergenze-urgenze di interesse reumatologico; acquisizione di competenze cliniche riguardano principalmente la seme-

iotica fisica e strumentale delle malattie reumatiche, lômmunopatologia delle malattie reumatiche, la diagnostica reuma-

tologica per immagini (ecografia, capillaroscopia, densitometria ossea, scintigrafia), la farmacologia clinica, la farmaco-

terapia e lôidropinoterapia delle malattie reumatiche, la medicina fisica, la terapia ortopedica, la riabilitazione e la tera-

pia occupazionale delle malattie reumatiche; acquisizione di conoscenze di Statistica Medica e Epidemiologia adeguate 

per riconoscere le implicazioni sociali delle malattie reumatiche. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- acquisizione di competenze tecniche generali per la clinica delle malattie reumatologiche, seguendo personalmente 

almeno 400 casi di patologia reumatologica, 40 almeno dei quali di natura sistemica, partecipando attivamente alla rac-

colta dei dati anamnestici, effettuando l'esame obiettivo, proponendo la programmazione degli interventi diagnostici e 

terapeutici razionali, valutando criticamente i dati clinici;  

 acquisizione della capacità di discutere in modo documentato e analitico casi clinicamente paradigmatici di patologie 

reumatiche; 

- esecuzione di almeno 20 artrocentesi con relativo esame del liquido sinoviale e di  almeno 100 infiltrazioni articolari e 

periarticolari a scopo terapeutico; 

- valutazione di almeno 400 esami di laboratorio inerenti la patologia reumatologica e acquisizione della capacità di ri-

conoscere i più comuni quadri istologici inerenti alla patologia reumatologica; 

- acquisizione delle tecniche e dei metodi di valutazione delle indagini immunochimiche quantitative e qualitative di 

pertinenza reumatologica); 

- esecuzione diretta della procedura dell'ecografia muscolo-tendinea e articolare, della capillaroscopia periungueale e 

della densitometria ossea, dimostrando di saperle eseguire personalmente interpretando correttamente i risultati;  

- acquisizione della capacità di riconoscere e interpretare correttamente radiogrammi,  scintigrafie, TC e RMN inerenti 

la patologia reumatologica. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche e avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono principalmente nelle aree della Patologia clinica di pertinenza reumatologica, dellôEco-

grafia muscolo-tendinea ed articolare, della Diagnostica per immagini applicata alla reumatologia e della Diagnostica 

strumentale delle patologie osteometaboliche. 
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ATTIVIT À FORMATIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENERALI 

PER LA FORMAZIONE 

DELLO  SPECIALISTI 

FIS/07 FISICA APPLICATA 

CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 

BIO/05 ZOOLOGIA 

BIO/07 ECOLOGIA 

BIO/08 ANTROPOLOGIA 

BIO/09 FISIOLOGIA  

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLE-

COLARE CLINICA 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA  

BIO/14 FARMACOLOGIA  

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/17 ISTOLOGIA 

BIO/18 GENETICA 

BIO/19 MICROBIOLOGIA GENERALE 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/04 PATOLOGIA GENERALE   

MED/05 PATOLOGIA CLINICA   

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA   

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLI-

NICA   

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA   

INF/01 INFORMATICA 

ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE 

DELLôINFORMAZIONE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

  

 

5 

Caratterizzanti TRONCO COMUNE   81 270 

 CLINICO MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVA-

SCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/25 PSICHIATRIA  

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

M-PSI/08  PSICOLOGIA CLINICA 

  

 

 

 

 DIAGNOSTICO BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLE-

COLARE CLINICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIACLNI-

CA 

MED/08 ANATOMIA E ISTOLOGIA PATOLOGICA  

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIO-

TERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LA-

BORATORIO  
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 EMERGENZE E PRONTO 

SOCCORSO 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA  

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA  

  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

ALLERGOLOGIA ED IM-

MUNOLOGIA CLINICA* 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

 

 

 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

DERMATOLOGIA E VENE-

REOLOGIA* 

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA  

 

 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

EMATOLOGIA* 

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  EN-

DOCRINOLOGIA E MA-

LATTIE DEL RICAMBIO
*  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

 

189**   

 

 

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

GASTROENTEROLOGIA* 

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

 

189**  

 

 

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MALATTIE 

DELLôAPPARATO CAR-

DIOVASCOLARE* 

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVA-

SCOLARE 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MALATTIE 

DELLôAPPARATO RESPI-

RATORIO* 

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MALATTIE INFETTIVE * 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

MEDICINA TROPICALE* 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/09 MEDICINA INTERNA 

189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

NEFROLOGIA* 

MED/14 NEFROLOGIA 189**   

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

REUMATOLOGIA* 

MED/16 REUMATOLOGIA 189**   

Affini o integrative SCIENZE UMANE  E 

MEDICINA COMUNITÀ  

MED/02 STORIA DELLA MEDICINA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, 

CLINICHE E  PEDIATRICHE 

 

5 
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 INTEGRAZIONI INTERDI-

SCIPLINARI 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

MED/21 CHIRURGIA TORACICA 

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 

MED/23 CHIRURGIA CARDIACA  

MED/24 UROLOGIA  

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE  

MED/29 CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE  

MED/30 MALATTIE DELLôAPPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/33 MALATTIE  DELLôAPPARATO LOCOMOTORE 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTCA  

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LA-

BORATORIO 

MED/49 SCIENZE TECNICHE DIETETICHE APPLICA-

TE  

MED/50 SCIENZE TECNICHE MEDICHE APPLICATE  

AGR/11 ENTOMOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

M-EDF/01 METODI E DIDATTICHE DELLE ATTI-

VITÀ MOTORIE  

M-EDF/02 METODI E DIDATTICHE DELLE ATTIVI-

TÀ SPORTIVE 

  

 SANITÀ PUBBLICA, 

MANAGEMENT SANITA-

RIO, 

STATISTICA ED EPIDE-

MIOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, 

CLINICHE E PEDIATRICHE 

SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

  

Per la prova finale   15 

Al tre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.  5 

TOTALE 

 

  300 

 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
 

ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratterizzan-

ti elettive a scelta del-

lo studente 

DISCIPLINE ELETTIVE 

PER LE TIPOLOGIE DEL-

LA CLASSE MEDICINA 

SPECIALISTICA 

Tutti i SSD BIO e MED  ritenuti  utili per lôattivit¨ elettiva 

delle tipologie delle Scuole della Classe.  

45*   

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professiona-

lizzanti 

DISCIPLINE PROFESSIO-

NALIZZANTI 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO  

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVA-

SCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

210**   

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSE DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

NEUROSCIENZE E SCIENZE CLINICHE DEL COMPORTA MENTO  
 

La classe NEUROSCIENZE E SCIENZE CLINICHE DEL COMPORTAMENTO comprende le seguenti tipologie: 

 

1. Neurofisiopatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

2. Neurologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

3. Neuropsichiatria infantile (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

4. Psichiatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

5. Psicologia clinica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e in Psicologia (classe 58/S) 

e ai laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia e in Psicologia). 

  

I profili di apprendimento della Classe NEUROSCIENZE E SCIENZE CLINICHE DEL COMPORTAMENTO sono i 

seguenti: 
 

1. Lo specialista in Neurofisiopatologia deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel 

campo della fisiopatologia e clinica delle malattie del sistema nervoso con particolare riguardo alla diagnostica strumen-

tale della patologia delle strutture nervose e muscolari nelle varie epoche di vita, compresi anche gli aspetti subspecial-

istici relativi alla neuroriabilitazione, alle tecniche dellôaccertamento della morte cerebrale e della fisiopatologia della 

vigilanza e degli stati di coscienza. 

2. Lo specialista in Neurologia deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo dei sin-

tomi e de i segni clinico-strumentali con cui si manifestano le malattie del sistema nervoso, anche nellôet¨ senile; deve 

avere acquisito un orientamento clinico nellôambito della neurologia dello sviluppo; deve saper curare i malati neu-

rologici o con complicanze neurologiche includenti le alterazioni del sistema nervoso centrale, periferico e del muscolo.  

3. Lo specialista in Neuropsichiatria Infantile  deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel 

campo della semeiotica funzionale e strumentale, della metodologia clinica, dei trattamenti farmacologici, psicoterapici 

e riabilitativi per poter effettuare la presa in carico globale dei soggetti affetti da patologie neuro-psichiatriche dellôet¨ 

evolutiva (0-18 anni); deve conoscere le problematiche psicosociali delle malattie croniche dellôet¨ evolutiva; deve aver 

acquisito conoscenza dei principi di tutela e promozione della salute mentale e di prevenzione delle malattie neuro-

psichiche e di lotta allo stigma nellôet¨ evolutiva; deve aver conseguito una approfondita conoscenza sui rapporti fra pa-

tologie internistiche o chirurgiche e disturbi mentali e sulle problematiche relative alla psichiatria di consultazione e 

collegamento in età evolutiva. 

4. Lo specialista in Psichiatria deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della 

psichiatria biologica e clinica e della psicoterapia; deve avere conseguito una opportuna formazione relativa al rapporto 

medico-paziente; deve possedere una corretta conoscenza degli aspetti psicologici e psicopatologici, eziopatogenetici, 

diagnostici, clinici e prognostici delle malattie psichiatriche delle età giovanile, adulta e senile, dei disturbi di personali-

tà e delle farmaco-tossico-dipendenze; deve avere conoscenza dei correlati sociali delle stesse, dei principi di tutela e 

promozione della salute mentale e di lotta allo stigma, degli aspetti etici e giuridici della professione, e in particolare 

della responsabilità professionale e della legislazione psichiatrica; deve avere acquisito approfondite conoscenze sui 

rapporti tra patologie internistiche o chirurgiche e disturbi mentali, sulle problematiche relative alla psichiatria di con-

sultazione e collegamento ed alla medicina psicosomatica; deve avere competenze tecniche per trattare i vari quadri cli-

nici, adoperare correttamente le varie classi di psicofarmaci, integrare i diversi trattamenti psichiatrici, approntare pro-

getti di prevenzione, presa in carico, cura e riabilitazione; deve avere conoscenza delle basi teoriche e delle tecniche del-

le varie forme di psicoterapia individuale, familiare, di gruppo e acquisire gli strumenti professionali per lôesercizio di 

specifiche forme strutturate di psicoterapia.  

5. Lo specialista in Psicologia clinica deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della psicologia clinica, compresa la psicoterapia, per interventi in ambito individuale, di gruppo e istituzionale. Sono 

specifici ambiti applicativi delle competenze acquisite la valutazione e la diagnostica delle caratteristiche di personalità, 

del funzionamento dei processi cognitivi ed emotivo-affettivi, dei disturbi psicosomatici e del comportamento nelle di-

verse fasi del ciclo di vita; le relazioni di aiuto e il counseling; gli interventi preventivi e riabilitativi, tramite trattamenti 

psicologici e psicoterapeutici, per individui, coppie, gruppi e comunità, nelle strutture sanitarie e nelle istituzioni educa-

tive, socio-assistenziali e riabilitative, anche per forme di devianza giovanile ed adulta e di tossicodipendenza; lôanalisi 

e le modificazioni delle dinamiche inter- e intra-istituzionali; gli interventi preventivi ed educativi di comunità.  
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OBIETTIVI FORMATIVI  
 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo Specializzando deve aver acquisito una soddisfacente cono-

scenza teorica e competenza professionale nel riconoscimento e nel trattamento, anche in condizioni di emergenza-

urgenza, delle più diffuse patologie nei seguenti ambiti: 

Allergologia e immunologia clinica: conoscenza delle malattie allergiche, delle immunodeficienze prevalenti, delle 

malattie autoimmuni; competenza nella diagnosi e trattamento delle allergie da farmaci, alimentari e respiratorie e delle 

malattie immunomediate. 

Cardiologia: conoscenza delle più diffuse malattie cardiovascolari, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale 

e nel trattamento; competenza specifica nella valutazione dei pazienti con dolore toracico acuto, interpretazione delle al-

terazioni maggiori dellôelettrocardiogramma, diagnosi e trattamento dellôinfarto miocardico acuto, diagnosi e tratta-

mento delle aritmie minacciose, trattamento dellôarresto cardiaco, rianimazione cardiorespiratoria, trattamento dello 

shock, dellôasma cardiaco e dellôedema polmonare, trattamento della trombosi venosa profonda e dellôembolia polmon-

are, trattamento dellôipotermia. 

Ematologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato emopoietico, capacità nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôanemia grave, della leucopenia grave, della 

trombocitopenia grave, nella diagnosi e nel trattamento delle condizioni suscettibili di dare gravi emorragie. 

Endocrinologia: conoscenza delle più diffuse malattie endocrine, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento della chetoacidosi diabetica, dellôipoglicemia, dellôipercalcemia e 

degli altri disordini dellôequilibrio idro-elettrolitico. 

Farmacologia clinica: conoscenza della farmacologia clinica dei farmaci dôuso pi½ comune, delle loro interazioni, degli 

effetti avversi e del rapporto costo/beneficio; competenza per la diagnosi e il trattamento degli avvelenamenti più 

comuni e del sovradosaggio dei farmaci psicotropi. 

Gastroenterologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato digerente, capacit¨ nella raccolta della storia 

clinica essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle emorragie digestive, dellôinsufficienza 

epatica e nella applicazione delle seguenti procedure: inserzione di sondino naso-gastrico, inserzione di tubo di Seng-

staken o analoghi, paracentesi. 

Malattie infettive: conoscenza delle più diffuse malattie infettive, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle sepsi, delle infezioni del SNC, della CID e nella applicazi-

one delle seguenti procedure: emocolture, oftalmoscopia, rachicentesi, aspirazione di fluido sinoviale. 

Nefrologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato urinario, capacit¨ nella raccolta della storia clinica es-

senziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôinsufficienza renale acuta, delle infezioni delle vie 

urinarie. 

Oncologia medica: conoscenza delle più importanti iniziative di prevenzione primaria e diagnosi precoce; riconosci-

mento e trattamento dei principali effetti collaterali della terapia antitumorale; conoscenza dei principi di stadiazione di 

un tumore e della valutazione della efficacia del trattamento. 

Pneumologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato respiratorio, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôasma acuto, dellôinsufficienza respiratoria acuta, 

del pneumotorace, della riacutizzazione della broncopneumopatia cronica ostruttiva, della pleurite (con toracentesi) e 

della polmonite. 

Psichiatria: conoscenza delle più diffuse malattie psichiatriche, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nella decisione di attuare o meno un intervento terapeutico; competenza specifica nella valutazione delle emergenze ed 

urgenze psichiatriche e nel trattamento dei sintomi da sovradosaggio di droghe ed astinenza da alcool. 

Radiologia: conoscenza, indicazioni cliniche dei più comuni esami di diagnostica per immagini, interpretazione delle 

radiografie del torace dellôaddome. 
 

Per i laureati non medici della tipologia Psicologia Clinica le attività di tronco comune sopra riportate potranno essere 

limitate ad una attivit¨ di osservazione clinica. Per la tipologia Neuropsichiatria infantile lôattivit¨ professionalizzante 

relativa al tronco comune si svolgerà in Reparti pediatrici per le stesse finalità formative della Classe.. 

Per tutte le tipologie della classe data la specifica interconnessione culturale esistente fra le tipologie i CFU del tronco 

comune destinati ad attività professionalizzanti inerenti le specialità affini dovranno comprendere: 

- conoscenze teoriche generali dei fondamentali meccanismi eziopatogenetici delle malattie del sistema nervoso centra-

le, periferico e vegetativo, delle malattie psichiatriche, delle turbe di personalità e delle forme di disagio psichico speci-

fiche delle diverse fasi del ciclo di vita; 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze cliniche di base delle metodiche diagnostiche, anche differenziali (per im-

magini, elettrofisiologiche, chimico-biologiche, psicometriche e osservazionali), delle patologie neurologiche, psichia-

triche, comportamentali dellôintero ciclo di vita; 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze cliniche di base relative a malattie di interesse neurologico, psichiatrico, 

neuro- e psicomotorio, con particolare riferimento alle principali procedure di pronto soccorso e alle complicanze neu-

rologiche, psichiatriche, comportamentali e psicologiche delle malattie internistiche e metaboliche e delle patologie 

dôorgano nellôintero ciclo di vita; 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze cliniche di base delle principali tecniche di prevenzione, trattamento e ria-

bilitazione delle malattie neurologiche, psichiatriche e comportamentali nellôintero ciclo di vita.  
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1. Per la tipologia NEUROFISIOPATOLOGIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono i se-

guenti: 

obiettivi formativi generali : conoscenze relative a: fondamenti genetici, morfologici, biochimici e neurofisiologici 

dellôattivit¨ del sistema nervoso centrale, periferico e apparato muscolare; meccanismi molecolari di malattia; categorie 

e meccanismi di azione delle sostanze neuroattive; modelli teorici e metodologie di ricerca nellôambito delle neuro-

scienze; procedure di acquisizione e di elaborazione dati; 

obiettivi della formazione generale: conoscenze relative alle dimensioni storiche e concettuali della neurofisiologia e 

neuropatologia nellôintero arco di vita; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola:  

- competenze su ontogenesi e organizzazione strutturale del sistema nervoso e muscolare; 

- competenze in neurofisiologia delle attività del sistema nervoso; 

- conoscenze di base delle malattie neurologiche; 

- conoscenze di base della neurofisiopatologia e tecniche di esplorazione del sistema nervoso; 

- competenze sugli aspetti neurofisiopatologici delle malattie neurologiche correlati ai meccanismi patogenetici, mole-

colari ed alle alterazioni neuropatologiche; 

- competenze sui rapporti fra neurofisiologia clinica e riabilitazione motoria e cognitiva nellôintero arco di vita; 

- competenze sui meccanismi di azione dei farmaci neuroattivi e loro valutazione elettrofisiologica; 

- competenze sulle implicazioni medico-legali nella diagnostica delle malattie neurologiche; 

- competenze per lôorganizzazione di progetti di ricerca neurofisiologica nellôambito delle scienze neurologiche; 

- competenze sui fondamenti dellôelaborazione dei segnali e dei metodi di analisi statistica ed epidemiologica; 

- competenze di valutazione e di interpretazione dei dati neurofisiologici in funzione della prognosi e della terapia 

farmacologica o riabilitativa delle malattie neurologiche. 
 

Sono attività  professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- lôesecuzione e lôinterpretazione di esami elettroencefalografici e tecniche elettrofisiologiche correlate: almeno 500 casi 

discussi direttamente con un neurofisiopatologo; 

- lôesecuzione e lôinterpretazione di potenziali evocati: almeno 500 casi discussi direttamente con un neurofisiopatolo-

go; 

- lôesecuzione e lôinterpretazione di esami elettromiografici: almeno 500 casi discussi direttamente con un neurofisiopa-

tologo; 

- lôesecuzione e valutazione di esami eco-dopplersonografici: almeno 200 casi discussi direttamente con un neu-

rofisiopatologo; 

- lôesecuzione e valutazione di esami eseguiti in centri di rianimazione a scopo di accertamento della morte cerebrale: 

almeno 20 casi discussi direttamente con un neurofisiopatologo; 

- discussione di esami neuroradiologici e di neuroimmagini funzionali delle principali patologie neurologiche: almeno 

50 casi discussi direttamente con un neuroradiologo. 
 

Le attività caratterizzanti  elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Neurofisiopatologia sono nellôarea della diagnostica strumentale delle malattie del sistema 

nervoso e dei rapporti con tecniche neuroradiologiche e di immagine funzionale, che interessano anche i problemi della 

neuroriabilitazione. 

In tali attività, a scelta dello specializzando i CFU dedicati alle attività caratterizzanti elettive potranno essere acquisiti 

nei seguenti campi: diagnostica delle patologie neurologiche e neurochirurgiche, anche nellôet¨ infantile e geriatrica; 

diagnostica di neuroimmagini; rilevazioni epidemiologiche con tecniche neurofisiologiche; realizzazione di consulenze 

in ambito ospedaliero o presso servizi territoriali per problematiche di diagnostica di patologie neurologiche. 

 

2. Per la tipologia NEUROLOGIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono i seguenti: 

obiettivi formativi generali: conoscenza dellôontogenesi e dellôorganizzazione strutturale del sistema nervoso; del fun-

zionamento del sistema nervoso centrale, periferico e del muscolo in condizioni normali e patologiche; dei fondamenti 

dellôanalisi statistica e del metodo epidemiologico; competenze informatiche per lôacquisizione e il trattamento dati. 

Apprendimento delle basi biologiche dellôazione dei farmaci, nonch® le implicazioni medico-legali e bioetiche dellôuti-

lizzazione dei farmaci e più in generale delle problematiche legate alle patologie neurologiche; apprendimento dei fon-

damentali meccanismi eziopatogenetici, compresi quelli di medicina molecolare applicati alla neurologia e di neuro-

chimica clinica;  

obiettivi della formazione generale: conoscenza della storia della medicina e della neurologia; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: conoscenza delle cause determinanti e dei meccanismi patogenetici 

delle malattie del sistema nervoso centrale, periferico e del muscolo; delle alterazioni strutturali e/o funzionali del sis-

tema nervoso e delle lesioni ad esse corrispondenti da un punto di vista anatomico; dei quadri neurofisiologici, di neuro-

immagine e neuropsicologici che caratterizzano le malattie del sistema nervoso in tutto il ciclo di vita. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalit¨ didattiche della tipologia lôesecuzio-

ne di: 

- protocolli diagnostici clinici: almeno 100 casi eseguiti personalmente; 
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- esami neuropatologici: almeno 50 includenti anche biopsie di muscolo o di nervo discussi direttamente con un esperto; 

- prelievo di liquor e relativo esame: almeno 50 casi dei quali 20 eseguiti personalmente; 

- discussione di esami neuroradiologici e di neuroimmagini delle principali patologie: almeno 100 casi discussi diretta-

mente con personale esperto; 

- discussione di esami neurofisiologici delle principali neuropatologie: almeno 100 casi discussi direttamente con per-

sonale esperto; 

- casi clinici: almeno 250 casi, dei quali 80 seguiti in prima persona, discutendo impostazione e conduzione con il re-

sponsabile del reparto clinico; 

- partecipazione alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 sperimentazioni cliniche con-

trollate.  
 

Le attività caratteriz zanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

sono principalmente nellôambito dei processi formativi di approfondimento nellôambito della neurologia dello sviluppo, 

della neurologia geriatrica, della neurologia del comportamento e neuropsicologia clinica, della riabilitazione neurologi-

ca o della neurobiologia clinica, includente la neuropatologia, lôistopatologia del sistema nervoso centrale, del muscolo 

e del nervo, la neuroimmunologia, la neurogenetica clinica e molecolare. 
 

3. Per la tipologia NEUROPSICHIATRIA INFANTILE  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi so-

no i seguenti: 

obiettivi formativi generali: conoscenza dellôembriologia, biochimica, istologia, anatomia e fisiologia del sistema ner-

voso centrale, periferico e del muscolo e delle loro modificazioni fisiologiche nel corso dello sviluppo; dei fondamenti 

dellôanalisi statistica; dellôepidemiologia e patogenesi delle malattie neuro-psichiatriche dellôet¨ evolutiva; dei meccan-

ismi di trasmissione genetica delle malattie dôinteresse neuro-psichiatrico dellôet¨ evolutiva; della psicofisiologia e dei 

meccanismi dellôevoluzione psicologica; dei correlati biochimici, fisiologici e neuroradiologici delle sindromi neuro-

psichiatriche dellôet¨ evolutiva; delle basi biologiche dellôazione dei neuro e psicofarmaci e degli aspetti medico-legali 

ed etici legati al loro utilizzo in età evolutiva; 

obiettivi della formazione generale: conoscenze relative alle dimensioni storiche e concettuali delle patologie neuro-

psichiatriche dellôet¨ evolutiva; 

obiettivi formativi della tipologia della scuola: conoscenza approfondita dello sviluppo neuropsichico normale e pato-

logico e delle variabili biologiche, familiari e sociali che possono condizionarlo; acquisizione delle conoscenze e com-

petenze per lôinquadramento eziopatogenetico e diagnostico-nosografico dei disturbi neuro-psichiatrici dellôet¨ evoluti-

va e delle basi metodologiche per i relativi interventi preventivi e clinici, diagnostici e terapeutici (farmacologici, psico-

terapici, riabilitativi); conoscenza dei modelli per la prevenzione in età evolutiva dei disturbi neuro-psichiatrici; cono-

scenza di tutte le patologie neuro-psichiatriche del bambino e dellôadolescente, nella loro patomorfosi evolutiva, per fa-

sce dôet¨ da 0 a 18 anni; acquisizione delle conoscenze teoriche e tecniche per la valutazione neuropsicologica dei di-

sturbi delle funzioni corticali superiori e dellôapprendimento nel bambino e nellôadolescente e per lôattuazione di inter-

venti preventivi, diagnostici, terapeutici e riabilitativi, anche per lôintegrazione sociale di minori disabili; acquisizione 

delle competenze per la presa in carico riabilitativa neurologica, neuropsicologica e psichiatrica in età evolutiva con 

formulazione e monitoraggio di programmi riabilitativi; conoscenze teoriche generali e competenze tecniche per i trat-

tamenti psicoterapici in età evolutiva; acquisizione delle competenze tecniche e metodologiche indispensabili per af-

frontare e trattare le situazioni di crisi preadolescenziale e adolescenziale e di psichiatria di consultazione e collegamen-

to in età evolutiva; conoscenze relative al rapporto medico-paziente-genitori e alle problematiche riguardanti il consenso 

informato in età evolutiva; acquisizione di competenze di psichiatria sociale dellôet¨ evolutiva con conoscenza dei cor-

relati sociali delle malattie mentali e delle relative metodiche riabilitative e risocializzanti in età evolutiva; conoscenza 

dei quadri neurofisiologici, neuropsicologici e di neuroimmagine delle patologie neuro-psichiatriche dellôinfanzia e del-

lôadolescenza; acquisizione delle competenze per la presa in carico globale (soggetto, famiglia, scuola) del paziente con 

patologia neuro-psichiatrica in età evolutiva; acquisizione di competenze metodologiche per la ricerca clinica ed epide-

miologica in neuro-psichiatria dellôet¨ evolutiva.  
  

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- aver seguito almeno 100 soggetti nelle diverse fasce dellôet¨ evolutiva (0-18 anni) con patologie neuro-psichiatriche, 

discutendo il percorso diagnostico-terapeutico con il personale della struttura clinica, con progressiva assunzione di 

autonomia decisionale; 

- aver somministrato ed interpretato almeno 50 reattivi mentali in diverse fasce dellôet¨ evolutiva; 

- aver discusso direttamente con personale esperto almeno 50 esami di neuroimmagini delle principali patologie neuro-

psichiatriche dellôinfanzia e adolescenza; 

- aver effettuato e/o discusso direttamente con personale esperto almeno 100 esami neurofisiologici inerenti le principali 

patologie neuro-psichiatriche dellôet¨ evolutiva con progressiva assunzione di autonomia professionale; 

- aver effettuato almeno 50 colloqui con genitori; 

- aver partecipato alla formulazione di almeno 20 diagnosi funzionali di bambini con difficoltà scolastiche di origine-

neurologica, neuropsicologica o psicopatologica; 

- aver preso in carico nellôintero quinquennio almeno 3 soggetti in psicoterapia con supervisione; 

- aver seguito almeno 15 soggetti di diverse fasce dôet¨ con programmi di riabilitazione neuro-psicomotoria, cognitiva e 
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psichiatrica; 

- aver partecipato alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 2 sperimentazioni cliniche con-

trollate.  

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia Neuropsichiatria infantile sono: neurologia neonatale e del primo anno di vita; genetica e 

malattie degenerative neuro-psichiche dellôet¨ evolutiva; neuro-psicofarmacologia dellôet¨ evolutiva; tecniche di neu-

ropsicologia clinica dellôet¨ evolutiva; psichiatria di consultazione e collegamento dellôet¨ evolutiva; psichiatria forense 

dellôet¨ evolutiva; tecniche di psicoterapia individuale e di gruppo in età evolutiva; tecniche di riabilitazione neuro-

psicomotoria e psichiatrica in età evolutiva.  

 

4. Per la tipologia PSICHIATRIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono i seguenti: 

obiettivi formativi di base: conoscenza dellôanatomofisiologia delle strutture nervose implicate nei processi psichici; 

dei correlati biochimici, fisiologici, endocrinologici e neuroradiologici delle sindromi psichiatriche; dei concetti di ge-

netica e di trasmissione genetica in rapporto alle malattie mentali e acquisizione dei principi della ricerca genetica in 

psichiatria; applicazione della statistica alla ricerca epidemiologica e clinica in psichiatria; 

obiettivi della formazione generale: conoscenza della storia della medicina e della psichiatria;  

obiettivi formativi della tipologia della scuola: Competenze nel campo della psicopatologia generale e degli aspetti 

psicopatologici delle varie forme di patologia mentale; competenze nel campo della metodologia psichiatrica, con im-

piego di strumenti diagnostici e valutativi psichiatrici categoriali e dimensionali, interpretazione adeguata dei profili di-

agnostici differenziali e orientamento razionale allôindicazione e alla verifica delle terapie.  

Competenze di psichiatria clinica con conoscenza delle caratteristiche diagnostiche, cliniche e prognostiche delle malat-

tie psichiatriche dellôet¨ giovanile, adulta e avanzata, dei disturbi di personalit¨, delle farmaco-tossico-dipendenze, delle 

malattie psicosomatiche e degli indirizzi di gestione clinica e di presa in carico. Acquisizione delle competenze tecniche 

e metodologiche necessarie per trattare i vari quadri clinici, incluse le situazioni di crisi e di psichiatria di consultazione 

e collegamento, con un corretto impiego delle varie classi di psicofarmaci in modo integrato con le diverse terapie psi-

chiatriche, per approntare progetti di prevenzione, presa in carico, cura e riabilitazione, comprendenti i rapporti e la col-

laborazione con i familiari dei pazienti. Conoscenza della classe di appartenenza, del meccanismo dôazione, della cineti-

ca, delle indicazioni, delle controindicazioni, degli effetti indesiderati, della tossicità, delle sindromi da sospensione e 

dellôimpiego clinico degli psicofarmaci. Conoscenza delle caratteristiche e degli ambiti applicativi delle altre terapie 

biologiche, quali ad esempio la terapia elettroconvulsivante, la stimolazione magnetica transcranica, la deprivazione di 

sonno. 

Competenze nellôarea della psicoterapia con conoscenza delle basi teoriche e delle tecniche di psicoterapia individuale, 

familiare e di gruppo, e acquisizione degli strumenti necessari per lôesercizio di specifiche forme strutturate di psicote-

rapia. 

Competenze di psichiatria sociale con conoscenza dei correlati sociali della patologia mentale, delle diverse metodiche 

riabilitative e risocializzanti, degli aspetti etici e giuridici riguardanti il rapporto con il paziente, la responsabilità profes-

sionale, lôattivit¨ peritale, gli accertamenti e i trattamenti sanitari volontari e obbligatori. 

Competenze metodologiche per la ricerca clinica ed epidemiologica in psichiatria. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia:  

- aver preso in carico almeno 30 pazienti per i quali ha definito diagnosi, eziopatogenesi e prognosi, curando il versante 

terapeutico sotto il profilo delle indicazioni, controindicazioni ed effetti indesiderati di ogni trattamento; 

- aver seguito nellôintero quinquennio almeno 5 casi in psicoterapia con supervisione; 

- aver seguito almeno 5 casi con programmi di riabilitazione psichiatrica; 

- aver partecipato alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 sperimentazioni cliniche con-

trollate ed essere adeguatamente addestrati alla somministrazione e valutazione dei reattivi psicodiagnostici; 

- aver effettuato almeno 20 interventi di psichiatria di consultazione e collegamento; 

- aver effettuato almeno 20 turni di guardia psichiatrica attiva; 

- aver impiegato in almeno 20 pazienti strumenti diagnostici e valutativi psichiatrici categoriali e dimensionali. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente, utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nellôambito della tipologia sono principalmente nelle aree della Psichiatria forense, Medicina della farmaco-tossico-

dipendenze, Psichiatria geriatrica, Psichiatria adolescenziale, Psichiatria di consultazione e collegamento, Disturbi psi-

cogeni del comportamento alimentare, Riabilitazione psichiatrica. 

In tali aree, a scelta dello specializzando, i CFU assegnati alle attività caratterizzanti elettive potranno essere acquisiti 

mediante le seguenti attività: 

a) Psichiatria forense: aver acquisito approfondite conoscenze teoriche ed esperienze pratiche relative alla legislazione 

psichiatrica, ai problemi etici e giuridici dell'operare psichiatrico, all'espletamento delle perizie psichiatriche con-

cernenti sia i problemi del rapporto tra imputabilità e malattie mentali che di responsabilità professionale dello psi-

chiatra. 

b) Medicina delle farmaco-tossico-dipendenze: aver acquisito approfondite conoscenze teoriche relativamente ai mec-

canismi di dipendenza, tolleranza, astinenza, craving degli psicofarmaci e delle sostanze di abuso; aver acquisito esperi-
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enza pratica nella diagnosi e nel trattamento delle farmacodipendenze; aver acquisito esperienza nelle problematiche 

relative alla comorbidità psichiatrica ed alle implicazioni sociali delle tossicodipendenze. 

c) Psichiatria geriatrica: aver acquisito approfondite conoscenze sulle peculiarità della patologia psichiatrica in età senile, 

con particolare riferimento ai meccanismi dell'invecchiamento cerebrale, del deterioramento mentale e delle problem-

atiche psicosociali dell'anziano; avere acquisito esperienza pratica nella diagnosi e nel trattamento dei quadri psichiatrici 

in età senile nonché nei problemi inerenti l'istituzionalizzazione e l'assistenza domiciliare. 

d) Psichiatria di consultazione e collegamento: aver acquisito approfondite conoscenze sui rapporti tra patologie in-

ternistiche o chirurgiche e disturbi mentali, sulla medicina psicosomatica e sulle problematiche relative alla psichiatria 

di consultazione e collegamento in ambito sia specialistico che della medicina di base; aver acquisito esperienza pratica 

relativamente ai settori suddetti nella diagnosi e nel trattamento, nei rapporti interdisciplinari con le altre branche della 

medicina generale e specialistica.  

e) Disturbi del comportamento alimentare: aver acquisito approfondite conoscenze sulla peculiarità dei disturbi psico-

geni del comportamento alimentare, la loro comorbidità con altre patologie psichiatriche e disturbi di personalità ed es-

sere in grado di formulare e gestire progetti di trattamento integrato sul versante biomedico e psicosociale, eventual-

mente in collaborazione con altri servizi e professionalità sanitarie.  

f) Riabilitazione psichiatrica: avere acquisito approfondite conoscenze teoriche ed esperienze pratiche relative alle prin-

cipali tecniche di riabilitazione in psichiatria e alla correlazione di queste con altre modalità di intervento terapeutico.  

 

5. Per la tipologia PSICOLOGIA CLINICA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: conoscenze relative a fondamenti genetici, morfologici, biochimici, neurofisiologici ed en-

docrinologici dell'attività psichica e del comportamento normale e patologico; conoscenze relative alle categorie e ai 

meccanismi di azione delle sostanze psicoattive; conoscenze dei modelli teorici e delle metodologie di ricerca nell'am-

bito delle neuroscienze; conoscenze relative ai metodi e alle procedure di acquisizione e di elaborazione dati; 

obiettivi della formazione generale: conoscenze relative alle dimensioni storiche e concettuali delle patologie neu-

rologiche, psichiatriche e comportamentali; 

obiettivi della formazione della tipologia della scuola: 

- competenze per la valutazione e la diagnostica delle caratteristiche di personalità, del funzionamento dei processi cog-

nitivi, delle attitudini emotivo-affettive nelle relazioni con gli altri e con se stessi, dei disturbi psicosomatici e del com-

portamento nellôintero ciclo di vita, tramite il colloquio clinico, tecniche di osservazione del comportamento individuale 

e di gruppo, nonché tecniche psicometriche e neuropsicologiche, reattivi di personalità anche di tipo proiettivo; 

- conoscenze sulle procedure e ambiti applicativi delle diverse metodologie psicoterapeutiche individuali e di gruppo;  

- competenze per relazioni di aiuto e interventi preventivi e riabilitativi, brevi o prolungati, di diverse forme di disagio 

psichico e di disabilità cognitiva e comportamentale nell'intero ciclo di vita, tramite tecniche di counseling, di psico-

terapia individuale e di gruppo, di sostegno e di riabilitazione psicosociale, cognitiva, neuromotoria e psicomotoria; 

- competenze relazionali per l'attuazione di relazioni di aiuto, di interventi preventivi e riabilitativi mediante tecniche 

psicologiche e psicoterapeutiche, acquisite attraverso percorsi formativi coerenti con specifici modelli di psicoterapia;  

- competenze per l'analisi e le modificazioni delle dinamiche inter- e intra-istituzionali e per gli interventi preventivi ed 

educativi di comunità; 

- competenze per la programmazione, l'attuazione e la verifica di interventi nelle strutture sanitarie, riabilitative c/o edu-

cativo-assistenziali c/o giuridiche anche per le forre di devianza giovanile e adulta e di tossicodipendenza; 

- competenze per la programmazione e realizzazione di programmi di ricerca epidemiologica, biomedica e psicosociale. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- l'esecuzione di esami psicodiagnostici di almeno 40 casi di varia età e di differente patologia, sotto il controllo di un 

supervisore; 

- la valutazione di almeno 40 protocolli elaborati con l'applicazione di tests di livello, di tests di personalità,di scale di 

valutazione; 

- l'esecuzione di almeno 30  primi colloqui e valutazioni attraverso counselling; la partecipazione attiva alla discussione 

di almeno 60 casi clinici; 

- la realizzazione di almeno 5 trattamenti psicoterapeutici, effettuati sotto il controllo di un supervisore; 

- la partecipazione all'impostazione e alla realizzazione di almeno una ricerca relativa ai temi di uno tra gli insegnamenti 

impartiti; 

- la partecipazione all'impostazione e alla realizzazione di almeno una ricerca sulla verifica dei risultati della psicotera-

pia. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili all'acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nell'ambito della tipologia della Psicologia clinica sono principalmente nelle aree della psicodiagnostica, della psico-

terapia individuale e di gruppo, degli interventi psicologici nelle istituzioni e nelle comunità. 

In tali attività, a scelta dello specializzando i CFU dedicati alle attività caratterizzanti elettive potranno essere acquisiti 

mediante le seguenti attività: 

- diagnostica neuropsicologica e di personalità nelle età evolutiva, adulta e senile; costruzione e validazione di strumenti 

psicometrici e psicodiagnostici; 
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- validazione di metodiche interdisciplinari di valutazione dei disturbi cognitivi, affettivi, psicomotori, di personalità e 

relazionali. 

- rilevazioni epidemiologiche e programmazione di attività e servizi per la prevenzione, il trattamento e la riabilitazione 

di forme di disagio psichico e di comportamenti a rischio; 

- realizzazione di trattamenti psicoterapici e verifica dei risultati raggiunti; 

- interventi educativo-assistenziali e familiari per la prevenzione e la riabilitazione della devianza giovanile e adulta, 

delle tossicodipendenze e dei comportamenti dissociali; 

- consulenza in ambito ospedaliero o presso servizi territoriali per problematiche di adattamento e riabilitazione da pa-

tologie acute e croniche; 

- consulenza per il controllo dello stress in situazioni professionali in strutture ospedaliere e territoriali. 
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ATTIVITÀ FORMATIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENERALI 

PER LA FORMAZIONE 

DELLO SPECIALISTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIS/07 FISICA APPLICATA 

BIO/09 FISIOLOGIA  

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA  

BIO/14 FARMACOLOGIA  

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/17 ISTOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA 

MED/02 STORIA DELLA MEDICINA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/04 PATOLOGIA GENERALE  

MED/05 PATOLOGIA CLINICA  

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA  

 

5 

Caratterizzanti 

 

 

 

TRONCO COMUNE  

 

CLINICO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLINICO SPECIALISTICO 

 

 

BIO/14 FARMACOLOGIA  

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/09 MEDICINA INTERNA  

MED/10 MALATTIE APPARATO RESPIRATO-

RIO  

MED/11 MALATTIE DELL'A PPARATO CAR-

DIOVASCOLARE  

MED/12 GASTROENTEROLOGIA  

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA  

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE  

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE  

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALIS-

TICA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

 

MED/25 PSICHIATRIA  

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA   

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA 

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/03 PSICOMETRIA 

M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 

DELL'EDUCAZIONE  

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

81 

 
270 
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 DIAGNOSTICO BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA  

  

 

 

 

EMERGENZE E PRONTO 

SOCCORSO 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENRALE 

NED741 ANESTESIOLOGIA 

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALIS-

TICA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA  

 

 

 

 DISCIPLINA SPECIFICA 

DELLA TIPOLOGIA NEU-

ROFISIOPATOLOGIA* 

MED/26 NEUROLOGIA 189**  

 DISCIPLINA SPECIFICA 

DELLA TIPOLOGIA NEU-

ROLOGIA*  

MED/26 NEUROLOGIA 189**  

 DISCIPLIA SPECIFICA 

DELLA TIPOLOGIA NEU-

ROPSICHIATRIA 

INFANTILE* 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 189**  

 DISCIPLINA SPECIFICA 

DELLA TIPOLOGIA PSI-

CHIATRIA* 

MED/25 PSICHIATRIA 189**  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA PSI-

COLOGIA CLINICA* 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

 

189**  

Affini o integrative SCIENZE UMANE E 

MEDICINA DI COMUNITÀ  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

M-DEA/01 DISCIPLINE DEMOETNO ANTRO-

POLOGICHE 

SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 

SPS/12 SOCIOLOGIA GIURIDICA DELLA DE-

VIANZA E DEL MUTAMENTO SOCIALE 

 5 

 DISCIPLINE SPECIALIS-

TICHE PER LE TIPOLOGIE 

DELLA CLASSE 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/30 MALATTIE APPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/32 AUDIOLOGIA 

M-PSI/02 PSICOBIOLOGIA 

M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 
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 SANITÀ PUBBLICA, 

MANAGEMENT SANI-

TARIO, STATISTICA ED 

EPIDEMIOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GEN-

ERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI 

LABORATORIO 

MED/47 SCENZE INFERMIERISTICHE OSTET-

RICO-GINECOLOGICHE 

MED/48 SCIENZE INFERMIERISTICHE E TEC-

NICHE NEURO-PSICHIATRICHE E RIABILI-

TATIVE 

MED/49 SCIENZE TECNICHE DIETETICHE AP-

PLICATE 

MED/50 SCIENZE TECNICHE MEDICHE AP-

PLICATE 

  

Per la prova finale    15 

Altre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.  5 

TOTALE   300 

 
* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
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ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratteriz-

zanti elettive a scelta 

dello studente 

DISCIPLINE ELETTIVE PER 

LE TIPOLOGIE DELLA 

CLASSE NEUROSCIENZE: 

 

NEUROFISIOPATOLOGIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NEUROLOGIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NEUROPSICHIATRIA IN-

FANTILE 

 

 

 

 

PSICHIATRIA 

 

 

 

 

PSICOLOGIA CLINICA 

 

 

 

 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/10 BIOCHIMICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/37 NEURORIADIOLOGIA 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA  

 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/10 BIOCHIMICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/37 NEURORIADIOLOGIA 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED-25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/43 MEDICINA LEGALE 

 

MED-25 PSICHIATRIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE  

M-PSI/02 PSICOBIOLOGIA 

M-PSI/03 PSICOMETRIA 

M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 

DELL'EDUCAZIONE 

M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE  

M-PSI/06 PSICOLOGIA DELLE ORGANIZ-

ZAZIONI E DEL LAVORO 

M-PSI/07 PSICOLOGIA DINAMICA  

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

45*  

 

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 
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ATTIVITÀ PROFESSINALIZZANTI  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professional-

izzanti 

DISCIPLINE PROFES-

SIONALIZZANTI 

 

NEUROFISIOPATOLOGIA 

 

 

 

NEUROLOGIA 

 

 

 

NEUROPSICHIATRIA IN-

FANTILE 

 

 

PSICHIATRIA 

 

 

 

PSICOLOGIA CLINICA 

 

 

 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE  

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

 

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA . 

 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/03 PSICOMETRIA 

M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 

DELL'EDUCAZIONE  

M-PSI/06 PSICOLOGIA DELLE ORGANIZ-

ZAZIONI E DEL LAVORO 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

210**  

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSE DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

MEDICINA CLINICA DELLôETê EVOLUTIVA 
 

La classe di MEDICINA CLINICA DELLôETê EVOLUTIVA comprende la seguente tipologia: 

 

1. Pediatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordinamento 

in Medicina e Chirurgia). 
 

Il profilo di apprendimento dello Specialista in MEDICINA CLINICA DELLôETê EVOLUTIVA ¯ il seguente: 
 

Lo specialista in Pediatria deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali relative alla fisiologia 

della crescita, dello sviluppo psicologico, sociale ed intellettivo del soggetto in età evolutiva ed alla fisiopatologia e cli-

nica ed alla terapia e prevenzione farmacologiche e nutrizionali delle malattie pediatriche. Sono specifici ambiti di 

competenza, oltre alla pediatria generale, l'adolescentologia, l'allergologia e l'immunologia pediatrica, la broncopneu-

mologia pediatrica, la cardiologia pediatrica, l'endocrinologia e la diabetologia pediatrica, la gastroenterologia ed epato-

logia pediatrica, la nutrizione pediatrica, l'infettivologia pediatrica, le malattie metaboliche ereditarie del bambino, la 

nefrologia pediatrica, la neonatologia, la neurologia pediatrica, l'oncologia ed ematologia pediatrica, la pediatria preven-

tiva e sociale, la pediatria di comunità, la pediatria d'urgenza e la reumatologia pediatrica. 
 

OBIETTIVI FORM ATIVI  

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve: 

- conoscere gli aspetti di responsabilità professionale legati al lavoro clinico, i principi ispiratori della legislazione mi-

norile e i doveri professionali ad essa connessi; acquisire conoscenze riguardanti l'organizzazione dei servizi socio-

sanitari per il bambino e l'adolescente e i principi che sottendono la gestione dei servizi sanitari e la programmazione 

degli interventi inerenti alla salute; 

- acquisire autonomia nella gestione delle più comuni malattie di ambito specialistico (ORL, Oculistica, Apparato lo-

comotore, Dermatologia, Malattie dellôApparato Respiratorio, Gastroenterologia, Malattie dellôApparato Cardiovasco-

lare) e saper riconoscere i casi che richiedono l'invio allo specialista. A tal fine lo Specializzando deve aver acquisito 

una soddisfacente conoscenza teorica e competenza professionale nel riconoscimento e nel trattamento, anche in 

condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie nei seguenti ambiti: 

Adolescentologia: conoscenza dei problemi degli adolesceni ricoverati per problemi medici, patologia nutrizionale, 

sviluppo puberale, maturazione biologica, problemi psico-sociali, problemi relativi alla sessualità, alle tossicoipendenze 

ed alle malattie croniche dell'adolescenza. Capacità nella raccolta della storia clinica essenziale 

Allergologia e immunologia clinica: conoscenza delle malattie allergiche, delle immunodeficienze prevalenti, delle 

malattie autoimmuni; competenza nella diagnosi e trattamento delle allergie da farmaci, alimentari e respiratorie e delle 

malattie immunomediate. 

Cardiologia: conoscenza delle più diffuse malattie cardiovascolari, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale 

e nel trattamento; competenza specifica nella valutazione dei pazienti con dolore toracico acuto, interpretazione delle al-

terazioni maggiori dellôelettrocardiogramma, diagnosi e trattamento dellôinfarto miocardico acuto, diagnosi e trat-

tamento delle aritmie minacciose, trattamento dellôarresto cardiaco, rianimazione cardiorespiratoria, trattamento dello 

shock, dellôasma cardiaco e dellôedema polmonare, trattamento della trombosi venosa profonda e dellôembolia polmon-

are, trattamento dellôipotermia. 

Endocrinologia: conoscenza delle più diffuse malattie endocrine, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nel trattamento; competenza specifica nel trattamento della chetoacidosi diabetica, dellôipoglicemia, dellôipercalcemia e 

degli altri disordini dellôequilibrio idro-elettrolitico. 

Ematologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato emopoietico, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôanemia grave, della leucopenia grave, della 

trombocitopenia grave, nella diagnosi e nel trattamento delle condizioni suscettibili di dare gravi emorragie. 

Farmacologia clinica: conoscenza della farmacologia clinica dei farmaci dôuso pi½ comune, delle loro interazioni, degli 

effetti avversi e del rapporto costo/beneficio; competenza per la diagnosi e il trattamento degli avvelenamenti più 

comuni e del sovraddosaggio dei farmaci psicotropi. 

Gastroenterologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato digerente, capacit¨ nella raccolta della storia 

clinica essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle emorragie digestive dellôinsufficienza 

epatica, nel trattamento dietoterapico delle pi½ diffuse malattie (infettive e non) dellôapprarato digerente e nella appli-

cazione delle seguenti procedure: inserzione di sondino naso-gastrico, inserzione di tubo di Sengstaken o analoghi, 

paracentesi. 

Genetica Clinica e Malattie Metaboliche Ereditarie: conoscenza delle più diffuse patologia genetiche o metaboliche 

ereditarie, delle malformazioni congenite maggiori o minori, dei dismorfismi, dell'auxologia, della diagnosi delle malat-

tie genetiche e metaboliche con i test biochimici, citogenetici e molecolari e della terapia degli errori congeniti del me-

tabolismo. Capacità della raccolta della storia clinica essenziale. 

Malattie infettive: conoscenza delle più diffuse malattie infettive, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 
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nel trattamento; competenza specifica nel trattamento delle sepsi, delle infezioni del SNC, della CID e nella applicazi-

one delle seguenti procedure: emocolture, oftalmoscopia, rachicentesi, aspirazione di fluido sinoviale. 

Nefrologia: conoscenza delle pi½ diffuse malattie dellôapparato urinario, capacit¨ nella raccolta della storia clinica es-

senziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôinsufficienza renale acuta, delle infezioni delle vie 

urinarie. 

Neonatologia e terapia Intensiva neonatale: conoscenza, del neonato sano e delle principali patologie neonatali del 

neonato di basso peso alla nascita, della nutrizione enterale e parenterale, della ventilazione meccanica e del follow-up 

del neonato patologico. Capacità nella raccolta della storia clinica essenziale. 

Neurologia Pediatrica: conoscenza delle principali malattie metaboliche dell'infanzia, raccolta dell storia clinica essen-

ziale, conoscenza degli esami neurofisiologici e neuroradiologici delle principali patologie. Valutazione del profilo neu-

romotorio, terapia delle principali patologie neuropediatriche. 

Nutrizione pediatrica: capacit¨ nella corretta raccolta dellôanamnesi nutrizionale e nella valutazione dello stato nutrizi-

onale in età pediatrica. Conoscenza ed interpretazione delle indagini di laboratorio specifiche per la valutazione dello 

stato nutrizionale.Conoscenza delle più comuni patologie nutrizionali.Competenza specifica nel loro trattamento die-

toterapico e parafarmacologico. 

Oncologia pediatrica: conoscenza delle più comuni patologie neoplastiche infantili e del loro trattamento chirurgico, 

radioterapico e chemioterapico. Capacità nella raccolta della storia clinica essenziale. Competenza specifica nel tratta-

mento dei tumori più frequenti. 

Pediatria di Famiglia e di Comunità: Lo specializzando deve acquisire le competenze professionali specifiche della 

pediatria del territorio, con particolare riferimento all'attività preventiva, alle competenze relazionali ed alle modalità di 

ragionamento clinico "per problemi" all'organizzazione, ed al coordinamento dei servizi e dei consulenti. 

Pediatria d'urgenza: capacità nella raccolta della storia clinica essenziale, conoscenza delle patologie cliniche più 

comuni nell'ambito dell'emergenza/urgenza pediatrica e della gestione d'urgenza dei bambini con compromissione dei 

parametri vitali. 

Pneumologia: conoscenza delle più diffuse malattie dellôapparato respiratorio, capacit¨ nella raccolta della storia clinica 

essenziale e nel trattamento; competenza specifica nel trattamento dellôasma acuto, dellôinsufficienza respiratoria acuta, 

del pneumotorace, della riacutizzazione della broncopneumopatia cronica ostruttiva, della pleurite (con toracentesi) e 

della polmonite. 

Psichiatria: conoscenza delle più diffuse malattie psichiatriche, capacità nella raccolta della storia clinica essenziale e 

nella decisione di attuare o meno un intervento terapeutico; competenza specifica nella valutazione delle emergenze ed 

urgenze psichiatriche e nel trattamento dei sintomi da sovradosaggio di droghe ed astinenza da alcool. 

Radiologia: conoscenza, indicazioni cliniche dei più comuni esami di diagnostica per immagini, interpretazione delle 

radiografie del torace dellôaddome. 

Reumatologia: capacità nella raccolta della storia clinica essenziale, conoscenza delle più comuni malattie reumatiche 

dell'infanzia, conoscenza del significato clinico degli autoanticorpi e degli altri esami di laboratorio nell'ambito della 

malattia reumatica, della diagnostica strumentale per immagini. Conoscere i principi della medicina riabilitativa. 

 

Per la tipologia PEDIATRIA  (articolata in cinque anni di corso), gli obiettivi formativi sono i seguenti: 

obiettivi formativi di base: lo specializzando deve approfondire le conoscenze delle scienze di base necessarie alla 

comprensione dello sviluppo normale e patologico e delle malattie del bambino; 

obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire conoscenze e abilità: per la corretta valutazione 

dello sviluppo psicomotorio, psichico, affettivo e sociale del bambino e per un corretto approccio diagnostico, terapeu-

tico e di prevenzione delle più comuni malattie pediatriche;  

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando in Pediatria deve acquisire completa autonomia nel-

la prevenzione e nella gestione dei pazienti pediatrici con malattie acute e croniche, sia nell'ambito delle cure primarie 

che secondarie. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- seguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 150 ricoverati per problemi acuti 

- seguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 200 pazienti ricoverati per problemi di Pediatria Generale e 

Specialistica distribuiti tra almeno 6 delle seguenti specialità: 

- Pediatria generale, 

- Adolescentologia 

- Allergologia e Immunologia pediatrica 

- Broncopneumologia pediatrica  

- Cardiologia pediatrica 

- Endocrinologia e diabetologia pediatrica 

- Infettivologia 

- Gastroenterologia ed epatologia pediatrica 

- Nutrizione pediatrica 

- Genetica Clinica e Malattie metaboliche ereditarie  

- Nefrologia pediatrica 
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- Neonatologia e terapia intensiva neonatale 

- Neurologia pediatrica 

- Oncologia ed ematologia pediatrica 

- Pediatria di famiglia e di comunità 

- Pediatria d'urgenza 

- Reumatologia pediatrica 

- Seguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 50 neonati sani e 50 neonati patologici 

- Eseguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 500 visite ambulatoriali per problemi acuti o d'urgenza 

- Eseguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 300 visite ambulatoriali di cui almeno 1/3 dedicate alla 

prevenzione ed educazione sanitaria 

- Eseguire con responsabilità diretta e crescente autonomia 500 visite specialistiche distribuite tra le sopra riportate 

specialità. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente utili all'acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze 

nell'ambito della tipologia Pediatria sono di norma svolte dopo il raggiungimento degli obiettivi formativi propedeutici, 

della formazione generale, delle integrazioni specialistiche e della tipologia della Scuola e possono essere svolte nel set-

tore di:  

- Pediatria generale Cure primarie 

- Pediatria generale Cure secondarie 

- Adolescentologia 

- Allergologia e Immunologia pediatrica 

- Broncopneumologia pediatrica 

- Cardiologia pediatrica 

- Endocrinologia e diabetologia pediatrica 

- Infettivologia 

- Gastroenterologia ed epatologia pediatrica 

- Genetica Clinica e Malattie metaboliche ereditarie 

- Nefrologia pediatrica 

- Neonatologia e terapia intensiva neonatale 

- Neurologia pediatrica 

- Oncologia ed ematologia pediatrica 

- Pediatria di comunità 

- Pediatria d'urgenza 

- Reumatologia pediatrica 

- Dermatologia pediatrica 

- Oftalmologia pediatrica 

- Chirurgia Pediatrica 

- Ortopedia pediatrica 

- ORL pediatrica 

 

In ognuna di tali attività caratterizzanti elettive, a scelta dello specializzando, i CFU relativi a tali attività formative 

potranno essere acquisiti nei diversi settori della classe dellôet¨ evolutiva: 

Nel settore della Pediatria Generale "cure primarie": 

- Seguire con responsabilità diretta e autonomia 200 pazienti ricoverati per problemi di pediatria Generale e Specialis-

tica 

- Eseguire con responsabilità diretta ed autonomia 300 visite specialistiche 

- Eseguire con responsabilità diretta ed autonomia 300 visite ambulatoriali per problemi acuti o urgenze 

- Eseguire con responsabilità diretta e autonomia 300 visite ambulatoriali di cui almeno 1/3 dedicate alla prevenzione ed  

 educazione sanitaria  

- Acquisire esperienza: nella gestione di almeno 30 bambini con problemi di sviluppo, comportamento e psicosociali, o  

 affetti da patologie croniche e/o da rischio sociale  

Le attività previste negli ultimi tre punti dovranno essere svolte in parte presso gli ambulatori dei pediatri di famiglia tu-

tor. 

Nel settore della Pediatria Generale "cure secondarie": 

- Seguire con responsabilità diretta e autonomia 200 pazienti ricoverati per problemi di Pediatria generale e Specialistica 

- Eseguire con responsabilità diretta ed autonomia 300 visite specialistiche 

- Eseguire con responsabilità diretta ed autonomia 300 visite ambulatoriali per problemi acuti od urgenze 

- Seguire con responsabilità diretta ed autonomia 100 neonati sani e 100 neonati patologici di cui almeno 1/3 sottoposti  

 a cure intensive 

Parte di questa attività dovrà essere svolta presso gli ambulatori dei pediatri di famiglia tutor. 

Nel settore della Adolescentologia:  

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 50 adolescenti ricoverati per problemi medici. 
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- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 10 pazienti con disturbi della condotta alimentare. 

- Eseguire con responsabilità diretta e progressiva autonomia almeno 100 visite di Adolescentologia, di cui almeno 20 

di consulenza per reparti di Neuropsichiatria Infantile. 

- Partecipare attivamente a stages clinici presso servizi di tipo ambulatoriale e/o consultoriale (pediatra di famiglia, con-

sultori giovani, SERT). 

- Acquisire abilità pratica nello svolgimento delle seguenti procedure: 

- Colloquio con lôadolescente (promozione della salute, prevenzione, counseling) 

- Valutazione dello sviluppo puberale 

- Valutazione della maturazione biologica 

- Valutazione dello stato nutrizionale e individuazione di segni di disturbi della condotta alimentare 

- Valutazione di problematiche psicosociali (relazioni familiari, depressione, abuso di sostanze, suicidio, attività  

 scolastica) 

- Valutazione e gestione delle problematiche ginecologiche e andrologiche degli adolescenti 

- Valutazione e gestione dei problemi relativi allôattivit¨ sessuale (sessualit¨, gravidanza, contraccezione, malattie  

 sessualmente trasmesse) 

- Gestione medica (farmacologia e nutrizionale) dei disturbi della condotta alimentare 

- Gestione degli adolescenti con malattie croniche 

- Educazione alla salute 

Nel settore dell'Allergologia e Immunologia pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

- Conoscere le tappe fondamentali dello sviluppo e del funzionamento del sistema immunitario 

- Conoscere il significato, i limiti e le indicazioni dei principali test immunologici in vitro per la valutazione del sis-

tema immune; in particolare di: sottopopolazioni linfocitarie; test di stimolazione con fitogeni; antigeni di istocom-

patibilità; test nbt, mbl; immunoglobuline, risposta anticorpale, sottoclassi igg, igas; cellule nk e test di citotossicità; 

principali interleuchine  

- Conoscere il significato, i limiti e le indicazioni dei principali test genetici utili alla identificazione di immunodefi-

cienze primitive  

- Conoscere le associazioni genetiche delle principali malattie autoimmuni e del connettivo 

- Saper identificare le principali immunodeficienze primitive e conoscerne le implicazioni terapeutiche di massima; in 

particolare deve saper riconoscere le situazioni cliniche di urgenza e le patologie avviabili al tmo. 

- Saper identificare le principali malattie autoimmuni e del connettivo, e conoscerne le implicazioni terapeutiche di 

massima 

- Saper identificare le principali vasculiti e conoscerne le implicazioni terapeutiche di massima 

- Impostare con crescente autonomia fino alla responsabilit¨ diretta lôiter diagnostico differenziale di almeno 10 bam-

bini con infezioni ricorrenti  

- Impostare con crescente autonomia fino alla responsabilit¨ diretta lôiter diagnostico differenziale di almeno 5 bam-

bini con fuo 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilità diretta almeno 50 bambini ricoverati per asma acuto (in 

reparto o ps) 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilità diretta almeno 50 bambini ricoverati per dermatite atopica 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilità diretta almeno 10 bambini ricoverati per orticaria (in reparto 

o ps) 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilit¨ diretta lôiter diagnostico differenziale di almeno 100 bam-

bini con infezioni respiratorie ricorrenti e allergia in osservazione ambulatoriale 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilità diretta almeno 10 test di provocazione/tolleranza per ali-

menti o farmaci 

- Seguire con crescente autonomia fino alla responsabilità diretta almeno 5 test di provocazione bronchiale (specifica o 

aspecifica) 

- Acquisire abilità e sicurezza nella esecuzione delle seguenti procedure: 

- Definizione del pedegree (albero genealogico)  

- Esecuzione e corretta refertazione dei test spirometrici 

- Corretta refertazione dei test immunologici-reumatologici 

- Esecuzione e corretta refertazione dei test cutanei in vivo di ipersensibilità ritardata (multitest e mantoux) 

- Sorveglianza - e intervento - dei possibili effetti collaterali alla somministrazione di immunoglobuline ev  

- Esecuzione e corretta refertazione dei test spirometrici 

- Esecuzione e corretta refertazione dei prick test 

- Esecuzione e corretta refertazione dei patch test  

- Esecuzione e corretta refertazione dei prick by prick test 

- Esecuzione e corretta refertazione delle intradermoreazioni con allergeni 

Nel settore della Broncopneumologia pediatrica: 

Argomenti la cui conoscenza è essenziale: 

- Sviluppo e crescita pre- e post-natale dellôapparato respiratorio 
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- Meccanismi di difesa del polmone ( infezioni, danno ossidativo, etc.); trasporto muco-ciliare; la tosse 

- Infezioni acute delle vie aeree: Bronchite e Bronchiolite 

- Infezioni acute delle vie aeree: Polmoniti (batteriche, virali, atipiche) 

- Tubercolosi polmonare 

- Criteri di impiego razionale degli antibiotici nelle infezioni delle vie aeree 

- Asma 

- Fibrosi cistica 

- Patologie da inalazione (c.estranei, inalazioni di gas tossici, annegamento, etc.) 

Elementi di pratica clinica, diagnostica e terapeutica 

- Raccolta dellôanamnesi familiare, ambientale e personale mirata allôapparato respiratorio in almeno 90 casi 

- Esame obiettivo del torace nelle varie età pediatriche e valutazione dei segni esterni di malattia polmonare (tosse, 

dispnea, cianosi, etc.) in almeno 90 casi 

- Tecniche diagnostiche funzionali (spirometria, misurazione del PEF) in almeno 50 casi 

- Interpretazione di Es. Radiologici standard e di T.A.C. e nozioni di base su R.M.N., Broncografie, Scintigrafie pol-

monari, Angiografie.in almeno 50 casi 

- Tecniche diagnostiche strumentali: nozioni di base su Broncoscopia. Lavaggio bronco-alveolare, Toracoscopia, pH-

metria digestiva, Polisonnografia, Allergometria cutanea in almeno 20 casi in totale. 

Nel settore della Cardiologia pediatrica: 

- Seguire lôiter diagnostico e terapeutico comprensivo degli esami clinici e strumentali di almeno 50 pazienti ricoverati  

 per patologia cardiaca acuta e cronica. 

- Eseguire almeno 300 visite ambulatoriali, con lettura di ECG, delle quali un terzo con responsabilità diretta 

- Valutare la storia clinica e le problematiche post-operatorie di almeno 50 pazienti sottoposti ad intervento chirurgico  

 per cardiopatia congenita. 

- Collaborare alla refertazione di almeno 20 esami Holter. 

- Collaborare alla esecuzione di almeno 50 esami Ecocardiografici. 

- Collaborare alla esecuzione di almeno 20 esami di Ecocardiografia fetale 

- Assistere alla esecuzione di almeno 10 cateterismi cardiaci.  

- Assistere alla esecuzione di almeno 10 studi elettrofisiologici. 

 - Frequentare in una terapia intensiva neonatale e pediatrica lôiter diagnostico e terapeutico di almeno 20 pazienti. 

Nel settore della Endocrinologia pediatrica:  

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 50 pazienti ricoverati per problemi di endocrinologia- 

 diabetologia pediatrica. 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 15 pazienti con emergenze endocrine (coma diabetico,  

 ipoglicemia, ipocalcemia, ipercalcemia, iposurrenalismo, ipertiroidismo) 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta almeno 5 neonati con patologie endocrine. 

- Eseguire con responsabilità diretta e progressiva autonomia almeno 250 visite di Endocrinologia-diabetologia pediatri-

ca, di cui almeno 100 di follow-up per patologie croniche endocrinologiche (diabete, sindrome surreno- genitale, ipo- e 

pseudo-ipoparatiroidismi, pubertà precoce, ipogonadismi, deficit di ormone della crescita); 

- Acquisire abilità pratica nello svolgimento delle seguenti procedure: 

- Valutazione della crescita (curve di crescita) 

- Valutazione dello sviluppo puberale (metodo di Tanner) 

- Valutazione della maturazione biologica (metodi di determinazione dellôet¨ ossea) 

- Valutazione dellôeccesso e del deficit di peso 

- Valutazione degli stadi intersessuali (metodi di Prader e di Quigley) 

- Esecuzione dei test diagnostici per le patologie endocrine 

- Gestione della chetoacidosi diabetica 

- Gestione delle emergenze endocrine 

- Esecuzione della terapia insulinica 

- Esecuzione delle terapie endocrine (tiroxina, GH, analoghi del GnRH, steroidi sessuali, idrocortisone,  

 fluoroidrocortisone, vitamina D e suoi metaboliti, calcio, fosfati) 

Nel settore della Genetica clinica e delle malattie metaboliche ereditarie 

Lo specializzando deve: 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilit¨ diretta lôiter diagnostico e terapeutico di almeno 15 bambini ricove-

rati per malattie genetiche o metaboliche ereditarie, sospette o accertate, applicando, quando disponibili, gli appro-

priati algoritmi  

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta almeno 30 visite ambulatoriali di bambini affetti da malattie 

genetiche o metaboliche ereditarie 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta almeno 50 bambini in varie fasce di età, in corso di ricovero 

o di visita ambulatoriale, per lôinquadramento diagnostico di una sospetta sindrome genetica o per lôimpostazione di 

un programma di follow-up in caso di patologie già diagnosticate, con particolare riguardo alle più frequenti (per e-

sempio sindrome di down)  

- Partecipare ad almeno 20 comunicazioni, al paziente e alla famiglia, delle informazioni relative a condizioni di 
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origine genetica, attraverso colloquio e relazione scritta  

- La suindicata attività pratica dovrà portare al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

- Raccogliere una completa anamnesi familiare per sospette patologie di origine genetica, registrando le informazioni 

pertinenti in un albero genealogico  

- individuare allôesame obiettivo malformazioni maggiori e minori, con particolare attenzione ai segni dismorfici e alle 
misure antropometriche 

- Formulare unôappropriata diagnosi differenziale e un corretto iter diagnostico, inclusa lôindicazione a test biochimi-

co-metabolici, citogenetici e molecolari 

- Saper utilizzare, accanto a strumenti tradizionali (ad esempio trattati di genetica e sindromologia) sistemi compute-

rizzati e ñdata baseò, come ausilio alla diagnosi di malattie genetiche 

- Interpretare referti di indagini biochimico-metabolici, citogenetici e molecolari 

- Interpretare, insieme con lo specialista, gli esami ottenuti con la diagnostica per immagini 

- Impostare un programma diagnostico per lôinquadramento iniziale delle principali malattie metaboliche (aminoaci-

dopatie, organicoacidurie, difetti del ciclo dellôurea, malattie del metabolismo dei carboidrati, malattie lisosomiali, 

malattie perossisomiali, malattie mitocondriali, malattie del metabolismo purinico e pirimidinico, disordini congeniti 

della glicosilazione, difetti della biosintesi del colesterolo, etc.) 

- Impostare un programma terapeutico per il trattamento del paziente con malattia metabolica ereditaria in scompenso 

acuto 

- Conoscere i principi per il trattamento a lungo termine di pazienti con malattie metaboliche ereditarie, inclusi quelli 

dietetici, farmacologici, enzimatici sostitutivi, di terapia genica 

- Conoscere la metodologia della comunicazione e della consulenza genetica, imparando a rispettare le convinzioni re-

ligiose, morali ed etiche del paziente e della sua famiglia, a presentare le possibili opzioni (diagnostiche, terapeu-

tiche, etc.) In maniera accurata, corretta e non direttiva, a riconoscere lôimportanza della confidenzialit¨ nellôinforma-

zione genetica e a richiedere unôaltra opinione, quando ci¸ si rende necessario per i limiti delle proprie conoscenze. 

Nel settore della Gastroenterologia ed Epatologia Pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

- Seguire l'iter diagnostico e terapeutico in almeno 5 bambini con disfagia oro-faringea, sapendo interpretare i risultati 

di attività diagnostiche quali la roentgencineradiografia e la manometria della regione cricofaringea. 

- Gestire l'iter diagnostico in almeno 10 bambini con malattia da reflusso gastroesofageo, interpretando i risultati di in-

dagini diagnostiche quali la pH-metria intraesofagea e l'endoscopia delle alte vie digerenti  

- Eseguire 10 pH-metrie intraesofagee prolungate, dalla calibrazione alla introduzione dell'elettrodo e alla elaborazione 

del tracciato mediante appropriato software. 

- Collaborare alla esecuzione e refertazione di almeno 15 manometrie esofagee 

- Eseguire almeno 5 endoscopie delle alte vie digerenti in bambini affetti da malattia da reflusso gastroesofageo, visu-

alizzando la mucosa esofagea, gastrica e duodenale, con biopsie della mucosa 

- Gestire la terapia e i controlli ambulatoriali di almeno 10 bambini con malattia da reflusso gastroesofageo, cono-

scendo dosaggi e meccanismi d'azione e controindicazioni dei principali farmaci antisecretivi (H2 antagonisti, inibi-

tori di pompa protonica) e procinetici. 

- Gestire l'iter diagnostico e terapeutico in almeno 20 bambini con dolore addominale ricorrente, interpretando i risul-

tati di test diagnostici specifici di patologia peptica quali il breath test e la ricerca fecale dell'antigene batterico per 

l'infezione da Helicobacter pylori, l'endoscopia delle alte vie digerenti, la diagnostica sierologica di patologia in-

fiammatoria e assorbitiva intestinale.  

- Eseguire almeno 10 endoscopie delle alte vie digerenti in bambini con dolore addominale ricorrente di tipo organico, 

visualizzando la mucosa esofagea, gastrica e duodenale, con biopsie della mucosa esofagea, gastrica (per la ricerca 

dell'Helicobacter pylori) e duodenale (per la diagnosi di enteropatia). 

- Gestire l'iter diagnostico e terapeutico in almeno 10 bambini con malattia celiaca, elaborando la curva di crescita, 

valutando lo stato nutrizionale, eseguendo e interpretando i test sierologici di sindrome da malassorbimento, ese-

guendo la biopsia duodenale mediante endoscopia delle alte vie digerenti in almeno 5 bambini. Conoscere e saper 

gestire i principi specifici dell-alimentazione del bambino celiaco. Gestire i controlli ambulatoriali di almeno 10 

bambini con malattia celiaca a dieta senza glutine. 

- Gestire il programma diagnostico di almeno 10 bambini con malattia infiammatoria intestinale (malattia di Crohn, 

colite ulcerosa, colite indeterminata), prescrivendo e interpretando i test sierologici dello stato nutrizionale, di attività 

di malattia, inoltre interpretando i risultati della colonoscopia e dell'istologia della mucosa del colon e dell'ileo dis-

tale. Collaborare alla esecuzione e interpretazione di almeno 25 colonoscopie totali. Sapere inoltre interpretare i risul-

tati di indagini di diagnostica per immagini quali la ultrasonografia delle anse intestinali e il tenue seriato.  

- Saper gestire il programma terapeutico in fase acuta e in fase di remissione di almeno 10 bambini con malattia in-

fiammatoria intestinale, prescrivendo la terapia nutrizionale, steroidea, immunosoppressiva e fissando i controlli 

clinici e bioumorali per ciascun caso. 

- Gestire almeno 20 bambini con emorragia gastrointestinale bassa, riconoscendo i criteri per lôinvio del piccolo ad un 

centro di riferimento. 

- Gestire almeno 100 bambini con stipsi cronica. Saper riconoscere i parametri clinici e bioumorali per discriminare tra 
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stipsi funzionale ed organica. Collaborare alla esecuzione e alla refertazione di almeno 10 manometrie anorettali. 

Eseguire almeno 5 biopsie rettali per suzione e saperne interpretare i risultati istologici. 

- Gestire almeno 20 casi di epatite neonatale e saper impostare un corretto algoritmo diagnostico del bambino con iper-

transaminasemia. Gestire almeno 15 bambini con epatopatia cronica. Conoscere le indicazioni alla esecuzione della 

biopsia epatica. Collaborare alla esecuzione di almeno 10 biopsie epatiche e saperne interpretare i risultati istologici. 

- Gestire almeno 10 bambini con pancreatopatie acute e croniche. Conoscere il valore dei test bioumorali e saper inter-

pretare le tecniche di imaging nelle pancreatopatie 

Nel settore dellôInfettivologia pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta almeno 100 pazienti ricoverati per patologia infettiva acuta e 

cronica. 

- Eseguire con responsabilità diretta e progressiva autonomia almeno 200 visite ambulatoriali di bambini con malattia 

infettiva. 

- Per quanto riguarda la diagnostica:  

- Eseguire 50 esami batteriologici (microscopia, coltura, ricerca antigeni, impiego PCR), 30 virologici, 30 mi-

cologici, 30 parassitologici. 

- Valutare, per quanto riguarda la sierologia, 100 casi con interpretazione ragionata dei risultati in correlazione con i 

dati epidemiologici, clinici e terapia. 

- Valutare le alterazioni degli indici di flogosi acuta e cronica in correlazione con la storia clinica di almeno 100 

pazienti. 

- Interpretare almeno 100 quadri radiologici relativi a patologia infettiva a carico dei diversi organi ed apparati. 

- Interpretare almeno 50 esami istopatologici di patologie infettive. 

Nel settore della Nefrologia pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilit¨ diretta lôiter diagnostico e terapeutico di: 

- Almeno 200 pazienti ricoverati con patologie nefrourologiche acute e croniche e/o alterazioni dellôequilibrio 

idroelettrolitico e acido-base di cui almeno 15 con insufficienza renale acuta e 15 con insufficienza renale 

cronica. 

- Almeno 300 pazienti visitati in ambulatori specialistici di Nefrologia Pediatrica o in Day Hospital Nefrourologico 

- Almeno 15 pazienti ricoverati in Terapia Intensiva Neonatale e Pediatrica con patologie nefrourologiche acute e/o al-

terazioni gravi dellôequilibrio idroelettrolitico e acido-base (edema polmonare acuto, iperpotassiemie, ipo-

ipernatremie, ipo-ipercalcemie,crisi ipertensive) 

- Valutare con gli appositi esami di laboratorio e funzionali la funzione renale glomerulare e tubulare, partecipando 

alla loro esecuzione (esame urine, prove di funzionalità glomerulare e tubulare) in almeno 250 pazienti 

- Partecipare con lo specialista radiologo, medico nucleare, nefrologo padiatra allôesecuzione di esami strumentali in 
almeno 300 pazienti con patologie nefrourologiche (ecografia renale, cistografia con cateterismo, scintigrafia, 

misurazione in continuo della pressione arteriosa, biopsia renale). 

- Partecipare alla lettura di preparati istologici di almeno 50 biopsie renali e relativa discussione anatomoclinica. 

- Partecipare conn la dietista alla stesura di almeno 100 prescrizioni dietetiche (comprese nutrizione enterale e par-

enterale). 

- Seguire in collaborazione con lo specialista nefrologo pediatra almeno 15 bambini in dialisi cronica extracorporea e 

peritoneale, almeno 15 bambini con trapianto renale, affrontandone anche le problematiche psico-sociali 

Nel settore della Neonatologia e terapia intensiva neonatale: 

Lo specializzando deve: 

- Saper prestare assistenza in sala parto. Conoscere bene le basi della rianimazione primaria e saperla praticare.  

-  Seguire con responsabilità diretta ed autonoma 200 neonati ñsaniò e con patologia minore (ittero, ipoglicemia lieve, 

neonati di basso peso tra 1800-2500g e di EG >=34 sett. 

-  Saper identificare e seguire personalmente 5 casi che necessitano di trasferimento urgente presso il centro di 3° livel-

lo (grave prematurità, patologie respiratorie, infezioni , malformazioni congenite, problemi metabolici 

-  Saper impostare una corretta alimentazione favorendo lôallattamento naturale 

-  Conoscere i problemi dei bambini dopo la dimissione frequentando lôambulatorio della Divisione e seguire perso-

nalmente almeno 100 bambini dimessi 

-  Conoscere lôuso del ventilatore meccanico (conoscenza teorica, prova pratica, applicazione sul paziente) e seguire 

almeno 10 soggetti assistiti in ventilazione meccanica con le principali modalità di ventilazione in uso. 

- Conoscere modalità ed impostazione della nutrizione parenterale e provvedere personalmente alla elaborazione della 

prescrizione di almeno 10 casi di nutrizione parenterale totale. 

- Conoscere i criteri di scelta della nutrizione parenterale o entrale totale o parziale e del ñminimal enteral feelingò. 

- Conoscere i criteri, le tecniche e le modalità di : posizionamento di cateteri venosi ombelicali, Per-Q-Cath, cateteri 

arteriosi centrali, intubazione endotracheale, rachicentesi, exsanguinotrasfusione con partecipazione personale al po-

sizionamento di almeno 10 cateteri centrali, almeno 20 intubazioni, almeno 5 rachicentesi, ed ad eventuali 2 exangui-

no trasfusioni 
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- Seguire con progressiva responsabilità almeno 20 neonati ricoverati presso la TIN e 20 presso la Sub-TIN  

- Aver acquisito competenze nella gestione ecografica delle patologie cerebrale, cardiovascolare, renale e dellôanca. 

- Follow-up del neonato patologico: seguire almeno 50 neonati patologici dopo la dimissione 

-  Counselling genetico ed anamnesi perinatale al fine anche della scelta del timing del parto insieme agli ostetrici 

Nel settore della Neurologia pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

- Seguire l'iter diagnostico e terapeutico, comprensivo degli esami neurofisiologici, neuroradiologici e strumentali di 

almeno 120 pazienti ricoverati per patologia acuta e cronica: 

- Eseguire almeno 300 visite ambulatoriali, delle quali un terzo con responsabilità diretta  

- Valutare il profilo neuromotorio di almeno 25 neonati/lattanti 

- Collaborare alla refertazione di almeno 300 EEG, sapendone elaborare la correlazione elettroclinica 

- Discutere con il neurofisiologo gli esami neurofisiologici delle principali patologie (almeno 10 EMG e almeno 50 

Potenziali Evocati) 

- Discutere direttamente con il neuroradiologo gli esami di almeno 50 pazienti 

- Frequentare un Servizio di Riabilitazione seguendo l'iter diagnostico e terapeutico di almeno 5 bambini con Paralisi 

cerebrale e 5 con ritardo mentale. 

Nel settore della Oncologia ed Ematologia pediatrica: 

Lo specializzando deve: 

a) frequentare un centro di emato oncologia a cui afferiscano almeno 40 pazienti con nuova diagnosi,ogni anno in modo 

da acquisire dimestichezza con tutti gli aspetti della chemioterapia, terapia chirurgica, e radioterapia, inclusi protocolli 

di trattamento e gestioni delle complicazioni, diagnosi e trattamento dellôospite immunocompromesso, uso appropiato 

delle trasfusioni dei vari componenti del sangue, plasmaferesi, e trapianto di midollo osseo. Lo specializzando deve 

essere istruito riguardo alla terapia di supporto del paziente con malattia tumorale, quali la nutrizione parenterale, la 

gestione della nausea e vomito, e terapia del dolore. 

Seguendo un numero appropriato minimo di pazienti con patologie emato-oncologiche: 

- leucemie acute e croniche (15 casi) 

- tumori solidi di organi, tessuti molli, osso, sistema nervoso centrale (30 casi) 

- linfomi (10 casi) 

- aplasia del midollo osseo (5 casi) 

- almeno 30 casi ripartiti tra: 

- emoglobinopatie incluse le sindromi talassemiche 

- disordini acquisiti e ereditari della membrana dei globuli rossi e del metabolismo cellulare 

- anemia emolitica autoimmune 

- anemia nutrizionale 

- disordini acquisiti ed ereditari dei globuli bianchi 

- almeno 20 casi ripartiti tra: 

- disordini delle piastrine, inclusi ITP e difetti acquisiti della funzioni delle piastrine 

- emofilia, malattia di von Willebrand, disordini acquisiti e ereditari delle coagulopatie 

- disordini ematologici del neonato 

- medicina trasfusionale e uso di prodotti del sangue 

- immunodeficienze acuisite e congenite 

- trapianto di midollo osseo o di cellule staminali (5 casi). 

b) Acquisire manualità con: 

- Rachicentesi esplorativa o medicata (10) 

- Allestimento colorazione e lettura strisci di sangue periferico (20) 

- Allestimento colorazione e lettura strisci di sangue midollare (5) 

- Nutrizione parenterale: preparazione delle prescrizioni (5) 

- Partecipazione attività di espianto midollare (4) 

c) Frequentare i seguenti servizi di diagnostica e terapia: 

- Radiologia, TAC, Ecografia, Angiografia 

- Medicina nucleare  

- Chimica clinica 

- Microbiologia 

- Immunologia 

- Genetica. 

Nel settore della Pediatria di famiglia e di comunità: 

Frequentando gli ambulatori di Pediatri di Famiglia tutor e le strutture territoriali distrettuali delle ASL per 60 giorni 

complessivamente nel corso del 2 e 3 anno e 120 giorni complessivamente nel corso del 4 e 5 anno: 

- eseguire con crescente autonomia e responsabilità diretta almeno 600 visite ambulatoriali (di cui 1/3 dedicate allôedu-

cazione e prevenzione, con lôesecuzione di almeno 150 bilanci di salute e 1/3 a problemi acuti e urgenze) negli ambula-
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tori dei pediatri di famiglia tutor e partecipare alla gestione continuativa di almeno 30 bambini con patologie croniche, 

problemi di sviluppo, handicap e/o a rischio sociale negli ambulatori dei pediatri di famiglia o nelle strutture territoriali 

distrettuali. 

- acquisire abilità e conoscenze nei seguenti campi e attività: 

- Gli strumenti legislativi: leggi 833, 502,517, legge delega di riforma SSN, la parte sanitaria delle leggi finanziarie 

annuali, PSN, piani sanitari regionali e piani strategici di ASL, A.C.N. per la pediatria di libera scelta, accordi regionali 

integrativi dell' A.C.N., Leggie circolari regionali in materia sanitaria, leggi a tutela del minore e della famiglia, leggi in 

materia di Igiene e profilassi della malattie infettive e di profilassi ambientale, Piano Nazionale Vaccini, leggi e regola-

menti a tutela dell'igene degli ambuienti comunitari e della salute degli operatori addetti, contratto di lavoro degli spe-

cialisti ambulatoriali, per la medicina dei servizi e per il personale dipendente SSN 

- Lôorganizzazione delle ASL: il Distretto sanitario di base, il Dipartimento materno infantile, strutture extra ospedalie-

re di assistenza specialistica pediatrica, il progetto obiettivo, il budget, il controllo della spesa sanitaria, lôeconomia sa-

nitaria, la gestione del percorso diagnostico-assistenziale, lôintegrazione degli specialisti e dei servizi. 

- Lôorganizzazione del lavoro: struttura, organizzazione e strumentazione dellôambulatorio (accesso allôambulatorio, 
gestione delle visite, degli spazi e dei tempi), raccolta e archiviazione dei dati (gestione della cartella clinica, cartacea 

e/o informatica, e del libretto sanitario), self help diagnostico, rapporto con gli altri servizi; pediatria di gruppo, associa-

zionismo, team, il team interdisciplinare (il gruppo degli operatori sanitari medici e non medici), le tecniche di comuni-

cazione e di conduzione del gruppo, lôuso degli strumenti informatici (database, banche dati, Meline, software per gli 

studi epidemiologici é), la raccolta, lôelaborazione e lôarchiviazione dei dati, lôelaborazione di progetti di sorveglianza 

epidemiologica, la pianificazione degli interventi preventivi sui casi multiproblematici. 

- La qualificazione professionale: la Formazione Permanente (ECM e CPD), la Qualità (MCQ), la medicina basata 

sullôevidenza (EBM), lôaccreditamento per lôeccellenza, la bioetica, la ricerca epidemiologica e clinica in fase 3 e 4, il 

tutoraggio. 

- La cultura professionale: visita ambulatoriale e domiciliare, comunicazione e counselling; management del neonato 

con dimissione precoce, del bambino, dellôadolescente, del soggetto con problemi persistenti (cronico, handicap, ecc), 

del bambino straniero; prevenzione sul singolo e sulla comunità, bilanci di salute, educazione alla salute, vaccinazioni, 

rischi ambientali, screening a età filtro (visus, sordità, scoliosi e dismorfismi, ecc); programmazione di campagne vac-

cinali o di screening di massa; interazione pediatra-bambino-famiglia; identificazione dei segni precoci di abuso-disagio 

e possibili soluzioni, le linee guida e i protocolli diagnostico terapeutici, gli strumenti di valutazione dello stato di salute 

della popolazione 0 ï 18 anni, la gestione di progetti di sorveglianza epidemiologica, lôalimentazione delle collettivit¨ 

infantili, lôigiene ambientale, lôepidemiologia e la statistica sanitaria, la gestione delle malattie infettive in comunit¨. 

- Gli aspetti burocratici: legge sulla privacy, la gestione dei rifiuti speciali, i problemi fiscali (partita IVA ecc.), le 

competenze giuridico amministrative (certificazioni, denunce, notifiche alle ASL, riammissione in comunità, certifi-

cazione di handicap), la ricettazione (note CUF, registro USL, modulistica varia, la lettura ottica delle ricette e le veri-

fiche ASL, la prescrizione delle indagini diagnostiche, le esenzioni) 

Nel settore della Pediatria di Urgenza: 

Lo specializzando deve: 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 150 bambini ricoverati per problemi acuti di Pediatria 

Generale Specialistica. 

- Seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta n° 30 bambini ricoverati in reparti di Terapia Intensiva Pedi-

atrica. 

- Eseguire con responsabilità diretta e progressiva autonomia: 

- almeno 500 visite di Pronto Soccorso Pediatrico, di cui almeno  

- 100 per problemi traumatologici. 

- Partecipare alla gestione di almeno 10 bambini con compromissione critica dei parametri vitali. 

- Acquisire abilità nello svolgimento delle seguenti procedure: 

- Incannulazione venosa periferica  

- applicazione di accesso intraosseo  

- somministrazione di ossigeno 

- rianimazione cardiorespiratoria di base 

- ventilazione in maschera  

- cardioversione/defibrillazione 

- manovra di Heimlich 

- aspirazione delle vie aeree 

- applicazione di collare cervicale 

- immobilizzazione di fratture 

- riduzione di lussazione del capitello radiale 

- rimozione di corpo estraneo dall'orecchio e dal naso 

- irrigazione dell'occhio 

- sutura e medicazione di ferite superficiali 

Nel settore della Reumatologia pediatrica: 
Lo specializzando deve: 
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- seguire con crescente autonomia e responsabilità diretta lôiter diagnostico e terapeutico di almeno 150 bambini ricov-

erati per malattie reumatiche acute e croniche  

- seguire, con crescente autonomia e responsabilità diretta, almeno 200 visite ambulatoriali di bambini affetti da malat-

tie reumatiche acute e croniche 

- seguire le procedure e le tecniche di riabilitazione di almeno 20 bambini affetti da patologia reumatica cronica 

La sopraddetta attività pratica, integrata da attività di tipo seminariale, dovrà portare al conseguimento dei seguenti o-

biettivi:  

- saper effettuare lôesame obiettivo articolare e muscolare e conoscere gli strumenti atti a valutare lôattivit¨ funzionale, 

la qualit¨ di vita e la progressione del danno dôorgano nei bambini con patologie reumatiche 

- acquisire adeguate conoscenze su diagnosi differenziale, diagnosi, complicanze e trattamento dellôartrite cronica gio-

vanile, delle spondiloartropatie giovanili, delle connettiviti del bambino (lupus eritematoso sistemico, dermato-

miosite, sclerodermia, vasculiti), del reumatismo articolare acuto e delle sindromi (sindrome da antifosfolipidi, sin-

drome di Sjogren, fenomeno di Raynaud, porpora ipergammaglobulinemica) che possono accompagnare le patologie 

reumatiche o presentarsi in maniera isolata 

- acquisire adeguate conoscenze sulla patologia reumatica di origine infettiva, post-infettiva, infiammatoria, genetica, 

ematologica, neoplastica, metabolica, sulle principali malattie ortopediche responsabili di sintomi articolari e sulle 

sindromi osteo-articolari da amplificazione del dolore  

- acquisire adeguate conoscenze sullôapproccio alle emergenze reumatologiche (artrite settica, manifestazioni acute del 

lupus eritematoso sistemico, delle vasculiti e delle altre connettiviti) 

- saper condurre un iter diagnostico appropriato nelle febbri di origine sconosciuta  

- acquisire adeguate conoscenze sulla farmacologia, lôimpiego e gli effetti collaterali dei farmaci anti-infiammatori non 

steroidei, dei farmaci antireumatici ad azione lenta, dei cortisonici, degli immunodepressori e degli altri farmaci im-

piegati nel trattamento delle malattie reumatiche del bambino; conoscere le indicazioni ed i limiti della terapia in-

traarticolare 

- conoscere in maniera approfondita il significato clinico degli autoanticorpi e degli altri esami di laboratorio 

nellôambito delle malattie reumatiche; comprendere il significato ed i limiti dellôesame del liquido sinoviale 

- comprendere il significato e i limiti della diagnostica strumentale e di quella per immagini nelle malattie reumatiche 

- conoscere principi e metodi della medicina riabilitativa nella patologia reumatica  

- apprendere gli aspetti relativi allôimpatto psicologico che le malattie reumatiche croniche hanno sul bambino e sulla 
sua famiglia  

- acquisire nozioni adeguate su epidemiologia, eziologia e patogenesi delle malattie reumatiche. 
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ATTIVITÀ FORMATIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENER-

ALI PER LA FOR-

MAZIONE DELLO 

SPECIALISTA  

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLE-

COLARE CLINICA  

BIO/14 FARMACOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

 5 

Caratterizzanti 

 

TRONCO COMUNE  

 

CLINICO 

 

 

 

 

 

 

 DIAGNOSTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMERGENZA E PRON-

TO SOCCORSO  

 

 

 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

M-PSI/04 PSICOLOGIA DELL'ETAôEVOLUTIVA 

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLE-

COLARE CLINICA 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA E ISTOLOGIA PATOLOGICA  

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA  

DI LABORATORIO 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE SPECIALSTICA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

81 270 

 DISCIPLINE SPECI-

FICHE DELLA TI-

POLOGIA PEDIATRIA* 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

 

189**  

Affini o integrative SCIENZE UMANE E 

MEDICINA COMUNITÀ 

SANITÀ PUBBLICA 

MANAGEMENT SANI-

TARIO 

STATISTICA ED EPI-

DEMIOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA 

MED/02 STORIA DELLA MEDICINA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, 

CLINICHE E PEDIATRICHE 

SECS-P/07 ECONOMIAAZIENDALE 

 5 

 DISCIPLINE SPECIAL-

ISTICHE 

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/33 MALATTIE DELL'APPARATO  

 LOCOMOTORE 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE 

MED/30 MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

  

Prova finale   15 

Altre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.  5 

TOTALE     300 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
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ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratteriz-

zanti elettive a scelta 

dello studente 

DISCIPLINE ELETTIVE 

PER LA CLASSE 

MEDICINA CLINICA 

DELL'ETÀ EVO-

LUTIVA  

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/10 MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRA-

TORIO 

MED/11 MALATTIE DELL'APPARATO CARDIO-

VASCOLARE 

MED/12 GASTROENTEROLOGIA 

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/14 NEFROLOGIA 

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE 

MED/16 REUMATOLOGIA  

MED/17 MALATTIE INFETTIVE 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 

MED/23 CHIRURGIA CARDIACA 

MED/24 UROLOGIA 

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA  

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE 

MED/30 MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/32 AUDIOLOGIA 

MED/33 MALATTIE DELL'APPARATO LOCOMO-

TORE 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E 

RADIOTERAPIA 

MED/37 NEURORADIOLOGIA  

MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA  

MED/42 IGIENE GENERALE ED APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

BIO/14 FARMACOLOGIA 

BIO/17 ISTOLOGIA  

BIO/18 GENETICA 

BIO/19 MICROBIOLOGIA 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

45*  

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

 

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

ATTIVITÀ 

PROFESSIONA-

LIZZANTI 

DISCIPLINE PROFES-

SIONALIZZANTI 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

 

210**  

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSI DELLE SPECIALIZZAZIONI DI AREA CHIRURGICA  

 
 
La classe delle CHIRURGIE GENERALI  comprende le seguenti tipologie: 

¶ Chirurgia Generale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Chirurgia dellôapparato digerente (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Chirurgia pediatrica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 

46/S) e ai laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 
 

La Classe delle CHIRURGIE SPECIALISTICHE comprende le seguenti  tipologie: 

¶ Ginecologia ed Ostetricia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Neurochirurgia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 
¶ Ortopedia e  traumatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Urologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 
 

La Classe delle CHIRURGIE DEL DISTRETTO TESTA E COLLO comprende le seguenti tipologie: 
¶ Chirurgia Maxillo-Facciale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Oftalmologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordi-

namento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Otorinolaringoiatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 
 
La  classe delle CHIRURGIE CARDIO -TORACO-VASCOLARI   comprende le seguenti tipologie: 

¶ Cardiochirurgia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Chirurgia Toracica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

¶ Chirurgia Vascolare (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 
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CLASSI DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

CHIRURGIE GENERALI  

 

La classe delle CHIRURGIE GENERALI comprende le seguenti tipologie: 

 

1. Chirurgia Generale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio or-

dinamento in Medicina e Chirurgia). 

2. Chirurgia dellôapparato digerente (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati 

del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

3. Chirurgia pediatrica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

4. Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai 

laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

 

I profili di apprendimento della classe delle CHIRURGIE GENERALI sono i seguenti: 

 

1. Lo Specialista in Chirurgia generale deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel cam-

po della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale; ha inoltre specifica 

competenza nella chirurgia dôurgenza, pronto soccorso e del trauma, nella chirurgia dellôapparato digerente tradizionale, 

endoscopica e mini-invasiva, nella endocrinochirurgia, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostrut-

tiva e dei trapianti dôorgano. 

 

2. Lo Specialista in Chirurgia dellôApparato Digerente deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e profes-

sionali nel campo della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale con 

specifica competenza nella chirurgia tradizionale, endoscopica e mini-invasiva dellôapparato digerente, nella endocrino-

chirurgia, nella chirurgia dôurgenza e pronto soccorso, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostrut-

tiva e dei trapianti dôorgano. 

 

3. Lo Specialista in Chirurgia pediatrica  deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel 

campo della chirurgia pediatrica; ha inoltre specifiche competenze nella fisiopatologia, nella semeiotica funzionale e 

strumentale e nella terapia chirurgica tradizionale e mini-invasiva dellôet¨ neonatale e pediatrica. 

 

4. Lo Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva  ed Estetica deve avere acquisito conoscenze teoriche, scientifi-

che e professionali nel campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malformazioni, dei traumi, delle neoplasie e di 

tutte le altre patologie che provocano alterazioni morfologiche e funzionali. Deve essere esperto nella chirurgia ripara-

trice dei tegumenti, delle parti molli e dello scheletro con finalità morfofunzionali. Sono specifici ambiti di competenza 

il trattamento delle ustioni in fase acuta e cronica, la fisiologia e la clinica dei processi di riparazione, le tecniche chirur-

giche di trasferimento e plastica tissutale, ivi compresi i trapianti di organi e tessuti di competenza, nonché le biotecno-

logie sottese allôimpiego di biomateriali. Lo Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed estetica deve avere altres³ 

acquisito competenza nelle tecniche chirurgiche con implicazioni e finalità di carattere estetico. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): Lo specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali 

di fisiopatologia dei diversi organi ed apparati, le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle 

malattie che riguardano i diversi sistemi dellôorganismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei principali settori di diag-

nostica strumentale e di laboratorio relative alle suddette malattie, lôacquisizione della capacità di valutazione delle con-

nessioni ed influenze internistiche e specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinico-funzionali 

con cui si manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali diagnostiche, 

terapeutiche, psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente. A tal fine deve maturare la capacità 

di inquadrare clinicamente il paziente sulla base dell'anamnesi e dell'esame obiettivo; sviluppare capacità diagnostiche 

critiche ed analitiche; acquisire familiarità con le principali procedure diagnostiche ed indagini laboratoristico-

strumentali; riconoscere ed essere in grado di affrontare le principali emergenze mediche; familiarizzarsi con le risorse 

terapeutiche per programmarne lôuso ottimale e riconoscerne le indicazioni e controindicazioni, cos³ come gli effetti di 

interazione e i possibili incidenti iatrogeni; acquisire le nozioni fondamentali relative alle metodologie di ricerca clinica 

ed alle sperimentazioni farmacologiche; conoscere le problematiche fondamentali relative a prevenzione, sanità pub-

blica e medicina sociale. Lo specializzando deve aver acquisito una soddisfacente conoscenza teorica e competenza pro-

fessionale nel riconoscimento e nel trattamento, in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie. Infine 
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lo specializzando deve anche conoscere, sotto l'aspetto clinico e terapeutico, le più comuni patologie di competenza 

delle altre tipologie della classe. 

 

1. Per la tipologia CHIRURGIA GENERALE  (articolata in sei anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lôapprendimento di approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medi-

cina operatoria; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e lôinquadramento dei casi clinici anche 

mediante sistemi informatici; lôorganizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le pi½ recenti direttive. 

Lo Specializzando deve acquisire la base di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di chirurgo 

in rapporto alle caratteristiche delle strutture e del territorio nelle quali è tenuto ad operare; la conoscenza degli aspetti 

medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che governano lôassistenza sanitaria; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: apprendere le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rile-

vanti per lôesame clinico obiettivo di Medicina operatoria, i principi di asepsi e antisepsi, le problematiche inerenti lôor-

ganizzazione e lôigiene ambientale delle Sale Operatorie. Conoscere lo strumentario chirurgico ed i materiali di sutura 

nonché le tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative. 

Acquisire unôapprofondita conoscenza di base e la relativa esperienza pratica per una valutazione clinica complessiva 

della malattia e del paziente sulla scorta delle conoscenze di patologie cliniche, anatomia patologica, fisiopatologia chi-

rurgica, metodologia clinica e diagnostica strumentale e per immagini e per lôindicazione al tipo di trattamento medico 

o chirurgico più efficace in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo paziente. Essere in grado di 

scegliere le soluzioni chirurgiche ritenute più idonee nel trattamento della malattia chirurgica sia sotto il profilo delle 

indicazioni che tecnico. 

Avere le conoscenze adeguate per affrontare le problematiche relative allôimpostazione e gestione del decorso post-

operatorio e dei controlli a distanza. 

 

Sono obiettivi aff ini o integrativi:  acquisire le conoscenze di base e lôesperienza necessaria per diagnosticare e trattare 

anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro in chirurgia generale (chirur-

gia plastica e ricostruttiva, toracica, vascolare, pediatrica, urologia, ginecologica, ortopedia) o caratterizzate 

dallôindifferibili tà di un trattamento in urgenza; 

riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento definendo in una visione complessiva la priorità nei casi di pato-

logia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono lôimpiego necessario di altri specialisti (cardiochirurgia, neurochirur-

gia, chirurgia maxillofacciale) 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia:  

- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 100 intereventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. (Sono incluse le procedure di chirurgia  

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore; 

- aver prestato assistenza diretta e responsabile con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di pa-

zienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza. 

Lo Specializzando deve aver prestato attivit¨ di assistenza diretta per almeno 2 semestri complessivi in chirurgia dôur-

genza pronto soccorso e del trauma, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dallôordinamen-

to secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate 

conoscenze nellôambito della specializzazione. Nellôambito delle competenze della Chirurgia generale le attivit¨ elettive 

possono essere svolte in 
 

1. Chirurgia dôurgenza, pronto soccorso e del trauma 

2. Chirurgia endoscopica e mininvasiva 

3. Chirurgia oncologica 

4. Chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti dôorgano 

5. Endocrinochirurgia 

6. Chirurgia dellôapparato digerente 

7. Chirurgia Vascolare 

8. Chirurgia Toracica 

9. Chirurgia Ginecologica 

10. Urologia 
 

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 

 

2. Per la tipologia CHIRURGIA DELLôAPPARATO DIGERENTE (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi 

formativi sono: 

obiettivi formativi di base: approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medicina operatoria del-
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lôapparato digerente; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e lôinquadramento dei casi clinici an-

che mediante sistemi informatici; lôorganizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le pi½ recenti direttive. 

Lo Specializzando deve acquisire le basi di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di chirur-

go, ed in particolare di Chirurgia dellôApparato Digerente, in rapporto alle caratteristiche delle strutture e del territorio 

nelle quali è tenuto ad operare; la conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i 

regolamenti che governano lôassistenza sanitaria; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: apprendere le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rile-

vanti per lôesame clinico obiettivo di Medicina operatoria dellôApparato Digerente, i principi di asepsi e antisepsi, le 

problematiche inerenti lôorganizzazione e lôigiene ambientale delle Sale Operatorie. Conoscere lo strumentario chirur-

gico ed i materiali di sutura nonché le tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative. 

Acquisire unôapprofondita conoscenza di base e la relativa esperienza pratica per una valutazione clinica complessiva 

della malattia e del paziente sulla scorta delle conoscenze di patologie cliniche, anatomia patologica, fisiopatologia chi-

rurgica, fisiopatologia dellôapparato digerente, metodologia clinica e diagnostica strumentale e per immagini e per lôin-

dicazione al tipo di trattamento medico o chirurgico più efficace in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per 

ogni singolo paziente. Essere in grado di scegliere le soluzioni chirurgiche ritenute più idonee nel trattamento della ma-

lattia chirurgica sia sotto il profilo delle indicazioni che tecnico. 

Avere le conoscenze adeguate per affrontare le problematiche relative allôimpostazione e gestione del decorso post-

operatorio e dei controlli a distanza. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : lôacquisizione delle conoscenze di base e dellôesperienza necessaria per diagnostica-

re e trattare endo-radiologicamente e mediante chirurgia tradizionale e video assistita le patologie di competenza specia-

listica di più frequente riscontro in chirurgia dell'apparato digerente (chirurgia vascolare, pediatrica, urologica, gineco-

logica o caratterizzate dellôindifferibilit¨ di un trattamento in urgenza); 

-Riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento definendo, in una visione complessiva, la priorità nei casi di pa-

tologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono lôimpiego necessario di specialistici nei casi su accennati. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come secondo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 100 interventi di medica chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia  

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore; 

- aver prestato assistenza diretta e responsabile con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di 

pazienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza. 

Il Consiglio della Scuola specificherà la tipologia dei diversi interventi tenendo conto anche delle eventuali attività elet-

tive svolte dallo Specializzando. 

Lo Specializzando deve aver prestato attività di assistenza diretta per almeno due semestri complessivi in chirurgia gen-

erale,dôurgenza e pronto soccorso, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dallôordinamento 

secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola.  

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate 

conoscenze nellôambito della specializzazione. Nellôambito delle competenze della chirurgia dellôapparato digerente le 

attività elettive possono essere svolte in: 

1. Chirurgia dôurgenza e pronto soccorso 

2. Chirurgia endoscopica e mini-invasiva  

3. Chirurgia oncologica 

4. Chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti dôorgano 

5. Chirurgia vascolare 

 

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 

 

3.Per la tipologia CHIRURGIA PEDIATRICA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi di base: lo specializzando deve apprendere le conoscenze fondamentali in tema di organogenesi, anatomia to-

pografica, anatomia patologica, istologia, rilevanti per la clinica e la medicina operatoria. Deve acquisire le conoscenze 

fondamentali di fisiologia e biochimica per capire la risposta fisiologica alle più frequenti malattie chirurgiche. Deve 

apprendere le azioni, interazioni, complicazioni, indicazioni e controindicazioni dei farmaci più comunemente usati 

nelle malattie chirurgiche. Deve acquisire le conoscenze fondamentali di immunologia, genetica generale, microbiolo-

gia e statistica medica; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: 

- le conoscenze teoriche nella diagnosi delle patologie di interesse chirurgico nelle diverse età della vita (età prenatale 

compresa); 

- le conoscenze teoriche ed esercitarsi nel trattamento pre- e post-operatorio, la conoscenza dei principi della medicina 
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operatoria (ivi comprese la chirurgia dei trapianti e la chirurgia toraco-laparascopica) nelle più frequenti affezioni chi-

rurgiche congenite ed acquisite, ivi comprese le lesioni traumatiche viscerali e quelle oncologiche, delle diverse età del-

la vita; 

- le conoscenze teoriche per lôapproccio anestesiologico e alla terapia intensiva in età pediatrica. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : lo specializzando procede nellôapprendimento delle conoscenze teoriche per la di-

agnosi e la terapia medica delle principali affezioni pediatriche, nellôambito della pediatria generale e specialistica ( 

cardiologia, endocrinologia, ematologia, oncologia, neonatologia). Deve conoscere i principi della statistica medica ac-

quisire nozioni di Medicina legale utili allôespletamento della sua professione 

 

Sono attiv ità professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore. 

Lo specializzando deve avere prestato assistenza diretta per almeno due semestri complessivi in chirurgia generale, 

dôurgenza, pronto soccorso e del trauma, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dallôordina-

mento secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente quelli atti allôacquisizione di specifiche ed avanzate cono-

scenze nellôambito della specializzazione. Nellôambito delle competenze della Chirurgia pediatrica le attivit¨ elettive 

possono essere svolte in: 

1. Chirurgia plastica pediatrica 

2. Chirurgia pediatrica urologia 

3. Chirurgia dellôapparato digerente in et¨ pediatrica 

4. Chirurgia dei trapianti dôorgano in et¨ pediatrica 

5. Chirurgia oncologica pediatrica 

6. Chirurgia toraco-laparoscopica pediatrica 

7. Chirurgia toracica pediatrica 

8. Chirurgia vascolare pediatrica 

9. Microchirurgia ricostruttiva 

 

Lo specializzando può scegliere soltanto unôattivit¨ elettiva indicata, di norma, allôinizio del terzo anno. 

Il Consiglio della Scuola definir¨ il percorso formativo in riferimento allôattivit¨ elettiva scelta dallo specializzando.  

Le attività di tipo professionalizzante debbono essere almeno il 70% dei crediti assegnati.  

 

4. Per la tipologia CHIRURGIA PLASTICA, RICOSTRUTTIVA ED ESTETICA  (articolata in cinque anni di 

corso) gli obiettivi formativi sono:  

obiettivi formativi di base: lôapprendimento di approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medi-

cina operatoria; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e lôinquadramento dei casi clinici anche 

mediante sistemi informatici, lôorganizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le pi½ recenti direttive; 

lôacquisizione di unôesperienza pratica necessaria per una valutazione clinica di un paziente definendone la tipologia 

sulla scorta delle conoscenze di patologia clinica, anatomia patologica, fisiologia chirurgica, metodologia clinica; la co-

noscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che governano 

lôassistenza sanitaria. 

Lo specializzando deve inoltre acquisire la base di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di 

Chirurgo in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali è chiamato ad operare; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rilevanti per 

lôesame clinico obiettivo e la medicina operatoria; i principi di asepsi ed antisepsi; le problematiche inerenti 

lôorganizzazione e lôigiene ambientale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumentario chirurgico e dei materiali 

di sutura nonché delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; una conoscenza di base e la relativa 

esperienza pratica, necessarie a definire e verificare personalmente, sulla base della valutazione complessiva della ma-

lattia e del paziente, una corretta definizione della patologia nei singoli pazienti e lôindicazione al tipo di trattamento, 

medico o chirurgico, più idoneo in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in gra-

do di affrontare e risolvere le problematiche relative allôimpostazione e gestione del decorso postoperatorio immediato e 

dei controlli a distanza; sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente, acquisite le conoscenze 

di base anatomo-chirurgiche e di medicina operatoria, essere in grado di affrontare in prima persona lôesecuzione di atti 

operatori in urgenza. In particolare lo specializzando dovrà acquisire specifiche competenze nel campo della chirurgia 

plastico-ricostruttiva, nella fisiopatologia e clinica in chirurgia plastica e nellôapplicazione di metodologie chirurgiche 

avanzate, microchirurgiche e mini-invasive in ambito ricostruttivo. 
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Sono obiettivi affini o integrativi : lôacquisizione delle conoscenze di base e dellôesperienza necessaria per diagnostica-

re e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro in chirurgia plasti-

ca, ricostruttiva ed estetica (chirurgia generale, toracica, vascolare, pediatrica, urologica, ginecologica, ortopedica, 

traumatologica, oculistica, neurochirurgica, maxillo-facciale, otorinolaringoiatria) o caratterizzate dallôindifferibilità di 

un trattamento in urgenza; la capacità di riconoscere, diagnosticare e impostare il trattamento, definendo in una visione 

complessiva la priorità nei casi di patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono lôimpiego necessario di specia-

listi nei casi su accennati. 

  

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;  

- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore; 

- avere prestato assistenza diretta e responsabile, con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di pa-

zienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza.  

 

Lo specializzando deve avere prestato attivit¨ dôassistenza diretta per 3 semestri complessivi in chirurgia generale, chi-

rurgia dôurgenza e pronto soccorso, anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dallôordinamento 

secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. Lo specializzando deve avere partecipato alla  conduzione, se-

condo le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 sperimentazioni cliniche controllate.  

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattività chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili allôacquisizione di specifiche ed avanzate 

conoscenze nellôambito della Specializzazione. Nellôambito delle competenze della Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed 

Estetica le attività elettive possono essere svolte in: 

 

¶ Chirurgia dôurgenza 

¶ Chirurgia oncologica 

¶ Chirurgia della mano e degli arti 

¶ Microchirurgia  

¶ Chirurgia Cranio-Maxillo-Facciale 

¶ Ustionologia 

¶ Chirurgia Estetica 

 

Le attività di tipo professionalizzante devono essere almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 
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ATTIVITÀ FORMATIVE  

Attività format ive Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENERALI PER 

LA FORMAZIONE DELLO 

SPECIALISTA 

 

 

 

 

 

FIS/07 FISICA APPLICATA 

INF/01 INFORMATICA 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/10 BIOCHIMICA 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

BIO/14 FARMACOLOGIA 

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/17 ISTOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA 
MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/04 PATOLOGIA GENERALE  

MED/05 PATOLOGIA CLINICA  

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA  
MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA  

  

 
5 

Caratterizzanti 

 

 

 

TRONCO COMUNE  

 

 CLINICO 

 

 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/12 GASTROENTEROLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALI-

STICA  

MED/18 CHIRURGIA GENERALE  

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

81 

(99)ª  

 

270 

(330)ª 

 DIAGNOSTICA 

 

 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

MED/03 GENETICA 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA E ISTOLOGIA PA-

TOLOGICA  

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI 

LABORATORIO 

  

 

 

 

EMERGENZE E PRONTO 

SOCCORSO 

 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMO-

TORE 

MED/41 ANESTESIOLOGIA  

  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

CHIRURGIA GENERALE* 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 231** 

 
 

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

CHIRURGIA APPARATO 

DIGERENTE* 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

 

 

189**  

 
 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

CHIRURGIA PEDIATRICA* 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 

 

189**  
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 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

CHIRURGIA PLASTICA, RI-

COSTRUTTIVA ED ESTETICA* 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

 

189**  

Affini o integrative DISCIPLINE INTEGRATI-

VE ED INTERDISCIPLI-

NARI 
 

 

 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/21 CHIRURGIA TORACICA 

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 

MED/23 CHIRURGIA CARDIACA 

MED/24 UROLOGIA 

MED/25 PSICHIATRIA  

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/29 CHIRURGIA MAXILLO -FACCIALE 

MED/30 MALATTIE APPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTO-

RE 

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/43 MEDICINA LEGALE  

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GEN-

ERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 5 

 SCIENZE UMANE E 

MEDICINA COMUNITÀ  

MED/02 STORIA DELLA MEDICINA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GEN-

ERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE  

  

 SANITÀ PUBBLICA, 

MANAGEMENT SANI-

TARIO, 

STATISTICA ED EPIDE-

MIOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA  

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GEN-

ERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 

  

Per la prova finale   15 

Altre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.   5 

 

TOTALE   300 
(360)ª 

ª CFU per la scuola con percorso di 6 anni (Chirurgia enerale). 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
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ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività format ive Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratteriz-

zanti elettive a scelta 

dello studente 

DISCIPLINE ELETTIVE PER 

LE TIPOLOGIE DELLA 

CLASSE CHIRURGIE GEN-

ERALI 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRIA 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

Tutti i SSD BIO e MED ritenuti utili per lôattivit¨ 

elettiva delle tipologie delle Scuole della Classe  

45* 

(51)ª  
 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

 

 

ATTIVITÀ PROFESSINALIZZANTI  

Attività format ive Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professional-

izzanti 

DISCIPLINE PROFES-

SIONALIZZANTI 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

 

 

210** 

(250)ª 
 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSI DELLE SPECIALIZZAZIONI IN  

CHIRURGIE SPECIALISTICH E 

 

La Classe delle CHIRURGIE SPECIALISTICHE comprende le seguenti tipologie 

 

1. Ginecologia ed ostetricia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

2. Neurochirurgia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordi-

namento in Medicina e Chirurgia). 

3. Ortopedia e traumatologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vec-

chio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

4. Urologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordinamento 

in Medicina e Chirurgia).  

 

 I profili dôapprendimento della Classe delle CHIRURGIE SPECIALISTICHE sono i seguenti: 

 

1. Lo Specialista in Ginecologia e Ostetricia deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel 

campo della Fisiopatologia, della Clinica e della Terapia delle malattie dell'apparato genitale femminile e della funzione 

Riproduttiva. 

Sono specifici ambiti di competenza: la Perinatologia comprensiva della diagnostica prenatale e della fisiologia del par-

to; la ginecologia comprensiva degli aspetti funzionali, chirurgici e di fisiopatologia della riproduzione umana; l'onco-

logia comprensiva degli aspetti diagnostici, chirurgici e medici delle neoplasie genitali femminili e della mammella. 

 

2. Lo specialista in Neurochirurgia  deve aver maturato conoscenze teoriche e sviluppato capacità pratico-professionali 

nel campo della anatomia normale e patologica, della fisiologia e fisiopatologia del sistema nervoso centrale e periferi-

co, della diagnostica clinica e strumentale e della terapia di competenza chirurgica nelle patologie congenite ed acquisi-

te cranio-encefaliche, vertebro-midollari e dei nervi periferici, nellôet¨ pediatrica ed adulta. 

 

3. Lo specialista in Ortopedia e Traumatologia deve aver maturato conoscenze teoriche e sviluppato capacità pratico-

professionali nel campo della fisiopatologia e terapia medica e chirurgica (correttivo-conservativa, ricostruttiva e sosti-

tutiva) delle malattie dell'apparato locomotore nell'età pediatrica e adulta con specifici campi di competenza nella seme-

iotica funzionale e strumentale, nella metodologia clinica e nella terapia in Ortopedia, nella Chirurgia della Mano e nel-

la Traumatologia compresa la Traumatologia dello Sport. 

 

4. Lo specialista in Urologia deve avere maturato conoscenze avanzate teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della anatomia, della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica dell'apparato urinario e ge-

nitale maschile e femminile e del surrene. Sono specifici ambiti di competenza la chirurgia delle alte e basse vie urina-

rie, la chirurgia oncologica, la chirurgia del retroperitoneo, la chirurgia sostitutiva e ricostruttiva, l'andrologia, la chirur-

gia uro-ginecologica, i trapianti, l'endoscopia urologica sia diagnostica che operativa, l'ecografia urologica, la radiologia 

interventistica, la laparoscopia, la litotrissia extracorporea con onde d'urto. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve acquisire conoscenze dottrinali con 

relative capacità applicative clinico-pratiche in: Fisica, Biochimica, Istologia, Biologia generale, Genetica Medica, 

Anatomia Sistematica e soprattutto Topografica, Biochimica, Fisiologia, Fisiopatologia, Biomateriali (Biocompati-

bilità), Bioingegneria. Sono da comprendersi, inoltre, le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l'in-

quadramento dei casi clinici, mediante l'utilizzazione anche di sistemi informatici; nonché l'organizzazione e gestione 

dei servizi sanitari secondo le più recenti linee guida, anche comunitarie. L'acquisizione di un'esperienza pratica neces-

saria per la valutazione semeiologica e metodologico-clinica del paziente, definendone la tipologia sulla scorta delle 

conoscenze , di Fisiopatologia medico-chirurgica, di Patologia Clinica, di Medicina di Laboratorio, di Semeiotica stru-

mentale, di Anatomia patologica. Fondamentali le conoscenze degli aspetti Medico-legali relativi alla propria profes-

sione specialistica e delle leggi e dei regolamenti che governano l'attività clinica. 

Lo specializzando inoltre deve acquisire conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica, importanti per l'esame cli-

nico obiettivo e la strategia operatoria; i principi di asepsi; le problematiche inerenti l'organizzazione e l'igiene ambien-

tale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumentario chirurgico, endoscopico, dei materiali di sutura nonché delle 

tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; una conoscenza di base e la relativa esperienza pratica, ne-

cessarie a definire personalmente sulla base della valutazione complessiva della patologia e del paziente, una corretta 

definizione della patologia e dell'indicazione al tipo di trattamento, medico o chirurgico più idoneo in funzione dei ri-
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schi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in grado di gestire le problematiche inerenti il post-

operatorio; sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente, acquisite le conoscenze anatomo-

chirurgiche, essere in grado di affrontare in prima persona l'esecuzione di atti operatori, sia in elezione che in urgenza. 

Lo specializzando deve inoltre acquisire: le conoscenze di base e lôesperienza necessaria per diagnosticare e trattare an-

che chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro o caratterizzate dall'indifferibili-

tà di un trattamento in urgenza; la capacità di riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo in una 

visione complessiva la priorità nei casi di patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l'impiego necessario di 

specialisti nei casi su accennati; la conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e dell'insieme 

di leggi, norme e regolamenti che governano l'assistenza sanitaria; la capacità di organizzare e gestire la propria attività 

di Chirurgo in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali sarà chiamato ad operare. 

 

1. Per la tipologia GINECOLOGIA E OSTETRICIA  (articolata in 5 anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base sono: acquisizione di approfondite conoscenze dottrinali con relative capacità applicative 

clinico-pratiche in: Fisica, Biochimica, Istologia, Biologia generale, Genetica Medica, Anatomia Sistematica e soprat-

tutto Topografica, Biochimica, Fisiologia, Fisiopatologia, Biomateriali (Biocompatibilità), Bioingegneria. Sono da 

comprendersi, inoltre, le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici, 

mediante l'utilizzazione anche di sistemi informatici; nonché l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le 

più recenti linee guida, anche comunitarie. L'acquisizione di un'esperienza pratica necessaria per la valutazione semeio-

logica e metodologico-clinica del paziente, definendone la tipologia sulla scorta delle conoscenze, di Fisiopatologia 

medico-chirurgica, di Patologia Clinica, di Medicina di Laboratorio, di Semeiotica strumentale, di Anatomia patologica. 

Fondamentali le conoscenze degli aspetti Medico-legali relativi alla propria professione specialistica e delle leggi e dei 

regolamenti che governano l'attività clinica; 

obiettivi  formativi della tipologia della Scuola: le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica, importanti per 

l'esame clinico obiettivo e la strategia operatoria; i principi di asepsi; le problematiche inerenti l'organizzazione e 

l'igiene ambientale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumentario chirurgico, endoscopico, dei materiali di su-

tura nonché delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; una conoscenza di base e la relativa es-

perienza pratica, necessarie a definire personalmente sulla base della valutazione complessiva della patologia e del 

paziente, una corretta definizione della patologia e dell'indicazione al tipo di trattamento, medico o chirurgico più 

idoneo in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in grado di gestire le problem-

atiche inerenti il post-operatorio; sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente, acquisite le 

conoscenze anatomo-chirurgiche, essere in grado di affrontare in prima persona l'esecuzione di atti operatori, sia in 

elezione che in urgenza. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : l'acquisizione delle conoscenze di base e dell'esperienza necessaria per diagnosticare 

e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro o caratterizzate 

dall'indifferibilità di un trattamento in urgenza; la capacità di riconoscere, diagnosticare ed Impostare il trattamento, de-

finendo in una visione complessiva la priorità nei casi di patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l'im-

piego necessario di specialisti nei casi su accennati. La conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria pro-

fessione e dell'insieme di leggi, norme e regolamenti che governano l'assistenza sanitaria. 

Capacità di organizzare e gestire la propria attività di Chirurgo in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali 

sarà chiamato ad operare. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

a) attività di diagnostica e prevenzione oncologica ginecologica per almeno 250 casi; 

b) attività di diagnostica e prevenzione di patologie gravidiche per almeno 250 casi; 

c) almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

d) almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo opeatore; 

e) almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore, (sono incluse le procedure di chirur-

gia laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore. 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle atte all'acquisizione di specifiche e avanzate co-

noscenze nell'ambito di settori della specializzazione: 

* Tecniche avanzate in Fisiopatologia delle Riproduzione 

* Medicina Perinatale 

* Oncologia Ginecologica 

* Ginecologia Endocrinologica e Funzionale 

 

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% dei crediti assegnati.  

 

2. Per la tipologia NEUROCHIRURGIA  (articolata in sei anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lôapprofondita conoscenza di anatomia macro e microscopica, fisiologia, biochimica; ade-
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guate conoscenze di genetica, di statistica ed informatica; conoscenze di base della semeiotica medico-chirurgica, della 

diagnostica di laboratorio e strumentale, degli aspetti medico-legali che regolano l'attività sanitaria in campo specialisti-

co e dei principi gestionali ed organizzativi dell'assistenza; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lôapprofondita conoscenza di anatomia topografica di rilevanza per la 

strategia operatoria, dei principi dell'asepsi, dell'organizzazione ed igiene ambientale delle sale operatorie, dello stru-

mentario chirurgico generale e specialistico e materiali di sutura, delle metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; 

conoscenza di base, e relativa esperienza pratica, che consentano corretta valutazione della malattia nei singoli pazienti, 

la scelta del trattamento medico e chirurgico più idoneo,la formulazione di un bilancio rischi-benefici, l'impostazione 

del trattamento post-operatorio immediato ed a distanza, di affrontare i problemi relativi agli interventi d'urgenza. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : lôacquisizione delle conoscenze di base e dell'esperienza necessaria per collaborare 

con altri specialisti alla diagnosi, alla impostazione della strategia ed allôesecuzione del trattamento per le patologie di 

più frequente riscontro, ed in particolare per quelle con localizzazioni multiple, ed a riconoscere urgenza e priorità delle 

fasi del trattamento stesso. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

 - partecipazione attiva allôitinerario diagnostico, anche mediante tecniche di diagnostica per immagini in almeno 500 

pazienti di cui almeno 150 casi relativi a pazienti affetti da neoplasie o da altra patologia neurochirurgia; 

- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

 almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore. 

Infine, lo specializzando deve avere partecipato alla conduzione di 3 ricerche controllate cliniche o di base. 
Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono finalizzate allôacquisizione di avanzate conoscenze nel 

campo della Neurochirurgia. Tali attività sono di norma svolte nei settori scientifico disciplinari caratterizzanti la 

scuola, eventualmente integrati da altri settori di provata rilevanza per il progresso della neurochirurgia. 

 

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% dei crediti assegnati.  

 

3. Per la tipologia ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi 

sono: 

obiettivi formativi di base: acquisizione di approfondite conoscenze dottrinali con relative capacità applicative clinico-

pratiche in: Fisica, Chimica, Istologia, Biologia generale, Genetica Medica, Anatomia Sistematica e soprattutto To-

pografica, Biochimica, Fisiologia, Fisiopatologia, Biomateriali (Biocompatibilità), Bioingegneria. Sono da com-

prendersi, inoltre, le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici, medi-

ante l'utilizzazione anche di sistemi informatici; nonché l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più 

recenti linee guida, anche comunitarie. L'acquisizione di un'esperienza pratica necessaria per la valutazione se-

meiologica e metodologico-clinica del paziente, definendone la tipologia sulla scorta delle conoscenze , di Fisiopatolo-

gia medico-chirurgica, di Patologia Clinica, di Medicina di Laboratorio, di Semeiotica strumentale, di Anatomia pa-

tologica. Fondamentali le conoscenze degli aspetti Medico-legali relativi alla propria professione specialistica e delle 

leggi e dei regolamenti che governano l'attività clinica. 

Acquisizione delle base di conoscenze necessarie ad organizzare e gestire la propria attività di Chirurgo Specialista in 

Ortopedia e Traumatologia, in riferimento alle caratteristiche delle Strutture nelle quali ä chiamato ad operare nell'am-

bito dell'Apparato Locomotore ed Organi e Strutture Organiche viciniori, delle quali egli deve saper individuare 

Tutti i dettagli specifici e la congruità operativa; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lôacquisizione di approfondite conoscenze dottrinali e le relative ca-

pacità applicative clinico-pratiche in riferimento a problematiche della più varia natura pertinenti alla Specialità in Or-

topedia e Traumatologia. 

La conoscenza di principi di asepsi ed antisepsi , dell'organizzazione e dellôigiene ambientale delle sale operatorie. 

Conoscenza dello strumentario chirurgico, dei biomateriali non solo quelli di sutura, ma di tutti i presidi medico chirur-

gici: dai mezzi di osteosintesi a quelli sostitutivi, nonché delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alterna-

tive. 

Acquisizioni di conoscenze sempre più approfondite di Anatomia-Anatomia Topografica, rilevanti anche sia per l'esame 

clinico, sia per le Applicazioni in Medicina operatoria 

Dimostrazione di saper padroneggiare la situazione clinica di fronte alla quale viene posto, di saper impostare, pro-

grammare e seguire, con personale costante coinvolgimento, l'iter diagnostico più adatto per giungere nel minor tempo 

possibile ad una corretta definizione diagnostica della patologia e del bilancio clinico relativo al singolo paziente.  

Acquisizione di conoscenze di Anatomia Patologica e la relativa esperienza pratico-applicativa, necessarie per definire, 

in base alla valutazione diagnostica complessiva della malattia e delle condizioni del paziente, e sulla base del bilancio 

clinico finale, l'indicazione del tipo di trattamento, Medico e/o Chirurgico, più corretto in funzione dei rischi, dei bene-
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fici e dei risultati mirati alle condizioni del singolo malato.  

Conoscenze anatomo-chirurgiche e di medicina operatoria necessarie per affrontare, anche in prima persona, la pratica 

esecuzione degli atti terapeutici cruenti da eseguire anche in regime d'urgenza come pure di emergenza. 

Capacità di affrontare e risolvere le problematiche relative all'impostazione e gestione del decorso post-operatorio im-

mediato ed ancor più dei controlli a distanza programmati relativi anche al monitoraggio del decorso clinico. Per quanto 

attiene alla capacità operatoria, ortopedica e/o chirurgica, lo Specializzando procede con graduale progressivo impegno 

di difficoltà nell'apprendimento della varie tecniche operatorie, anche mini-invasive. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : lôacquisizione delle conoscenze di base e dellôesperienza necessarie per diagnosti-

care e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro in Ortopedia e 

Traumatologia in rapporto anche alle altre discipline Specialistiche affini e non. Attenzione particolare va rivolta alle 

situazioni border-line, coinvolgenti altre Specialità Chirurgiche: la Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica, la Neu-

rochirurgia, la Chirurgia Toracica, la Chirurgia Generale di ambito Addominale, la Chirurgia Vascolare, la Chirurgia 

Pediatrica, la Chirurgia Urologica, la Chirurgia Ginecologica, l'oncologia. 

Ciò anche in riferimento delle situazioni caratterizzate dall'indifferibil-ità di trattamento. Lo Specializzando deve ri-

conoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo in una visione complessiva la priorità gerarchica nei 

casi di patologie e/o lesioni multiple, specie in pazienti che richiedono l'impiego necessario di più Specialisti nei casi 

sopra accennati, specie se si tratta di emergenze-urgenze. 

Identico impegnativo coinvolgimento è, altrettanto specificamente riservato, grazie al dovuto corretto bagaglio di cono-

scenze e capacità professionali, alle Specialità Mediche come la Reumatologia, la Nefrologia, la Medicina Interna, l'En-

docrinologia e le Malattie del Ricambio, sia se caratterizzate da esigenze di un trattamento di elezione,sia se contraddis-

tinte anche da profili di indifferibilità od urgenza. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia della Scuola: 

aver partecipato ad oltre 1.500 interventi ortopedici conservativi, di cui, eseguiti in prima persona, almeno 350-400. 

Lo Specializzando deve aver partecipato attivamente ed eseguito personalmente atti operatori ortopedici non cruenti 

come la riduzione di fratture, di lussazioni, di fratture e lussazioni a livello di tutti i vari siti anatomici dell'apparato lo-

comotore, con il paziente in sedazione anestesiologica locoregionale e/o generale, sino alla riduzione da ottenere con le 

opportune manovre esterne e successiva stabilizzazione gessata oppure ortesica. 

Aver eseguito: 

- almeno 100 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 200 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 300 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. Il resto come secondo operatore. 

Lo Specializzando deve avere prestato attività di assistenza diretta per almeno un'annualità in chirurgia d'urgenza e 

Pronto soccorso e nelle Specialità Chirurgiche Integrative previste dall'ordinamento delle Scuola 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle finalizzate allôacquisizione di specifiche ed a-

vanzate conoscenze nell'ambito della Specializzazione.  

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 

 

4. Per la tipologia UROLOGIA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base: lôapprendimento di approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medi-

cina operatoria; l'acquisizione di adeguate conoscenze informatiche, statistiche,utili sia per una organica gestione di un 

reparto sia per un corretto inquadramento epidemio-logico delle varie patologie sia per una corretta gestione del follow-

up. L'acquisizione di un'esperienza pratica necessaria per una valutazione clinica di un paziente definendone la tipologia 

in base alle conoscenze di patologia clinica, anatomia patologica, fisiologia e metodologia clinica; la conoscenza degli 

aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che governano l'assistenza sanitari; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica, importanti per 

l'esame clinico obiettivo e la strategia operatoria; i principi di asepsi; le problematiche inerenti l'organizzazione e l'igie-

ne ambientale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumenta-rio chirurgico, endoscopico, dei materiali di sutura 

nonchè delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; una conoscenza di base e la relativa esperien-

za pratica, necessarie a definire personalmente sulla base della valutazione complessiva della patologia e del paziente, 

una corretta definizione della patologia e dell'indicazione al tipo di trattamento, medico o chirurgico più idoneo in fun-

zione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in grado di gestire le problematiche inerenti il 

post-operatorio; sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente, acquisite le conoscenze anato-

mo-chirurgiche, essere in grado di affrontare in prima persona l'esecuzione di atti operatori, sia in elezione che in ur-

genza. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : l'acquisizione delle conoscenze di base e dell'esperienza necessaria per diagnosticare 

e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro (chirurgia generale, 

ginecologica, vascolare, pediatrica) o caratterizzate dall'indifferibilità di un trattamento in urgenza; la capacità di rico-
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noscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo in una visione complessiva la priorità nei casi di patologia 

o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l'impiego necessario di specialisti nei casi su accennati. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

- attività diagnostica mini-invasiva (almeno 100 cistoscopie, 100 esami urodinamici e 30 ago-biopsie prostatiche); 

- almeno 100 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 200 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

- almeno 300 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. Il resto come secondo operatore. 

 

Lo Specializzando deve avere prestato attività d'assistenza diretta per un'annualità complessiva in chirurgia d'urgenza e 

pronto soccorso, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dall'ordinamento secondo le moda-

lità definite dal Consiglio della Scuola. 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all'acquisizione di specifiche ed avanzate 

conoscenze nell'ambito della Specializzazione. Nellôambito delle competenze dellôUrologia le attivit¨ elettive possono 

essere svolte in: 

 

1. Tutte le materie caratterizzanti specifiche della tipologia 

2. Andrologia e Sessuologia 

3. Trapianti 

4. Laparoscopia 

5. Stage all'estero di natura clinica/ricerca di base 

 

Lo specializzando pu¸ scegliere soltanto unôattivit¨ elettiva indicata, di norma, allôinizio del terzo anno. 

Il Consiglio della Scuola definir¨ il percorso formativo in riferimento allôattivit¨ elettiva scelta dallo specializzando.  

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% dei crediti assegnati.  
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ATTIVITÀ FORMATIVE  

Attività formative  Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  
 

CFU 

Tot. 

CFU 

Di base DISCIPLINE GENERALI PER 

LA FORMAZIONE DELLO 

SPECIALISTA 

 

 

 

 

 

INF/01 INFORMATICA 

ING/06 BIOINGEGNERIA-BIOMECCANICA 

CHIM/05 SCIENZE E TECNOLOGIE POLIM-

ERICHE 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

BIO/14 FARMACOLOGIA 

BIO/16 ANATOMIA UMANA  

BIO/17 ISTOLOGIA 

MED/01 STATISTICA MEDICA 
MED/03 GENETICA MEDICA 

MED/04 PATOLOGIA GENERALE  

MED/05 PATOLOGIA CLINICA  

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA  
MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA  
 

  

 
5 

Caratterizzanti 

 

 

 

TRONCO COMUNE  

 

CLINICO  

 

 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/24 UROLOGIA 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/33 MALATTIE DELLôAPPARATO LOCO-

MOTORE 

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA 

MED/40 GINECOLOGIA E OSTERICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

81 

(99)ª  

 

270 

(330)ª 

 DIAGNOSTICO 

 

 

BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA  

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

MED/08 ANATOMIA E ISTOLOGIA PA-

TOLOGICA  

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA  

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

  

  

EMERGENZE E PRONTO 

SOCCORSO 

 
 

 

 

 

 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/24 UROLOGIA 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMO-

TORE 

MED/40 GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA  
 

  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

UROLOGIA* 

 

MED/24 UROLOGIA 

 

189** 

 

 



 77  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

NEUROCHIRURGIA* 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

 

 

231**  

 

 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

MALATTIE DELLôAPPARATO 

LOCOMOTORE* 

 

MED/33 MALATTIE DELLôAPPARATO LOCO-

MOTORE 

189**  

 DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA  

GINECOLOGIA E OSTETRI-

CIA* 

 

 

MED/40 GINECOLOGIA E OSTERICIA 

 

 

 

189**  

Affini o integrative DISCIPLINE INTEGRATIVE 

ED INTERDISCIPLINARI 

 

 

 

MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/16 REUMATOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

MED/21 CHIRURGIA TORACICA 

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 

MED/24 UROLOGIA 

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA  

MED/29 CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE 

MED/30 MALATTIE APPARATO VISIVO 

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA  

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALI-

STICA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GEN-

ERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE 
MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LA-

BORATORIO 

 5 

 SANITÀ PUBBLICA MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

  

Per la prova finale   15 

Altre Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali.  5 

TOTALE     300 
(360)ª 

ª CFU per la scuola con percorso di 6 anni (Neurochirurgia). 

* Ambito specifico per la tipologia della Scuola. 

** CFU specifici per la tipologia della Scuola utilizzabili anche per le Attività caratterizzanti elettive. 
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ATTIVITÀ CARATTERIZZANTI ELETTIVE  

Attività format ive Ambit i disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività caratteriz-

zanti elettive a scelta 

dello studente 

DISCIPLINE ELETTIVE PER 

LE TIPOLOGIE DELLA 

CLASSE CHIRURGIE SPE-

CIALISTICHE 

 

BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

MED/04 PATOLOGIA GENERALE 
MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 
MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/21 CHIRURGIA TORACICA 

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 

MED/24 UROLOGIA 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RA-

DIOTERAPIA 

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALIS-

TICA 

MED/40 GINECOLOGIA E OSTERICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

 

45* 

(51)ª 
 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

* I CFU derivano da quelli dellôAmbito specifico della tipologia. 

 

 

 

ATTIVITÀ PR OFESSIONALIZZANTI  

Attività format ive Ambiti disciplinari  Settori scientifico-disciplinari  CFU 
Tot. 

CFU 

Attività professional-

izzanti 

DISCIPLINE PROFESSI-

NALIZZANTI 

MED/09 MEDICINA INTERNA 

MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

MED/24 UROLOGIA 

MED/27 NEUROCHIRURGIA 

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMO-

TORE 

MED/40 GINECOLOGIA E OSTERICIA 

MED/41 ANESTESIOLOGIA 

 

210** 

(250)ª 
 

ª CFU per le scuole con percorso di 6 anni. 

** 70% dei CFU di tutte le Attività. 
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CLASSI DELLE SPECIALIZZAZIONI IN   

CHIRURGIE DEL DISTRETTO TESTA E COLL O 
 

La Classe delle CHIRURGIE DEL DISTRETTO TESTA E COLLO comprende le seguenti tipologie: 

 

1. Chirurgia Maxillo-Facciale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del 

vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

2. Oftalmologia (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio ordina-

mento in Medicina e Chirurgia). 

3. Otorinolaringoiatria (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio 

ordinamento in Medicina e Chirurgia). 

 

 

I profili di apprendimento della Classe CHIRURGIE DEL DISTRETTO DELLA TESTA E COLLO sono i seguenti: 

 

1. Lo specialista in Chirurgia maxillo -facciale deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel 

campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie del distretto oro-maxillo-facciale e del distretto cervicale in età 

pediatrica ed adulta; sono specifici ambiti di competenza la Traumatologia maxillo-facciale, la Chirurgia Oncologica oro-

maxillo-facciale, la Chirurgia speciale Odontostomatologica, la Chirurgia Ortognatica, la Chirurgia delle ghiandole saliva-

ri, la Chirurgia delle malformazioni cranio-facciali, la Chirurgia ricostruttiva del 

distretto maxillo-facciale. 
 

2. Lo specialista in Oftalmologia deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo dell'otti-

ca fisiopatologia, della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie dell'apparato visivo, in età pediatrica ed adulta; sono 

specifici ambiti di competenza la Traumatologia oculare, la Chirurgia degli annessi, la Chirurgia del segmento anteriore, la 

Chirurgia del segmento posteriore, la parachirurgia. 
 

3. Lo specialista in Otorinolaringoiatria  deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

della fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie del distretto cranio-cervicale in età pediatrica ed adulta; sono specifici 

ambiti di competenza la diagnostica e la chirurgia dell'orecchio, del naso e dei seni paranasali, del cavo orale, della farin-

ge, della laringe, dell'esofago cervicale e delle ghiandole salivari, della regione cervicale della tiroide, delle paratiroidi e 

della trachea cervicale. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco co mune): lo specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali di 

fisiopatologia dei diversi organi ed apparati, le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle ma-

lattie che riguardano i diversi sistemi dellôorganismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei principali settori di diagnostica 

strumentale e di laboratorio relative alle suddette malattie, lôacquisizione della capacit¨ di valutazione delle connessioni ed 

influenze internistiche e specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinico-funzionali con cui si 

manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali diagnostiche, terapeutiche, 

psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente e per valutare le connessioni intersistemiche. A tal 

fine deve maturare la capacità di inquadrare clinicamente il paziente sulla base dell'anamnesi e dell'esame obiettivo; 

sviluppare capacità diagnostiche critiche ed analitiche; acquisire familiarità con le principali procedure diagnostiche ed in-

dagini laboratoristico-strumentali; riconoscere ed essere in grado di affrontare le principali emergenze mediche; famil-

iarizzarsi con le risorse terapeutiche per programmarne lôuso ottimale e riconoscerne le indicazioni e controindicazioni, 

così come gli effetti di interazione e i possibili incidenti iatrogeni; acquisire le nozioni fondamentali relative alle me-

todologie di ricerca clinica ed alle sperimentazioni farmacologiche; conoscere le problematiche fondamentali relative a 

prevenzione, sanità pubblica e medicina sociale. Lo specializzando deve avere inoltre acquisito una soddisfacente cono-

scenza teorica e competenza professionale nel riconoscimento e nel trattamento, in condizioni di emergenza-urgenza, delle 

più diffuse patologie. Infine lo specializzando deve conoscere, sotto l'aspetto clinico e terapeutico, le più comuni patologie 

di competenza delle altre tipologie della classe.  

 

1. Per la tipologia CHIRURGIA MAXILLO -FACCIALE (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono 

i seguenti: 

obiettivi formativi di base: 

- l'apprendimento di approfondite conoscenze di anatomia, fisiopatologia e farmacologia correlate alla tipologia della 

Scuola; 

- le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici anche mediante sistemi in-

formatici; 

- l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive, la conoscenza dei principi di asepsi ed an-
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tisepsi e delle problematiche inerenti l'organizzazione e l'igiene ambientale delle sale operatorie e dei reparti chirurgici; 

- l'acquisizione di competenze e di esperienza pratica necessaria per una valutazione clinica complessiva del paziente; 

- la conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi e i regolamenti che governano l'assi-

stenza sanitaria. 

Lo specializzando deve inoltre acquisire la base di conoscenze necessarie ad organizzare e gestire la propria attività di chi-

rurgo maxillo-facciale in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali ä chiamato ad operare; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: 

- l'acquisizione attraverso il tronco comune delle conoscenze fondamentali rilevanti per l'esame clinico obiettivo e la me-

dicina operatoria; 

- la conoscenza dello strumentario chirurgico e dei materiali di sutura nonché delle tecniche e metodiche chirurgiche tradi-

zionali ed alternative; 

- una conoscenza di base e la relativa esperienza pratica necessarie a definire e verificare personalmente sulla base della 

valutazione complessiva della malattia e del paziente, una corretta definizione diagnostica della patologia nei singoli pa-

zienti e l'indicazione al tipo di trattamento più idoneo in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati 

per ogni singolo malato; 

- essere in grado di affrontare e risolvere le problematiche relative all'impostazione e gestione del decorso postoperatorio 

immediato e dei controlli a distanza sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente; 

- essere in grado di affrontare in prima persona l'esecuzione di atti operatori in urgenza; essere in grado di correlare le atti-

vità formative generali caratterizzanti con quelle specifiche caratterizzanti della tipologia della Scuola. 

Sono Obiettivi Caratterizzanti della tipologia della Scuola (settore Scientifico Disciplinare MED/29 Chirurgia Maxillo-

Facciale):  

l'acquisizione di conoscenze teoriche, scientifiche e professionali per lo svolgimento dell'attività assistenziale nel campo 

della Chirurgia maxillo-facciale ed odontostomatologica in età pediatrica e adulta; 

l'acquisizione di competenze nella fisiopatologia, clinica e terapia delle malattie del distretto oro-maxillo-facciale e cervi-

cale, con specifica conoscenza delletecniche operatorie in chirurgia maxillo-facciale, delle metodologie chirurgiche avan-

zate e di quelle microchirurgiche in ambito ricostruttivo maxillofacciale; l'acquisizione di specifiche competenze in Trau-

matologia maxillo-facciale, in Chirurgia Oncologica oro-maxillo-facciale, in Chirurgia speciale Odontostomatologica, in 

Chirurgia Ortognatica, nella Chirurgia delle ghiandole salivari, nella Chirurgia delle malformazioni cranio-facciali e nella 

Chirurgia ricostruttiva del distretto maxillo-facciale. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : 

- l'acquisizione delle conoscenze di base, di quelle specifiche della classe, di quelle affini, e della relativa esperienza ne-

cessaria per diagnosticare e trattare patologie di interesse comune con le altre tipologie della classe o di altre classi; 

- la capacità di riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo, in una visione complessiva, la priorità 

nei casi di patologie o lesioni multiple in pazienti che richiedono l'impiego necessario degli specialisti delle tipologie su 

ricordate. 

 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

a) almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

b) almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

c) almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.) Il resto come secondo operatore. 

  

Dimostrare di aver prestato assistenza diretta e responsabile, con relativi atti diagnostici e terapeutici, a un adeguato nume-

ro di pazienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza. 

Lo Specializzando di avere prestato attività di assistenza diretta per due bimestri in Chirurgia generale e in Chirurgia 

dôurgenza e Pronto soccorso. 

Potr¨ concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 

 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all'acquisizione di specifiche ed avanzate co-

noscenze nell'ambito della specializzazione. Tali attività elettive possono essere svolte in: 

1) Traumatologia 

2) Chirurgia oncologica 

3) Chirurgia Ortognatica 

4) Chirurgia delle malformazioni cranio-maxillo-facciali 

 

Le attività di tipo professionalizzante devono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 

 

Per la tipologia OFTALMOLOGIA  (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono: 

obiettivi formativi di base:  

- l'apprendimento di approfondite conoscenze di anatomia, fisiopatologia e farmacologia correlate alla tipologia della 

Scuola; 
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- le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici anche mediante sistemi in-

formatici; 

- l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive, la conoscenza dei principi di asepsi ed an-

tisepsi e delle problematiche inerenti l'organizzazione e l'igiene ambientale delle sale operatorie e dei reparti chirurgici; 

- l'acquisizione di competenze e di esperienza pratica necessaria per una valutazione clinica complessiva del paziente; la 

conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi e i regolamenti 

che governano l'assistenza sanitaria. 

Lo specializzando deve inoltre acquisire la base di conoscenze necessarie ad organizzare e gestire la propria attività di Of-

talmologo in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali è chiamato ad operare; 

obiettivi formativi della tipologia della Scuola: 

- l'acquisizione attraverso il tronco comune delle conoscenze fondamentali rilevanti per l'esame clinico obiettivo e la me-

dicina operatoria;  

- la conoscenza delle apparecchiature parachirurgiche e lo strumentario chirurgico e dei materiali di sutura nonché delle 

tecniche e metodiche parachirurgiche e chirurgiche tradizionali ed avanzate; 

- una conoscenza di base e la relativa esperienza pratica necessarie a definire e verificare personalmente sulla base della 

valutazione complessiva della malattia e del paziente, una corretta definizione diagnostica della patologia nei singoli pa-

zienti e l'indicazione al tipo di trattamento più idoneo in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati 

per ogni singolo malato; 

- essere in grado di affrontare, pianificare e monitorizzare la gestione del percorso riabilitativo; 

- essere in grado di affrontare e risolvere le problematiche relative all'impostazione e gestione del decorso postoperatorio 

immediato e dei controlli a distanza sulla base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente; 

- essere in grado di affrontare in prima persona l'esecuzione di atti operatori in urgenza; essere in grado di correlare le atti-

vità formative generali caratterizzanti con quelle specifiche caratterizzanti della tipologia della Scuola; 

- essere in grado di affrontare, pianificare e monitorizzare la gestione del percorso riabilitativo. 

Sono obiettivi della tipologia della Scuola quelli del settore Scientifico Disciplinare MED/30 Malattie Apparato Visivo: 

l'acquisizione di conoscenze teoriche, scientifiche e professionali per lo svolgimento dell'attività assistenziale nel campo 

dell'Oftalmologia, in età pediatrica e adulta; l'acquisizione di competenze nel campo dell'ottica fisiopatologia, della fisio-

patologia, semeiotica strumentale, clinica e terapia delle malattie dell'apparato visivo, con specifica conoscenza delle tec-

niche operatorie in parachirurgia ed in chirurgia oftalmica, delle metodologie microchirurgiche avanzate e di quelle chi-

rurgiche in ambito ricostruttivo;  

- lôacquisizione di specifiche competenze in oftalmologia dôurgenza; 

- l'acquisizione di specifiche competenze in Traumatologia Oculare. 

 

Sono obiettivi affini o integrativi : 

- l'acquisizione delle conoscenze di base, di quelle specifiche della classe, di quelle affini, e della relativa esperienza ne-

cessaria per diagnosticare e trattare patologie di interesse comune con le altre tipologie della classe o di altre classi; 

- la capacità di riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo, in una visione complessiva, la priorità 

nei casi di patologie o lesioni multiple in pazienti che richiedono l'impiego necessario degli specialisti delle tipologie su 

ricordate. 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia: 

avere prestato attività di assistenza diretta in un reparto di chirurgia generale e di chirurgia d'urgenza e pronto soccorso per 

un periodo di un bimestre ed un periodo di un bimestre in un reparto di medicina interna; 

a) almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

b) almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 

c) almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 

laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.) Il resto come secondo operatore; 

d) almeno 50 interventi di trattamenti laser della retina; 

e) almeno 50 interventi di parachirurgia dei vizi di refrazione e/o sul segmento anteriore. 

Dimostrare di aver prestato assistenza diretta e responsabile, con relativi atti diagnostici e terapeutici, a un adeguato nume-

ro di pazienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza. 

Potrà concorrere al diploma dopo aver completato lôattivit¨ chirurgica. 
 

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all'acquisizione di specifiche ed avanzate co-

noscenze nell'ambito della specializzazione. Tali attività elettive possono essere svolte in: 

¶ Traumatologia 

¶ Parachirurgia 

¶ Chirurgia del segmento anteriore 

¶ Chirurgia del segmento posteriore 

¶ Chirurgia degli annessi 

¶ Chirurgia dell'orbita 
 

Le attività di tipo professionalizzante devono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati. 




